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La tragedia inmontagna 


Il cordoglio di Draghi 
«Siamo vicini alla famiglie» 


Il governo è vicino alle famiglie e a 
tuttii feriti»: sono le parole del pre- 
sidente del Consiglio Mario Draghi, 
che è costantemente informato 
sull'andamento dei soccorsi dal Ca- 
po del Dipartimento della Protezio- 
ne Civile, Fabrizio Curcio. 


10,3 


I gradi registrati 

ieri alle 14 sulla vetta 
della Marmolada 
subito dopo il distacco 


Il numero del soccorso alpino 


per segnalare i dispersi 


Il Soccorso alpino ha istituito un 
numero di emergenza da chia- 
mare per segnalare il mancato 
rientro alla base di amici e fami- 
liari: 0461-495272. L'avviso è 
stato diffuso in italiano e in lin- 


gua inglese. 


La strage 
dela \{armolada 


Un enorme blocco di ghiaccio si stacca dalla Montagna travolgendo due cordate di alpinisti 
Almeno sei vittime e nove feriti, oltre dieci i dispersi. La Procura di Trento apre un'inchiesta 


ILRACCONTO 


Enrico Martinet 


a 


ghiaccio... si 
porta via tut- 
ti». Quasi un 


lamento, la vo- 
ce di donna, lontana in quel 
video di pochi secondi che 
mostra l'onda candida che 
quasi gira su se stessa, sale 
quasi fino all’azzurro terso 
del cielo per poi diventare bi- 
gia, nera e sparire in un vorti- 
ce nell’imbuto di un orrido 
roccioso, mille metri più in 
basso. Ore 13.43, Marmola- 
da, ghiacciaio a fianco di pun- 
ta Rocca, a3mila metri. 

L’ondaha ghermito due cor- 
date: sei alpinisti morti, altri 
nove feriti (due sono in gravi 
condizioni). I dispersi sareb- 
bero tra 10 e 14. Stavano sa- 
lendo, secondo una prima ri- 
costruzione, verso il punto 
più alto della «regina delle Do- 
lomiti», i3.343 metri di punta 
Penia. Erano nel lungo traver- 
so glaciale sotto la scura roc- 
cia di punta Rocca. Sopra di lo- 
ro il ghiaccio si è aperto come 
un’enorme scatola. 

Là dove c’era un dosso levi- 
gato che avvolgeva la monta- 
gna al confine con il cielo ora 
c'è un gigantesco occhio ver- 
de senza luce che si apre sulla 
roccia. L’alta temperatura di 
ieri (in vetta 10,3 gradi), così 
come di questi ultimi giorni, 
ha provocato la fusione del 
ghiaccio. Un fiume sotterra- 
neo proprio tra la base gelata 
e la roccia: distacco inevitabi- 
le, ma certo non prevedibile. 
Le vittime sono state traspor- 
tate nel palazzo del ghiaccio 
di Canazei, nella val di Fassa, 
a pochi chilometri dal passo 
Fedaia, luogo di partenza del- 
la funivia della Marmolada. 

Il gestore del rifugio Casti- 
glioni, Aurelio Soraruf: «L’ab- 
biamo visto in tanti... Da non 
credere». Sciagura che ha avu- 
to decine di testimoni. Anna, 
che con il compagno stava 
scendendo in cordata da pun- 
taPenia, era poco oltre il gomi- 
toa fianco della perpendicola- 
re del crollo. Ai microfoni del 
Tg del Trentino dice: «Abbia- 
mo visto sei o sette persone 


ANNA 
TESTIMONE, SCENDEVA 
DAL GHIACCIAIO 


Sei o sette persone 
davanti a noi 
hanno iniziato 

a correre ma non 
ce l'hanno fatta 


NICOLA LAURENTIS 
BANCARIO 
DI TRENTO 


Stavo salendo 
quando ho sentito 
un boato, sembrava 
ci fosse passato 
accanto un aereo 


che erano davanti. Hanno co- 
minciato a correre, ma non ce 
l’hanno fatta». Racconta di 
aver sentito «come una piog- 
gia fortissima», poi i soccorri- 
tori hanno indicato loro dove 
mettersi al sicuro. Quel dosso 
lassù è come esploso. Di fron- 
te, circa mille metri in linea 
d’aria, sul monte Padon erano 
impegnati sulla ferrata circa 
cinquanta persone. Fra loro 
un bancario di Trento, Nicola 
Larentis. Racconta: «Stavo sa- 
lendo quando ho sentito un 
boato, sembrava ci fosse pas- 
sato accanto un aereo. Impres- 
sionante. Poi ho guardato la 
Marmolada e ho visto l’enor- 
mevalanga». 

E diventata nera con i detri- 
ti di frana staccati insieme al 
ghiaccio e travolgendo detri- 
ti, cretese di morene. Quando 
lerocce levigate che sostengo- 
no Pian dei Fiacconi l'hanno 
deviata come in una paraboli- 
ca, si è alzata come un’impro- 
babile cascata per poi scompa- 
rire in un vorticare di blocchi 
di ghiaccio e rocce nell’imbu- 
to verso il grande piede della 


Il frame dal profilo Twitter 


McGyver79 mostra la Marmolada * î 1 


prima e dopo il crollo delseracco 
A destra, uningrandimento 
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Due alpinisti riusciti per poco a evitare l'enorme blocco di ghiaccio 


Marmolada dove cominciano 
i boschi. Proprio dal rifugio 
omonimo del pianoro era par- 
tita gran parte delle cordate 
per la vetta. Nell'inverno di 
due anni fa una valanga ave- 
va semidistrutto il rifugio. 
Quel pianoro è stato uno 
dei punti centrali per l’opera- 
zione di soccorso. Le guide al- 
pine hanno messo in salvo 
quattro alpinisti, usciti dalla 
nube della valanga, incolumi 


ma sotto choc. Dopo il crollo, 
sono rimasti sulle punte Roc- 
ca e Penia, altre cordate (di- 
ciotto persone) che sono state 
raggiunte e trasportate a val- 
le. Impossibile percorrere il 
ghiacciaio che le autorità, con 
decreti dei Comuni di Canazei 
e Rocca Pietore, hanno subito 
vietato. Il pericolo di altri di- 
stacchi è troppo grande. Di 
qui anche lo stop delle opera- 
zioni di ricerca a terra attorno 


. LA DINAMICA 
DELLA TRAGEDIA 


Via normale per il ghiacciaio 


CAPANNA 
AL GHIACCIAIO 


2.700m 


Para 


RIFUGIO PIAN 


DEI FIACCONI 
2.626 m 


alle 19, ma sono continuati i 
sorvoli anche nella notte degli 
elicotteri equipaggiati anche 
con la “campana Recco” che 
riesce a captare segnali da su- 
perfici riflettentie da apparec- 
chielettronici. 

Moltiivideo che testimonia- 
no l’evento. Anche dall’alto: a 
registrare il gestore del bivac- 
co Penia, sulla cima della Mar- 
molada, Carlo Budel, di Bellu- 
no. La sua voce: «Si è staccato 
un blocco di ghiaccio gigante- 
sca, ha preso dentro tutta la li- 
nea del ghiacciaio, è andato 
giù fin sotto Pian dei Fiacconi. 
Ha travolto un sacco di perso- 
ne.Il ghiacciaio da questo mo- 
mento è chiuso, nessuno può 
più salire. Oggi sono morte 
tante persone purtroppo». 

Un soccorritore, appena 
sceso dall’elicottero, dice: 
«Nonho maivisto su queste ci- 
me una cosa del genere. Non è 
stata la solita valanga, è la na- 
tura. Se volessimo fare un pa- 
ragone con l’edilizia potrem- 
mo parlare di un cedimento 
strutturale». E il capo della 
Protezione civile del Trentino 


La 
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Ricerche difficili 
e vittime ancora 
senza un nome 


Seicorpiall’obitorio, diffici- 
li da identificare per le feri- 
te provocate dalla cascata 
di ghiaccio e pietre. Vittime 
italiane, ma anche tede- 
scheeceche. Feriti gravi, co- 
me il ragazzo ricoverato a 
Treviso. E tanti dispersi a 
cui ancora dare un volto e 
un nome. Tra Loro Filippo 
Bari, originario di Molo, nel 
Vicentino. A chiamare i ca- 
rabinieri è stato il fratello: 
«Filippo non risponde, non 
si trova». Ma si teme anche 
per una comitiva che face- 
va un pic nic più a valle: tra 
loroancheunabimba. — 


ortina 
d'Ampezzo 


Valdobbiadene 
VENETO 


L'EGO - HUB 


Raffaele Del Col: «C'è stato un 
crollo del ghiacciaio e si è stac- 
cata una massa di enormi di- 
mensioni che ha percorso il 
ghiacciaio per chilometri sca- 
valcando un seracco. Tutto 
quello che potevamo fare in si- 
curezza è stato fatto. La quota 
dello zero termico è 4.300 me- 
tri e quindi è inutile dire che 
l'elemento termico è tra quelli 
determinati ma non escludia- 
mo una combinazione con un 
evento geologico e domani sa- 
rà fatto un sopralluogo». 

Ma il caldo ha certo fatto la 
sua parte, perché dall’inizio 
dimaggio a oggi, secondo iri- 
levamenti registrati dalle cen- 
traline meteo sulla Marmola- 
da, iltermometro è andato sot- 
to lo zero soltanto in quattro 
giorni. Fin da oggi saranno di- 
sposti sopralluoghi da parte 
di glaciologi e geologi per ca- 
pire la causa del crollo. Il dos- 
so che si è staccato era posato 
sulla roccia. In questi giorni, 
proprio nel cambio di penden- 
za si erano aperti due crepacci 
longitudinali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sempre più sottili - dice l'alpinista di- 
ce Reinhold Messner - e quando ca- 
dono, vengono giù pezzi come grat- 
tacielie il pericolo aumenta. Un alpini- 
sta bravo, però, non va sotto un sa- 
racco in questo periodo». 


Soccorso alpino della Marmola- 
da per trent'anni dice di essere 
sconcertato da quello che è suc- 
cesso ieri: «Mai visto nulla del ge- 
nere, da giorni qui è tutto un cre- 
paccio e un torrente» 


«Slavina a 300 km orari 
i corpi erano irriconoscibili» 


Coinvolti alpinisti italiani e stranieri: «Erano tutti attrezzati con corde e ramponi» 


on abbiamo 
certezza di 
<< nulla sui di- 
spersi, almo- 


mento. Le chiamate dei fami- 
gliari sono parecchie, anche 
solo per informazioni», dice il 
direttore della Protezione civi- 
le di Canazei, Raffaele Del 
Col. Le sei vittime della valan- 
ga di ghiaccio e roccia sono 
nel paese della Val di Fassa. La 
loro identità è da accertare e 
secondo gli inquirenti (è stata 
aperta un'inchiesta per disa- 
stro colposo dalla Procura di 
Trento) potrebbe essere neces- 
sario ricorrere all'esame del 
Dna perché alcuni corpi sono 
stati dilaniati. Nelle cordate 
coinvolte c'erano sia alpinisti 
italiani sia stranieri, accompa- 
gnati, secondo i testimoni, da 
guide alpine. 

Fraifamigliari che hannote- 
lefonato alla centrale di soc- 
corso alcuni hanno raggiunto 
nel tardo pomeriggio di ieri il 
palazzetto del ghiaccio dove 
c’era anche un’équipe di psico- 


Le ricerche interrotte 
per il rischio di crolli 
Un team di psicologi 
perle famiglie 


EE 


logi. È stata imponente l’ope- 
razione di soccorso che ha im- 
pegnato le stazioni sia del Ve- 
neto sia del Trentino: cinque 
elicotteri, unità cinofile, alme- 
no cinquanta uomini per le ri- 
cerche a terra. Fino a quando 
il rischio di nuovi crolli del 
ghiacciaio ha fatto interrom- 
pere le ricerche. 

Il presidente nazionale del 
soccorso alpino Maurizio Del- 
lantonio parla di «evento 
straordinario, quella parte di 
ghiacciaio che è crollata era lì 
da centinaia di anni». Aggiun- 
ge: «Da sopralluogo abbiamo 
capito che c’era un pericolo a 
monte del ghiacciaio in quan- 
to la “calotta” di ghiaccio si è 
staccata, ma è rimasto un pez- 
zetto in bilico, che non è picco- 
lo, parliamo di centinaia e cen- 
tinaia di metri cubi di ghiac- 


cio. Tutta la parte “slavinata” 
di ghiaccio e roccia è stata mo- 
nitorata a vista sia dall’alto, 
con i mezzi aerei, che dai lati. 
Senza indicazioni certe di 
eventuali dispersi, perché cer- 
tezza non ce n'era, noi abbia- 
mo dovuto fermarci. Dobbia- 
mo mettere in sicurezza la zo- 
na, cioè restiamo fermi fino a 
quando quel pezzetto non ca- 
deononlo facciamo cadere». 
Frai primi soccorritori a rag- 
giungere il ghiacciaio sotto 
Punta Rocca c’era Luigi Felicet- 
ti, della Val di Fassa. Raccon- 
ta: «Quando ci hanno chiama- 
to hanno detto che è venuta 
giù la Marmolada. Al nostro ar- 
rivo ci siamo trovati davanti 
ad uno scenario pazzesco, c’e- 
rano blocchi di ghiaccio e roc- 
cia enormi dappertutto, abbia- 
mo cominciato a cercare e ab- 
biamo trovato le prime vitti- 
me». E spiega: «Erano tutti 
concorde e ramponi, attrezza- 
tissimi, sono stati davvero tan- 
to sfortunati». Quanto accadu- 
tononera prevedibile, la spac- 
catura improvvisa di un fronte 
glaciale, ma una perplessità 


sulle misure di sicurezza degli 
alpinisti è data dall’ora in cui 
erano ancora impegnati (alcu- 
niinsalita, altri in discesa) sul- 
la Marmolada: intorno alle 
13.30. Perplessità che deriva 
dalle alte temperature che du- 
rano ormai da oltre un mese e 
con lo zero termico tra i 4mila 
e i Smila. In assenza di neve 
non ci sono pericoli di valan- 
ghe, ma le condizioni indica- 
no un aumento del rischio di 
crolli glaciali. 

Ora l’interrogativo più in- 
quietante riguarda i dispersi. 
Secondole testimonianze e do- 
po il confronto con i gestori 
dei rifugi i soccorritori ipotiz- 
zano che siano tra i dieci e i 
quattordici. Per questo si stan- 
no facendo controlli attraver- 
so le auto ai piedi della Marmo- 
lada su entrambi i versanti, sia 
Veneto sia Trentino, per poter 
risalire alle identità dei pro- 
prietari e contattarli. Così co- 
meèancora in dubbio se le cor- 
date coinvolte dalla valanga 
fossero due o quattro, come in- 
dicato in un primo momento. 
Ma a giudicare dalle ipotesi 


sulnumero dei dispersi è possi- 
bile chevi fossero anche alpini- 
sti che salivano (o scendeva- 
no) in altri gruppi o slegati. 
Nel giro di un’ora gli uomini 
del soccorso alpino si sono resi 
conto che il pericolo di nuovi 
crolli poteva aumentare per l’a- 
nomala temperatura: alle 14 
in vetta alla Marmolada c’era- 
no 10,3 gradi e 5 erano stati i 
gradi durante la notte. Di qui 
la decisione di sgomberare la 
montagna dalle cordate anco- 
raimpegnate. 

La ricerca, anche con i cani, 
si sono concentrate circa 500 
metri più in basso dal crollo 
del dosso glaciale accanto alla 
cima di punta Rocca. Nella z0- 
na alla fine del ghiacciaio che 
segue la base della montagna 
e dove piega ad angolo acuto 
verso la valle. Lì la valanga ha 
devastato il territorio. Gli uo- 
mini del soccorso parlano di 
«enormi blocchi sia di ghiac- 
cio sia di roccia». I video mo- 
strano la velocità della valan- 
ga, nonostante gli ostacoli in- 


La procura di Trento 
apre un’inchiesta 

Per risalire ai dispersi 
si controllano le auto 


contrati. Nonhalasciato scam- 
po agli alpinisti che pure ave- 
vano avvertito il distacco e ave- 
vano cercato (secondole testi- 
monianze dei superstiti) di 
mettersiin salvo correndo lun- 
gola linea dimassima penden- 
za. Il presidente del Consiglio 
Mario Draghi ha seguito tutte 
le operazioni di soccorso. E sta- 
to informato dal capo della 
Protezione Civile, Fabrizio 
Curcio, dal presidente della 
Provincia autonoma di Trento 
Maurizio Fugatti, dal soccorso 
alpino, dai vigili del fuoco e 
dalle autorità locali. 

Draghi esprime «cordoglio 
evicinanza alle famiglie di vit- 
time e feriti a nome del gover- 
no italiano» e «ringrazia i soc- 
corritori per il loro incessante 
lavoro». —E. MAR. 
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La tragediainm 


tag 


Il Cnr: «Da settimane temperature 
molto al di sopra dei valori normali» 


All'origine della tragedia sulla Marmola- 
da il Cnr ricorda che «da settimane le 
temperature in quota sulle Alpi sono sta- 
te molto al di sopra dei valori normali, 
mentre l'inverno scorso c'è stata poca ne- 
ve, che ormai quasi non protegge piùi ba- 


ciniglaciali». 


Nuove misure contro la siccità 
in arrivo due commissari straordinari 


Il governo corre ai ripari contro la siccità. Il 
Consiglio dei ministri potrebbe riunirsi oggi 
per decretare lo stato d'emergenza richie- 
sto da 6 Regioni. Il piano prevede la nomina 
di due commissari straordinari, uno per la 
gestione delle ordinanze e dei ristori, l'altro 
perla realizzazione 20 opere indifferibili. 


L'ANALISI 


Milano riaccende le fontane 
che non sprecano acqua 


Ailano il Comune riapre le fontane, alme- 
no quelle che utilizzano il ricircolo dell'ac- 
qua esistente e quindi non ne sprecano. Ri- 
marranno invece spente, come da ordinan- 
za del sindaco a causa dell'emergenza sic- 
cità, quelle che per funzionare sprecano 
acqua, che sono una minoranza in città. 


Abbiamo svegliato l'orso in letargo 
c'è un solo colpevole: noi Sapiens 


Siccità e fusione accelerata dei ghiacciai sono le due facce dello stesso dramma 
E necessario più rispetto perla Terra emeno prostrazione al demone del profitto 


emmeno nelle più 

cupe previsioni si 

poteva immagina- 

re che il cuore stes- 
so delle Dolomiti, le monta- 
gne più addomesticate del 
mondo, potesse accelerare il 
suo battito in modo così 
drammatico e portare mor- 
te, distruzione e paura per il 
futuro. Ma la spaventosa va- 
langa di neve, ghiaccio e roc- 
cia che si è staccata ieri alla 
Marmolada non è stata certo 
un fulmine a ciel sereno, tal- 
mente tante e tali sono state 
la frane e le slavine registra- 
te negli ultimi anni, soprat- 
tutto icrolliin roccia, palma- 
re testimonianza dell’arre- 
tramento esponenziale del- 
le coltri glaciali in tutte le Al- 
pi. Nelle Dolomiti bellunesi 
due grosse frane di roccia 
causarono morti nel 2009 
(Borca di Cadore), e nel 
2015 (San Vito di Cadore). 
Per non dire delle le frane 
nel gruppo del Brenta, a Cor- 
tina e un po’ dovunque fino 
a ottobre dell’anno passato, 
eventi che non si riesce più 
nemmeno a registrare con 
completezza. Stiamo pas- 
sando dal regno dei silenzi 
immacolati o verdeggianti 
al frastuono funesto delle 
frane, soprattutto causate 
dalla fusione dei ghiacci, 
che non sostentano più le pa- 
reti delle montagne e ne faci- 
litano i crolli. I versanti più 
esposti sono, non a caso, 
quelli rivolti verso sud, più 
sensibili alle variazioni di 
temperatura. Su quelle roc- 


ce, già spaccate e fessurate e 
sottoposte all'erosione in- 
cessante degli agenti atmo- 
sferici non più protette dai 
ghiacci, il passaggio da con- 
dizioni sotto lo zero a condi- 
zioni sopra lo zero termico 
risulta determinante per mi- 
cidiali distacchi. 

Se queste sono le cause 
contingenti, varrà la pena di 
ricordare che è sempre il 
cambiamento climatico che 
cista mostrandole sue diver- 
se facce: da un lato la siccità 
oltre ogni memoria che si re- 
gistra nella Valle del Po, le 
ondate di calore nelle aree 
urbane, lamancanza di piog- 
ge, dall'altro la fusione acce- 
lerata di nevi e ghiacci che 
ha portato già all'estinzione 
del ghiacciaio più meridiona- 
le d’Europa (il Calderone, al 
Gran Sasso d’Italia) e porte- 
rà, nei prossimi vent’anni, al- 
la fine anche di quelli alpini, 
eccettuati i più grandi e i più 
altiin quota (Adamello, Stel- 
vio) che, comunque, arretra- 
no di una ventina di metri 
all'anno. I ghiacciai sono il 
termometro più sicuro delri- 
scaldamento atmosferico e 
chiunque può constatarlo, 
anche senza consultare idati 
e gli articoli scientifici che an- 
ticipavano lo scenario che 0g- 
gi drammaticamente si sta 
realizzando. Con buona pa- 
cedi chi parla di scienziati ca- 


MARIO TOZZI 


Il letto del Po in secca nei pressi di Pieve Porto Morone, nel Pavese 


tastrofisti e allarmi senza 
fondamento: tutto ciò che 
gli specialisti del clima aveva- 
no previsto si sta puntual- 
mente realizzando, e i con- 
fronti con il passato diventa- 
no sempre più improbabili. 
Il fatto è che il clima asso- 
miglia a unorsoinletargo in- 
fastidito dagli esperimenti 
dei sapiens: sulle prime ri- 
sponderà alle sollecitazioni 
infastidito, ma ancora pesan- 
temente addormentato, e si 
girerà magari sull’altro lato 
continuando a dormire. Ma 
non possiamo sapere quan- 
do si sveglierà di soprassalto 
per reagire all'ennesima 
azione con una reazione ap- 
parentemente sorprenden- 


te, ma ampiamente prevedi- 
bile, visto che, comunque, 
prima o poi, dal letargo si 
esce. E ormai sfugge solo a 
pochissimi che il cambia- 
mento climatico non solo è 
accelerato, ma non ha nem- 
meno alcun paragone col 
passato ed è, inoltre, globa- 
le, nonostante ci sia ancora 
qualche giapponese asserra- 
gliato nella giungla delle 
propria ignoranza, malafe- 
de o interesse che ci ricorda, 
come in un disco rotto, che 
un tempo la Groenlandia 
era verde, dimenticando 
che nell’XI secolo le vallate 
“verdi” erano due o tre e 0g- 
gi sono più di quaranta, di- 
menticando le ragioni di 


propaganda di Erik il Rosso 
ei miliardi di dati atmosferi- 
cie oceanici su tutto il piane- 
ta, non solo nell’emisfero bo- 
reale. E nonostante ci sia 
qualcuno che tira in ballo an- 
cora la radiazione solare co- 
me principale responsabile 
(anche quando la radiazio- 
ne, indagata attraverso le 
macchie solari dalla NASA è 
più debole), gli dei avversi o 
il destino cinico e baro, tut- 
to fuorché riconoscere che 
c'è un solo colpevole il cui 
nome è Homo sapiens. 
Certo il clima cambia per 
via del Sole, dei cicli astrono- 
mici (quelli responsabili del- 
le glaciazioni quaternarie), 
delle correnti oceaniche e 
della posizione dei continen- 
ti. Ma è chiaro che queste 
cause “permanenti” agisco- 
no sui tempi delle migliaia o 
delle decine di migliaia di 
anni, mentre c’è solo un pa- 
rametro che ha tempi brevis- 
simi ed è quello del carbo- 
nio in atmosfera. Ed è l’uni- 
co parametro su cui posso- 
no agire anche i sapiens at- 
traverso le loro attività pro- 
duttive, e poco conta che i 
quantitativi umani siano 
molto minori rispetto a quel- 
li naturali, perché si tratta di 
unsistema all’equilibrio: ba- 
sta un grammo in più per 
spostarlo. Tutti gli speciali- 
sti del mondo sul clima han- 


no su questo la stessa opinio- 
ne, fatta salva qualche ecce- 
zione su fattori poco rilevan- 
tirispetto allo schema gene- 
rale. L'umanità ha messo in 
piedi un gigantesco esperi- 
mento sul clima senza pen- 
sare che non abbiamo un 
pianeta Be che chi ci ha pre- 
stato il mondo sono i nostri 
figli, non una specie aliena 
indistruttibile. 

Enonè un problema di tec- 
nologia: di quella ne abbia- 
mo fin troppa e, anzi, l'affi- 
darcisi troppo rende meno 
preparati almomento in cui, 
comunque, toccherà affron- 
tare la natura, questo mo- 
stro che tentiamo di tenere 
fuori dalla nostre mura do- 
mestiche. Non saremmo 
mai immuni rispetto al cli- 
ma. Ehaivoglia a tenerci lon- 
tani dai luoghi insicuri, ma- 
gari pulire i greti dei fiumi e 
studiare inseminazioni arti- 
ficiali delle nubi per far pio- 
vere, quiil problema è che ri- 
duciamo queste operazioni 
a un fatto puramente tecni- 
co, mentre meriterebbero 
ben altra cura, comprensio- 
neeragionamenti. Ci vorreb- 
be rispetto per la Terra e per 
i suoi viventi e minore pro- 
strazione rispetto al demo- 
ne del profitto, perché il gior- 
no della fine del benessere, 
il portafoglio pieno non ser- 
virà a granché. E consapevo- 
lezza che essere invulnerabi- 
li non è prerogativa dei vi- 
venti su questo pianeta, sa- 
piens compresi. — 
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Il clima che cambia 


PRECIPITAZIONI 


Fermi al 45% 


Il primo dato da tenere in con- 
siderazione è quello delle pre- 
cipitazioni. Nel periodo genna- 
io-maggio, infatti, è stato pari 
ad appena il 45% della media 
degli anni precedenti con oltre 
cento giorni senza pioggia. Il 
complessivo delle precipita 
zioni nei sei mesi dice che il to- 
tale varia dai 200-250 milli- 
metri della costa ai 300-350 
della pianura per arrivare ai po- 
co meno di 800 delle Prealpi 
Giulie. Valori che rappresenta- 
no una percentuale compresa 
appena tra il 40% e il 60% ri- 
spetto alla media climatica re- 
gistratatra il 1991eil 2020. 


NEVE 


Sciolta presto 


Un andamento anomalo, in 
Friuli Venezia Giulia, si è svi- 
luppato anche a livello di in- 
nevamento montano con 
uno scioglimento precoce 
delle riserve a causa delle 
temperature più elevate 
della media del periodo. 
Prendendo a riferimento le 
serie storiche di due stazio- 
ni di monitoraggio — cioè 
Forni di Sopra per le Alpi 
Carniche e il rifugio Gilberti 
per quelle Giulie — si sono 
registrati accumuli di neve 
sotto la media già tra la fine 
di dicembre dello scorso an- 
no e l'inizio di gennaio del 
2022. 


PIOGGIA, L'ANALISI DEI DATI DAL 1961 


Dati in millimetri 


Variazione percentuale 


800 700 600 500 400 300 200 100 0 0 


Fonte: Protezione civile 


-20 -40 -60 -80 -100 


A 
Se FA 


-41-° "38-36 


PLUVIOMETRIA DELL'ULTIMO SEMESTRE 


(dicembre-maggio) Dati in millimetri 


mn Media 27 stazioni regionali 


:- - - Media 1961-2021 
1400 


PROTEZIONE CIVILE 


5° percentile 


1200 


1000 


800 


600 


400 


200 


1961/1962 
1963/1964 
1965/1966 
1967/1968 
1969/1970 
1971/1972 
1973/1974 
1975/1976 
1977/1978 
1979/1980 


1981/1982 
1983/1984 
1985/1986 
1987/1988 
1989/1990 
1991/1992 
1993/1994 
1995/1996 
1997/1998 
1999/2000 
2001/2002 


Pioggia dimezzata e troppo caldo 
Così si è arrivati alla crisi idrica 


Oggi il Governo dovrebbe dichiarare lo stato diemergenza. Riccardi: «Situazione molto complicata» 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Una relazione tecnica lunga 
diciotto pagine che spiega, 
neldettaglio, come si è arriva- 
ti all'attuale situazione di 
emergenza idrica e perchè la 
Regione chiede al Governo 
16 milioni di euro per finan- 
ziare le prime opere necessa- 
rie a fronteggiare la crisi. Par- 
liamo dell’analisi realizzata 
dai professionisti della Prote- 
zione civile del Friuli Vene- 
zia Giulia che Massimiliano 
Fedriga ha firmato venerdì 
sera e che è stata consegnata 
aRoma sabato conla speran- 
za (più che fondata) che oggi 
il Consiglio dei ministri pro- 
clami lo stato di emergenza 
per la regione. «La situazio- 
ne è complessa — ha spiegato 
il vicepresidente con delega 
alla Protezione civile Riccar- 
do Riccardi — come dimostra 
il fatto che le bombe d’acqua 
cadute negli ultimi giorni sia- 
no state quasi immediata- 
mente “asciugate” dal terre- 


no vittima di questi mesi di 
siccità. Una realtà come quel- 
la attuale normalmente la vi- 
viamo a partire da fine lu- 
glio. Quest'anno si è materia- 
lizzata oltreun mese prima». 


MENO PIOGGIA E NEVE 


Il primo dato da tenere in con- 
siderazione è quello delle 
precipitazioni. Nel periodo 
gennaio-maggio, infatti, è 
stato pari ad appena il 45% 
della media degli anni prece- 
denti con oltre cento giorni 
senza pioggia. Il complessi- 
vo delle precipitazioni nei sei 
mesi presi in considerazione 
dice che il totale varia dai 
200-250 millimetri della co- 
sta ai 300-350 della pianura 
per arrivare ai poco meno di 
800 delle Prealpi Giulie. Valo- 
riche rappresentano una per- 
centuale compresa appena 
trail 40% eil 60% rispetto al- 
la media climatica registrata 
trail 1991eil2020. Perritro- 
vare una situazione simile, o 
peggiore, bisogna ritornare 


indietro nel tempo fino al 
2002/2003 e, in preceden- 
za, al 1992/1993. A giugno, 
invece, si è passati dal 90% 
della media mensile della 
montagna al 40% della pia- 
nura. Un andamento anoma- 
lo, inoltre, si è sviluppato an- 
che a livello di innevamento 
montano con uno sciogli- 
mento precoce delle riserve 
a causa delle temperature 
più elevate della media del 
periodo. Prendendo a riferi- 
mentole serie storiche di due 
stazioni di monitoraggio — 
cioè Forni di Sopra perle Alpi 
Carniche e il rifugio Gilberti 
per quelle Giulie — si sono re- 
gistrati accumuli di neve sot- 
tola media già tra fine dicem- 
bree inizio gennaio. 


TEMPERATURE MOLTO ELEVATE 


In parallelo alle poche preci- 
pitazioni e alle difficoltà con 
l'innevamento, il Friuli Vene- 
zia Giulia, specialmente tra 
maggio e giugno, è andato in- 
contro a temperature eleva- 


Un sopralluogo in elicottero 
Tagliamento, Isonzo 

e Torre sono in grande 
difficoltà così come 

le riserve d’acqua 


te e decisamente superiori al- 
la media trentennale. Due 
mesi fa, per l’esattezza, la 
temperatura media giorna- 
liera dell’aria calcolata sui 31 
giorni è stata di 19.6 gradi 
(in assoluto la più alta dal 
1991 in poi), mentre a giu- 
gno di 24.2, “battuta” soltan- 
to dal dato del 2019 quando 
fuparia 24.9. 


FALDE E STATO DEI FIUMI 


Le portate dei grandi corsi 
d’acqua - si legge nella rela- 
zione consegnata al Governo 
— si attestano su valori di ma- 
gra aggravati dalla lunga as- 
senza di precipitazioni e da 
unalto fattore di dispersione 
legato alla mancata ricarica 
primaverile. Le piogge di 
maggio e giugno, in partico- 
lare, hanno avuto scarsa in- 
fluenza sul livello idrometri- 
co del fiume Tagliamento, 
stanno aumentando i disagi 
sull’Isonzo Gorizia ed è stata 
segnalata una portata di 
estrema magra anche lungo 


La giunta ha ottenuto una rimodulazione del Por-Fesr 2014-2020 
Incrementati anche ifondi messi a disposizione dell'edilizia scolastica 


Ridefiniti ifimanziamenti europei 
Alla sanità vanno altri 3,3 milioni 


LE FINANZE 
opo che, a fi- 
<< la Commis- 
sione euro- 
fiche al Por Fesr 2014-2020 
del Friuli Venezia Giulia “In- 


ne febbraio, 
pea aveva approvato le modi- 
vestimenti a favore della cre- 


scita e dell’occupazione”, ab- 
biamo aggiornato la nuova 
pianificazione finanziaria 
con l'assegnazione di 3 milio- 
ni360 mila euro per rafforza- 
rela capacità del nostro siste- 
ma sanitario di rispondere al- 
la crisi provocata dall'emer- 
genza epidemiologica. Le al- 
trevariazioni richieste vengo- 
no invece soddisfatte dalla 


riallocazione delle risorse a 
disposizione». 

Così l’assessore alle Finan- 
ze, Barbara Zilli, dopo che la 
giunta ha dato il proprio as- 
senso alla revisione del piano 
finanziario analitico e della 
pianificazione finanziaria e 
di risultato e all’approvazio- 
ne del nuovo regolamento di 
attuazione del Programma 


operativo regionale (Por). 
«La decisione della Commis- 
sione europea — spiega Zilli — 
aveva portato a un amplia- 
mento della capacità di rendi- 
contazione su due assi specifi- 
ci rispettivamente di 8 e 12 
milioni euro. Sulla base di 
queste indicazioni abbiamo 
messo mano a una riprogram- 
mazione e una più efficace al- 
locazione delle disponibilità 
finanziarie, recuperando ri- 
sorse dalle procedure esauri- 
tein favore di quelle che inve- 
cenecessitano di copertura fi- 
nanziaria». 

«Questa nuova pianifica- 
zione finanziaria e di risulta- 
to quantifica pertantoitarget 
di spesa e di realizzazione 
peril 2022 e il 2023 che - sot- 
tolinea Zilli — sono stati con- 
cordati con ciascuna struttu- 


BARBARA ZILLI 
ASSESSORE ALLE FINANZE 
ELETTA CON LA LEGA 


«Le economie ancora 
ineccesso rimangono 
a disposizione per 
eventuali fabbisogni 
di cui dovessimo 
avere necessità» 


ra attuatrice e con gli organi- 
smiintermedi». A questo pro- 
posito 1 milione 900 mila eu- 
ro vengono destinati all’edili- 
zia scolastica per compensa- 
re l'incremento dei prezzi; 1 
milione 200 mila alle struttu- 
re socio sanitarie sempre per 
l'aumento dei costi; 700 mila 
euro perintegrare il contribu- 
to a due progetti del Comune 
di Pordenone sostituendo la 
compartecipazione dell’ente 
locale con le risorse del pro- 
gramma; 400 mila per il raf- 
forzamento amministrativo 
interno dell’amministrazio- 
ne regionale. «Le economie 
in eccesso — conclude l’asses- 
sore — rimangono disponibili 
per eventuali ulteriori fabbi- 
sogni che dovessero manife- 
starsiin seguito». — 
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Il mese di maggio è 
stato quello con le 
temperature dell'aria 
più alte registrate 

in Friuli Venezia Giulia 
negli ultimi 30 anni 


il fiume Torre. Allo stato at- 
tuale, pertanto, i livelli regi- 
strati nelle stazioni di monito- 
raggio di riferimento indica- 
no una condizione di difficol- 
tà estrema delle falde acquife- 
re generalizzata lungo tutto il 
territorio regionale. Normal- 
mente, per quanto riguarda 
l'andamento delle falde, da 
novembre si assiste a un au- 
mento generalizzato dei livel- 
lideterminato dalle precipita- 
zioni. Tuttavia a causa della 
poca pioggia dell’autunno-in- 
verno, una risalita del genere 
non si è mai verificata con la 
situazione che è anche peg- 
giorata a causa del perdurare 
della mancanza di precipita- 
zioni nei mesi primaverili. 
Tutto questo, in sintesi, ha fat- 
to sì che i valori registrati a 
giugno rappresentino, per i 
quattro pozzi di osservazione 
di riferimento, il nuovo mini- 
mo assoluto per questo mese, 
sempre in riferimento ai dati 
storici in possesso. — 
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Medie elevate 


In parallelo alle poche preci- 
pitazioni e alle difficoltà con 
l'innevamento, il Friuli Vene- 
zia Giulia, specialmente tra 
maggio e giugno, è andato in- 
contro a temperature eleva- 
tee decisamente superiori al- 
la media trentennale. Due 
mesi fa, per l'esattezza, la 
temperatura media giorna- 
liera dell'aria calcolata sui 31 

iorni è stata di 19.6 gradi 
în assoluto la più alta dal 
1991 in poi), mentre a giu- 
gno di 24.2, "battuta" sol- 
tanto dal dato del 2019 
quando fu infatti pari a 24.9 
gradi. 


In sofferenza 


A causa della poca pioggia 
dell'autunno-inverno, la risa- 
lita tipica che si manifesta a 
partire da fine novembre in 
regione non si è mai verifica- 
ta conla situazione che è an- 
che peggiorata a causa del 
perdurare della mancanza di 
precipitazioni nei mesi pri- 
maverili. Tutto questo, in sin- 
tesi, ha fatto sì che i valori re- 
gistrati a giugno rappresenti- 
no, peri quattro pozzi di os- 
servazione di riferimento, il 
nuovo minimo assoluto per 
questo mese, sempre in rife- 
rimento ai dati storici in pos- 
sesso della Protezione civile 
regionale. 


LA LISTA CONSEGNATA AL GOVERNO 


Pozzi, impianti e condotti 
Chiesti a Roma 16 milioni 
per realizzare 122 opere 


La Regione vuole attingere agli stanziamenti nazionali 
Nell'elenco ci sono lavori sia urgenti sia di lungo periodo 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Il Codice della Protezione ci- 
vile nazionale, una volta di- 
chiaratolo stato di emergen- 
za da parte del Consiglio dei 
ministri, consente diemana- 
re ordinanze specifiche per 
finanziare opere e lavori ri- 
chiesti dalle Regioni. In par- 
ticolare, le risorse nazionali 
possono essere messe a di- 
sposizione «per l’organizza- 
zione e l’effettuazione degli 
interventi di soccorso e assi- 
stenza alla popolazione» e, 
in secondo luogo, «al ripristi- 
no della funzionalità dei ser- 
vizi pubblici e delle infra- 
strutture di reti strategiche, 
alle attività di gestione dei ri- 
fiuti, delle macerie, del ma- 
teriale vegetale o alluviona- 
leo delleterreerocce da sca- 
vo prodotti dagli eventi e al- 
le misure volte a garantire la 
continuità amministrativa 
nei comuni e territori inte- 
ressati, anche mediante in- 
terventi di natura tempora- 
nea». 

La Regione, d’intesa con il 
numero uno della Protezio- 
ne civile nazionale Fabrizio 
Curcio, ha già predisposto 
un elenco corposo di opere, 
formato da 122 interventi, 
giudicate fondamentali per 
contrastare l’attuale crisi 
idrica e gestire eventuali 
peggioramenti dell’emer- 
genza. «La scarsità dei volu- 
mi idrici disponibili — si leg- 
ge nella nota della Protezio- 
ne civile regionale — si riper- 
cuote negativamente» in tut- 
to il Friuli Venezia Giulia 
con «anche gli altri settori 
profondamente interessati 
negativamente dalla limita- 
tezza della risorsa idrica con 
rilevante impatto economi- 


Il finanziamento può 
essere autorizzato 
una volta che il 
Consiglio dei ministri 
avrà dichiarato lo 
stato di emergenza 


La Protezione civile 
del Friuli Venezia 
Giulia ha predisposto 
il pacchetto degli 
interventi necessari 
assieme a Curcio 


Riccardi e Aristei coi sindaci di Claut Sturam e di Erto e Casso Carrara 


coe sociale» nei campi dell’a- 
gricoltura, dell’itticoltura e 
dell’idroelettrico. 
Entrandoneldettaglio de- 
gli interventi, quello dal va- 
lore economico principale ri- 
guarda il potenziamento de- 
gli impianti di potabilizza- 
zione e di filtrazione a Medu- 
no sulla sorgente del “Rio 
Ferro” che costerà 2 milioni 
251 mila euro. La realizza- 
zione di una nuova opera di 
presa a favore di Maniago e 
Vajont, quindi, otterrà un 
contributo da 1 milione 160 
mila euro, l'adeguamento 
degli impianti di Fanna da 
961 mila e quelli di Frisanco 
da 945 mila. L’approfondi- 
mento di tre pozzi perla deri- 
vazione di acqua sotterra- 
nea conla creazione di un’a- 
readi tutela assoluta a Torre 
di Pordenone, andando ol- 
tre, verrà finanziato con uno 
stanziamento da 732 mila 
euro, mentre la costruzione 


di una camera di manovra 
con installazione di opere 
elettromeccaniche a Zompit- 
ta, in comune di Reana del 
Rojale, con 610 mila e uno 
specifico lavoro sul pozzo di 
produzione dell’acqua pota- 
bile nel serbatoio Don bosco 
di Udine con 549 mila. Ac- 
quisti direttamente per la 
Protezione civile regionale, 
con l’obiettivo di supportare 
i sistemi idropotabili del 
Friuli Venezia Giulia, saran- 
no poi “coperti” con un con- 
tributo di 517 mila euro e la 
realizzazione di una nuova 
condotta idrica a Corde- 
nons con 329 mila. 

Opere, prese a titolo esem- 
plificativo, che si tradurran- 
no nello step successivo da 
parte della Regione, a segui- 
to del via libera allo stato di 
emergenza del Governo, do- 
pola dichiarazione dello sta- 
todi sofferenza idrica da par- 
te di Massimiliano Fedriga 
lo scorso 23 giugno. Il decre- 
to regionale stabilisce una 
deroga alla norma in vigore 
che prevede un deflusso mi- 
nimovitale di acqua all’inter- 
no dei fiumi, stabilendo che 
questa quantità possa giun- 
gere, in alcuni casi, anche a 
un valore pari a zero. Sul 
fronte domestico, il provve- 
dimento obbliga un’'ammini- 
strazione corretta del flusso 
proveniente dai pozzi arte- 
siani. Viene pertanto con- 
sentito un prelievo d’acqua 
ai soli fini civili e limitato a 
200litri al giorno per abitan- 
te. Per tutto il periodo della 
siccità, la Regione effettue- 
rà anche una campagna di 
informazione e sensibilizza- 
zione rivolta ai cittadini 
sull’utilizzo accorto e razio- 
nale della risorsa idrica, ma 
anche per eliminare ogni 
fonte di spreco, con partico- 
lare riguardo a quello deri- 
vante da auto approvvigio- 
namento da pozzo. Inoltre 
nell’ambito dell’attività di vi- 
gilanza, il Corpo forestale 
dedicherà particolare atten- 
zione allo stato dei corsi d’ac- 
qua, segnalando eventuali 
situazioni anomale. L’ordi- 
nanza, infine, invita i sinda- 
ci ad assumere tutte le op- 
portune ulteriori iniziative, 
anche mediante emissione 
di apposite ordinanze, per 
garantire il risparmio idrico 
sulterritorio di propria com- 
petenza verificando anche, 
a campione, il rispetto delle 
regole. — 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


Lo scontro politico 


Tensioni nella maggioranza. Il ministro: l'appoggio esterno è una rottura. | grillini insorgono: il Partito democratico ci sta minacciando 


L'ultimatum di Franceschini ai Cinque Stelle 
«Se uscite dal Soverno addio all'alleanza» 


ILCASO 


Niccolò Carratelli / ROMA 


iuseppe Conte è sta- 

toavvisato.Loha fat- 

to a più riprese nei 

giorni scorsi Enrico 
Letta e, a rafforzare il concet- 
to, oraarriva anche Dario Fran- 
ceschini: «Da qui alle elezioni, 
per andare insieme al M5S 
dobbiamo stare dalla stessa 
parte—dice il ministro dei Beni 
Culturali— se ci sarà una rottu- 
ra o una distinzione, perché 
un appoggio esterno è una rot- 
tura, per noi porterà alla fine 
del governo e all’impossibilità 


Secondo un sondaggio 
la metà dei 5S vuole 
andare alle urne senza 
l’intesa coni Dem 


di andare insieme alle elezio- 
ni». Il messaggio all'ex pre- 
mier viene spedito da Corto- 
na, in chiusura dell’incontro 
nazionale di AreaDem, la cor- 
rente del Pd che fa riferimento 
a Franceschini. Alla vigilia 
dell'incontro tra il presidente 
del Movimento 5 Stelle e il pre- 
mier Mario Draghi, dopo tutte 
le tensioni degli ultimi giorni, 
l'appello è quello di «mettere 
sultavolo generosità ed elasti- 
cità, hanno in mano il destino 


della prossima legislatura», av- 
verte Franceschini, chiarendo 
che «le alleanze saranno per 
una legislatura, non per sem- 
pre. Non è un’alleanza che 
punta a diventare partito, que- 
sto ci aiuta coni5 Stelle». 
D'altra parte, c'è un sondag- 
gio commissionato dal Movi- 
mento a uso interno, rimbalza- 
to ieri sulle chat dei parlamen- 
tari, che mostra come metà dei 
sostenitori M5S preferirebbe 
andare alle elezioni senza alcu- 
na alleanza, rispolverando un 
vecchio credo di Gianroberto 
Casaleggio. Uno sutre, invece, 
vorrebbe il M5S in alleanza 
con i dem, mentre una mino- 
ranza ambirebbe a un matri- 
monio col centrodestra. Le 
chat di deputati e senatori 5 
Stelle, però, si infiammano 
più che altro per le parole di 
Franceschini: «Il Pd ci sta mi- 
nacciando, non possiamo tolle- 
rarlo», scrive qualcuno, «Vo- 
gliono mandarci al 2%», è il ti- 
more di un altro. Il clima è 
tutt'altro che sereno in vista 
del Consiglio nazionale di que- 
sta mattina, che deve definire 
la linea per affrontare l’appun- 
tamento del pomeriggio a pa- 
lazzo Chigi. Conte vuole un 
mandato politico chiaro, vuo- 
le mettere in fila i punti critici, 
i provvedimenti su cui incalza- 
re il premier, con l’obiettivo di 
strappare impegni precisi. A 
cominciare dal decreto Aiuti, 
che oggi arriva in aula alla Ca- 
mera e su cui il governo do- 


vrebbe porre la fiducia, visti i 
tempi stretti per la conversio- 
ne (scade il 16 luglio). Contie- 
ne misure importanti a soste- 
gno di famiglie e imprese, ma 
anche un paio di spine nel fian- 
co del MS5S: le norme sull’ince- 
neritore da realizzare a Roma 
e quella sulle regole più strin- 
genti per beneficiare del reddi- 
to di cittadinanza. Un tema, 
quest’ultimo, su cui intervie- 
ne, conil solito sarcasmo, Bep- 
pe Grillo: «Avete ragione voi, è 
stato un nostro errore — ha 
scritto sul suo blog— Basta con 


questo voler contrastare la po- 
vertà. La povertà è un sotterfu- 
gio utile per far progredire il 
Paese. Che i poveri tornino a 
essere invisibili e a sbrigarsela 
da soli!». Ma Grillo, com'è no- 
to, non vuole che il Movimen- 
to esca dal governo. Non vuole 
che si rompa il patto gialloros- 
so, come prefigura Franceschi- 
ni, secondo il quale così «si bru- 
cerà chiaramente ogni residua 
possibilità di andare al propor- 
zionale». La modifica della leg- 
ge elettorale per il ministro è 
un nodo cruciale, «dovremo 


Il ministro dei Beni 
Culturali, Dario 
Franceschini 


tum — °" 


andare in parlamento e co- 
stringere tutti a schierarsi», 
spiega, perché è «un tema non 
solo di convenienze, ma di pro- 
spettive: il maggioritario spin- 
ge acreare le barriere, blocca i 
processi evolutivi, mentre il 
proporzionale fa chiarezza, al- 
leanze meno omogenee ma 
che possono costruire pro- 
grammi». A proposito di unità, 
per il ministro «è ora che Spe- 
ranza e Bersani tornino nel Par- 
tito democratico, serve un per- 
corso diricomposizione». — 
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DECRETO AIUTI 


Il governo chiederà 
la fiducia, il nodo 
Gualtieri su rifiuti 
etermovalorizzatore 


È quasi certo che sul de- 
creto Aiuti, che oggi arri- 
va in aula alla Camera, il 
governo chiederà il voto 
ti fiducia. Deve essere 
convertito entro il 16 lu- 
glio e deve passare dal Se- 
nato. Contiene misure 
importanti a sostegno di 
famiglie e imprese, dal 
bonus di 200 euro agli in- 
terventi contro il caro 
bollette, ma ci sono alme- 
no due mine su cui può 
saltare il M5s. I poteri 
speciali al sindaco di Ro- 
ma Gualtieri, per avviare 
la costruzione di un ter- 
movalorizzatore. E la 
stretta sul reddito di cit- 
tadinanza, voluta dal 
centrodestra: la possibi- 
lità per i privati di fare 
proposte di lavoro ai be- 
neficiari, senza passare 
dai centri per l’impiego, 
e segnalare chi rifiuta il 
lavoro per far perdere il 
sussidio. Ma è possibile 
una mediazione del pre- 
mier Draghi e uno stral- 
cio della norma. — 


Oggi a Palazzo Chigi l'incontro tra il premier e il presidente del Movimento 
L'avvocato del popolo al bivio tra il divorzio e la difficile coabitazione 


Draghi fermo sulle armi 
ma può aprire a Conte 
sul reddito di cittadinanza 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


rima di tutto, Mario 

Draghiribadirà a Giu- 

seppe Conte di non 

avermai consigliato a 
Beppe Grillo di liquidarlo dal- 
la guida del Movimento. Poi 
ascolterà il leader del M5S, 
che porterà su un piano più 
politico la questione dei rap- 
porti mai decollati tra lui e il 
premier. Quando entreranno 
più nel dettaglio dei temi, e 
Conte elencherà cosa non è 
andato finora, quali misure 
care ai 5 Stelle sono state 
smantellate, quali richieste ri- 
masteinascoltate, il presiden- 
te del Consiglio alternerà 
aperture a chiusure più nette. 


E dunque: massima disponi- 
bilità sul Reddito di cittadi- 
nanza, ma nessun cedimento 
sul decreto interministeriale 
che darà il via libera a un uo- 
voinviodiarmiin Ucraina. 
L'appuntamento è per oggi 
alle 16 a Palazzo Chigi. Pri- 
ma, Conte riunirà il Consiglio 
nazionale del M5S. Vuole un 
mandato pieno e dare anche 
ilsensodiuna decisione colle- 
giale. L’ex premier molto pro- 
babilmente avrà con sé un do- 
cumento sugli impegni che il 
Movimento pretende venga- 
no rispettati dal capo del go- 
verno. I margini però sono 
stretti. Sul termovalorizzato- 
rediRoma, contenuto nel de- 
creto Aiuti, si cercherà un ac- 
cordo, come sul Superbonus 
che il governo non vuole pro- 
rogare. Sugli aiuti militari a 


Kiev, Conte proverà a porre la 
questione del confronto par- 
lamentare. Chiederà: «Per- 
ché non concedi neanche 
un’informativa?». Il decreto 
potrebbe arrivare già questa 
settimana. E Draghi non vuo- 
le ripensamenti, né rischiare 
in aula. Lo motiverà all’avvo- 
cato: «Neva della nostra collo- 
cazioneinternazionale». 
Questo confronto era atte- 
soda mesi. Enonnasce nelmi- 
gliore dei modi. Le telefonate 
trail premiere Grillo sono so- 
lo l'epilogo di un anno e mez- 
zo in cui Draghi ha smobilita- 
to molto di quello che aveva 
fatto il governo Conte: leggi, 
nomine, metodo. Freddezza, 
diffidenza, e poco dialogo 
hanno fatto il resto, creando 
un groviglio di sospetti e una 
distanza che è diventata incol- 


mabile. E che la scissione di 
Luigi Di Maio ha portato al li- 
mite. Conte potrebbe chiede- 
re a Draghi se ne fosse infor- 
mato. Se lo farà, il premier ri- 
sponderà dino. 

Ora il leader del Movimen- 
to si trova di fronte a un bivio. 
Divorziare dal governo oppu- 
re rimanere al suo interno, 
mentre da fuori, dalla base, e 
dai gruppi parlamentari gli 
chiedono di finirla qui. Non è 
una scelta semplice per Con- 
te. Attorno a lui sono certi che 
non arriverà fino alla rottura 
ma rinvierà il momento fata- 
le. Serve una ragione più for- 
te, un casus belli che rifletta il 
malessere dei cittadini, un te- 
ma che abbia un’urgenza so- 
ciale e che nonsia contamina- 
todalla resa dei conti persona- 
leconDraghi. 


Sul fronte economico e so- 
ciale, ilpremierè pronto ad as- 
sicurerà una sponda certa. 
C'è la volontà di tagliare il cu- 
neo fiscale e di migliorare i sa- 
lari più bassi, indeboliti 
dall'aumento dei prezzi. Da 
economista, Draghi è solo pre- 
occupato di evitare la spirale 
inflazionistica. Per questo, 
maanche perché c'è una spac- 
catura tra i partiti, più che al 
salario minimo il governo 
punterebbe all'adeguamento 
dei minimi salariali ai contrat- 
ti di categoria più rappresen- 
tativi proposta di compromes- 
so del ministro del Lavoro An- 
drea Orlando. 

Sul Reddito di cittadinanza 
invece Conte dovrebbe trova- 
re la strada sgombra di ambi- 
guità. «L'ho sempre difeso e 
continuo a farlo» gli dirà Dra- 


ghi. Prova ne è che il governo 
ha già deciso di lasciar cadere 
l'emendamento al decreto 
Aiuti approvato alla Camera 
due giorni fa che prevede la 
decadenza del sussidio al ter- 
zo rifiuto, anche nel caso di 
un’offerta di lavoro arrivata 
da datori privati enon dai cen- 
tri per l’impiego. La modifica 
è considerata un errore, per- 
ché indebolisce invece di raf- 
forzare le strutture territoria- 
li. «Perché chi vuole assumere 
unpercettore del Rdc non siri- 
volge al centro per l’impie- 
go?» si chiede la sottosegreta- 
ria dell'Economia del Pd Ma- 
ria Cecilia Guerra. 

Adifesa del Reddito è inter- 
venuto anche Beppe Grillo, 
ironizzando sulle manovre 
dei suoi detrattori politici: 
«Basta conil Rdc, ipoveri stan- 
no raggiungendo la cifra re- 
cord di 11 milioni, che torni- 
no a essere invisibili e a sbri- 
garsela da soli»! Un segnale 
che attorno al reddito il Movi- 
mento ci metterebbe un atti- 
mo a ritrovare compattezza. 
Anche contro il ministro Luigi 
Di Maio, accusato dell’ennesi- 
ma torsione: dopo aver tenu- 
to a battesimo la norma nel 
2018, i parlamentari che lo 
hanno seguito dopola scissio- 
ne hanno votato a favore 
dell'emendamento del centro- 
destra. — 
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ATTUALITÀ ? 


Lo scontro politico 


Molti pensano 
che Mattarella 


con la crisi ucraina 
convincerà 

il premier 

a restare ancora 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo /ROMA 


1 Draghi bis è uno scenario 

più concreto di quello che 

potrebbe sembrare. Basta 

seguire i piani inclinati 
della politica, orientare la na- 
vigazione delle previsioni nel- 
la mareggiata di questi giorni 
in direzione di un approdo 
che al momento non si cono- 
sce. Non ci sono punti fermi. 
Ci sono dichiarazioni, tenta- 
zioni, movimenti tattici e ab- 
bozzi di strategie. Ma il Dra- 
ghi bis è lo scoglio a cui si po- 
trebbero aggrappare i partiti 
ben prima del 2023. Sella crisi 
fosse questione diore o di setti- 
mane, e il M5s di Giuseppe 
Conte dovesse dire addio alla 
maggioranza, davvero Mario 
Draghi concluderebbe in anti- 
cipo la sua missione a Palazzo 
Chigi, come ha detto lo scorso 
giovedì in conferenza stam- 
pa? E stato esplicito, il pre- 
mier, va detto: «E l’ultimo go- 
verno che guiderò in questa le- 
gislatura. Ed è un governo di 
cui deve continuare a far par- 
te il M5S». Indubbiamente, 
non si può dire che Draghi 
non abbia lasciato una bella 
responsabilità a Conte. Ma 
davvero quella del premier è 
la sua ultima parola? Chi ha 
modo di frequentare il Quiri- 
nale consiglia prudenza. Per- 
ché è vero che anche Sergio 
Mattarella, durante il loro col- 
loquio di mercoledì, ha fatto 
capire alleader del Movimen- 
to che, caduto questo gover- 
no, non ci sarebbe altro che il 
voto anticipato. Ma intantiri- 
cordano come non fu troppo 
diverso con gli ultimi giorni 
del ConteII, quando dal Colle 
filtrava che, senza l'avvocato, 
si sarebbe scivolati verso le 
elezioni anticipate. 

Ora, nessuno scommette 
sullo strappo del M5S. Ma in 
caso accadesse, nei partiti in 
molti considerano improbabi- 


le che Mattarella, nel mezzo 
della guerra, conil costo dell’e- 
nergia che rischia di trascina- 
re il Paese in una crisi sociale, 
non convincerà Draghi a tor- 
nare alle Camere per verifica- 
re l’esistenza di una maggio- 
ranza senza il Movimento 
(ma con i parlamentari di Lui- 
gi Di Maio) o di quello che ne 
resterebbe in piedi. Nuova fi- 
ducia e nuovo governo, dun- 
que. Unica incognita è cosa fa- 
rà la Lega di Matteo Salvini. 
L’effetto domino va tenuto in 
considerazione: se il Carroc- 
cio scegliesse di seguire il Mo- 
vimento, trovare una maggio- 
ranza credibile sarebbe ar- 
duo. In caso contrario, il Dra- 
ghi Bis si realizzerebbe già in 
questa legislatura, una sorta 
di terreno di prova per le geo- 
metrie future di chi sogna di te- 
nere Draghi a Palazzo Chigi 
anche dopoilvoto. 


Già a febbraio, all'indomani 
dell'elezione del presidente 
della Repubblica, dopo che il 
presidente del Consiglio vide 
sbarrarsi la strada per il Colle, 
si parlò del «partito di Dra- 
ghi». Un partito che ha l’ambi- 
zione di rivaleggiare con altri, 
senza formalizzare la sua lea- 
dership, e magari anche senza 
ridursia un unico logo, ma co- 
me piattaforma per garantire 
continuità dopole elezioni del 
2023. I nomi sono rimasti un 
po’ gli stessi. Ci sono gli spin 
off, perché tutte le scissioni 
portano a Draghi. Carlo Calen- 
da con Azione, Matteo Renzi 
con Italia Viva, Giovanni Toti 
eLuigi Brugnaro, ex soci di Co- 
raggio Italia. Aloro siè aggiun- 
toDi Maio. L'operazione di ad- 
dio al MSscovava già lo scorso 
febbraio, quando spuntarono 
le prime indiscrezioni sulle 
ambizioni di Beppe Sala, i con- 


Cantiere 


Draghi DIS 


tatti con Mara Carfagna, con 
Beppe Grillo e con Vincenzo 
Spadafora, co-regista della 
scissione grillina assieme al 
ministro degli Esteri. E poi so- 
nole “quinte colonne” deldra- 
ghismo dentro i partiti, i fede- 
lissimidel premier come Rena- 
to Brunetta che in un’intervi- 
sta ha detto: «Perché affannar- 
si in coalizioni “bastarde”, 
quando esiste già un program- 
madicinqueannieoltre?». 

Di questo scenario c’è chi 
parla con disinvoltura, chisus- 
surrae allude, chi tace ma, alle 
strette, acconsentirebbe, e chi 
si indigna. Alla prima catego- 
ria si sono iscritti i cosiddetti 
centristi: «Noi lo diciamo pri- 
ma, gli altri si aggiungeranno 
più avanti», sintetizza con effi- 
cacia Osvaldo Napoli, ex forzi- 
sta oggi deputato di Azione, 
sempre attento ai movimenti 
parlamentari, come quello di 


Incasodicrisi 

il presidente del 
Consiglio, Mario 
Draghi potrebbe 
accettare di 
farmare un nuovo 
governo dietro 

la richiesta del 
Capodello Stato 
Sergio Mattarella 


Di Maio, che in molti vedono 
comela base di un polo centri- 
sta che aprirebbe il cammino 
all'estensione di un governo di 
larghe intese. Ma al cantiere 
Draghi bis, (o persino tris) so- 
no interessati in tanti, molti 
più di quel che sembra. Le mi- 
nistre del centrodestra non si 
espongono, mahanno manda- 
to diversi messaggi in questi 
mesi. Carfagna ha sottolinea- 
to più volte il concetto: «Non 
sprechiamo il lavoro fatto». 
Mariastella Gelmini ha chie- 
sto, polemicamente, alsuo par- 
tito di allontanarsidai sovrani- 
sti, senza indicare approdi. 

Al centro i più attivi sono i 
parlamentari di Toti. Paolo Ro- 
mani, senatore di Italia al cen- 
tro, spiega che il tema di fon- 
doè la legge elettorale: «Sere- 
stasse il Rosatellum sarà diffi- 
cile rompere le coalizioni. E se 
una delle due dovesse vince- 


Prove per il 2023 
ma i partiti 
lavorano all'ipotesi 
già in questa 
legislatura 

in caso di crisi 


re, difficile che sia disposta a ri- 
nunciare. In ogni caso serve». 
Con attenzione vengono poi 
analizzate le manovre del de- 
putato di Iv Gianfranco Libran- 
di, molto più attivo di Renzi 
nel cercare di mettere insieme 
«le forze razionali». Nei partiti 
più grandi nessuno si espone, 
dirsia favore della prosecuzio- 
ne dell’esperienza Draghi vor- 
rebbe dire di fatto vanificare 
qualsiasiargomento in campa- 
gna elettorale. Così, sia Mat- 
teo Salvini che Enrico Letta 
hanno sottolineato come que- 
stasia l’ultima volta che debba- 
nosopportare il fardello di go- 
vernare assieme. Ma se la Le- 
ga ha pagato a sufficienza la 
presenza in maggioranza, per 
il Pd il discorso è diverso: le 
chance del “campo largo” di 
vincere le elezioni sono scar- 
se, soprattutto per la debolez- 
zadelM5S, e dopoilvoto, ilte- 
ma di un governo di larghe in- 
tese potrebbe tornare sultavo- 
lodel Nazareno. 

Forza Italia resta ancorata 
al centrodestra, almeno così 
la pensa Silvio Berlusconi. Ep- 
pure Lega e Fratelli d'Italia, 
guardano con perenne sospet- 
to gli azzurri, anche per un’at- 
titudine governista dura a mo- 
rire. «Vogliono i miei voti per 
farci altro?», si chiede spesso 
in questi giorni Giorgia Melo- 
ni, ripetendo come un man- 
tra, «noi non abbiamo piani 
B». Ovvero, o si governa con il 
centrodestra o niente. Parole 
nette, che qualcuno però, ne- 
gli altri partiti, comincia a met- 
tere in dubbio. Il suo rapporto 
personale con Draghi è solido 
esiè rafforzato con l’atteggia- 
mento tenuto daFdi sullacrisi 
ucraina. E nelPd qualcuno sus- 
surra, che se FdI ottenesse un 
grande risultato, ma il centro- 
destra non vincesse le elezio- 
ni, potrebbe entrare con forza 
nel governo. Governo Draghi, 
ovviamente. — 
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LOSPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Dal Conticidio al Consuicidio il passo è breve 


arebbe il degno finale 

della legislatura più 

pazza delmondo se si 

esibisse in un Papeete 
in pochette, l’uomo che 
sull’altrui Papeete in costu- 
me mondbòi suoi peccati del- 
la sudditanza a Salvini. E 
che dopo aver interpretato il 
trasformismo del Franza o 
Spagna, e poi con tutti, an- 
dasse contro tutti nelle vesti 
dell’avvocato del populismo 
che tenta di contendere, nel 
paese, i voti alla Meloni sven- 
tolando nelle piazze di otto- 


bre una bandiera della pace 
conuna mano e una bolletta 
conl’altra. 

La sensazione è che per 
ora, consapevolmente o in- 
consapevolmente, Conte, de- 
scritto dai suoi come combat- 
tuto, travagliato, titillato 
nell'orgoglio dai teorici del 
Conticidio (almomento sen- 
za prove) stia cercando di ca- 
pitalizzare al massimo l’“er- 
rore” di Draghi. Con quella 
frase («senza il Movimento 
nonc’'è più il governo») il pre- 
mier, una volta forte della ter- 


zietà e di un “supremo man- 
dato” dovuto allo stato di ne- 
cessità, si è assimilato al gio- 
co politico, fatto di segnali, 
blandizie. E dunque negozia- 
ti, come quello che inizierà a 
palazzo Chigi domani, conla 
lista di richieste che gli sotto- 
porrà Conte. 

Del negoziato fa parte il 
chiacchiericcio tattico attor- 
no al voto anticipato. Avviso 
ai naviganti: ma davvero si 
può pensare che, ove mai si 
aprisse una crisi di governo, 
il capo dello Stato consenti- 


rebbedi far precipitare il pae- 
se nelle urne a ottobre, cioè 
esercizio provvisorio (fu pro- 
prio il motivo per cui si fece il 
Conte 2), spread alle stelle, 
incertezza internazionale, in 
piena guerra, Dio non voglia 
un’Omicron 6 e il Recovery a 
ramengo? 

Il sistema politico italiano 
è un giocoin cui ognuno è co- 
stretto a fare ciò che non vuo- 
le fare- Mattarella arimane- 
re, Draghi aresistere, i parti- 
ti a convivere — perché c'è il 
vincolo esterno (sennò sa- 


rebbero già convocati icomi- 
zi). E dunque a dire ciò che 
non vuole dire nell’ambito 
di una crisi virtuale che non 
precipita mai nella realtà, 
dalle minacce di sfracelli a 
Pontida da parte di Salvini a 
Conte che finora ha sempre 
votato tutto. 

Civuole il fisico perrompe- 
re e uscire dal comodo for- 
mata favordi camera che pre- 
vede ululati e aggiustamen- 
ti. Conte ha molto da perde- 
re. Per quel che vale, innanzi- 
tutto un minimo di credibili- 
tà internazionale con un ge- 
sto che gli varrebbe gli ap- 
plausi di Razov ma l’isola- 
mento nell’Occidente demo- 
cratico. E poi il rapporto con 


Grillo e nuove, pesanti, fuo- 
riuscite dei suoi a partire da 
qualche ministro. E ancora: 
l'alleanza col Pd, come pre- 
annunciato dall’abile Fran- 
ceschini che ha messo in at- 
to la più classica delle deter- 
renze. Magari ideologica- 
mente è una liberazione ma 
significa che nei collegi il 
Movimento non eleggereb- 
be un solo parlamentare. E 
poi nel campo stretto della 
protesta e dell’estremismo, 
contro tutto e tutti, c'è chiha 
il fisico più dilui. E infatti Di 
Battista si è messo avanti col 
lavoro volando a Mosca. È 
un attimo passare dal Conti- 


cidio al “Consujeidio <77ivcaymzo= 
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La dogana turca ferma cargo russo 


con grano preso in Ucraina 


Le autorità doganali turche hanno ferma- 
to una nave cargo russa, che trasportava 
grano, in rotta dal porto ucraino di Ber- 
dyansk a Karasu. L'Ucraina aveva chie- 
sto il sequestro della nave, che si trovava 
al largo della costa turca, accusando la 
Russia di aver rubato grano ucraino. 


SLOVIANSK 


1 fronte è tutto un grac- 

chiare di radio. Poco im- 

porta che siano ucraine 0 

russe: le comunicazioni 
passano tutte, o quasi, da lì. In 
questa guerra, ormai, sono ri- 
masti pochi i segreti militari. 
Lo conferma Serji «vogliono 
Sloviansk, sono pronti per as- 
sediarla. Tenteranno l’avan- 
zata già questa settimana». È 
uno di quei soldati che non te- 
me più né le bombe né i proiet- 
tili d’artiglieria. Anni in divi- 
sa. Anniditrinceae fronte. Di- 
ce solo di esserci arrivato di 
notte a Sloviansk e se gli si 
chiede «da Lysychansk» si li- 
mita ad abbozzare un sorriso. 

E uno dei pochi a sorridere a 
Sloviansk. Ieri è stata una gior- 
nata di lacrime e sangue. Di 
missili a medio raggio e corse 
in ospedale. Una giornata in 
cui 6 civili sono finiti, cadave- 
ri,inun sacco nero. Non avran- 
no nemmeno un funerale, in 
guerra questo privilegio è solo 
perisoldati. 

I russi hanno attaccato un 
piccolo mercato alla periferia 
nord. Fortuna ha voluto che 
fosse domenica. Fortuna che 
solo tabacchino, minimarket e 
poco altro fossero aperti. «La 
prima botta è stata a 300 metri 
da qui - racconta Mikaiolo, ta- 
baccaio in lacrime -. Abbiamo 
chiuso subito il negozio e sia- 
mo scappati via». Meno di 
mezz'ora ed è arrivato un nuo- 
vo missile. Ha colpito in pieno 
il minimarket e tutto o quasi è 
andato distrutto. A soccorrere 
i feriti due soldati in licenza. 
Avranno meno di vent’anni e 
passando di lì hanno visto i pri- 
mi feriti cercar salvezza. «Ab- 
biamo caricato sul pick-up 
due donne anziane - racconta- 
no con ancora addosso la divi- 
sa insanguinata -. Abbiamo 
cercato altri, male fiamme era- 
no troppo alte. Siamo corsi in 
ospedale». Per due ore il pron- 
to soccorso di Sloviansk si è tra- 
sformato in un girone dante- 
sco. Ambulanze, macchine pri- 
vate, mezzi militari portavano 
feriti. La conta ufficiale ne cen- 
sisce 15, ma per i medici sono 
«decine». Il dramma sì è consu- 
mato in uno dei quartieri popo- 
lari della città. La notizia si rin- 
corre sulla chat Telegram del- 
la città. Mamma, papà e bim- 
bo di 8 anni sono morti. Erano 
in casa quando un Grad russo 
li ha centrati in pieno, ma dal- 
le autorità ancora nessuna 
conferma. Grad in russo vuol 
dire grandine e ieri a Slovian- 
skha grandinato nonostante il 
sole. Alla periferia est due mis- 
sili hanno colpito un quartiere 
residenziale. Uno di quei quar- 
tieri che si assomigliano un po’ 
tutti. Palazzoni sovietici in ce- 
mento armato e parco inter- 
no. Il missile è arrivato da 
nord, da Izium. Ha distrutto 
vetri e colpito due apparta- 
menti. «Solo feriti» - racconta- 
noiresidenti. 


Kiev: «Sono 800mila le case 
distrutte o danneggiate dai russi» 


Almeno 800mila case danneggiate o di- 
strutte. E una delle conseguenze dell'in- 
vasione russa dell'Ucraina, secondo le 
stime delle autorità ucraine, come ha de- 
nunciato la deputata Olena Shulyak. Shu- 
lyak ha ricordato che il Parlamento di 
Kiev ha gia approvato gli indennizzi. 


L'Ucralna 


Kiev si ritira da Lysychansk 
l’oblast di Lugansk è russo 


Bombardato un mercato a Sloviansk, almeno sei i civili rimasti UCCISI 
Attacco ucraino all'aeroporto di Belgorod: distrutta una pista d'atterraggio 


el corso delle ultime 

ore, le forze russe 

avrebbero preso il 

controllo della città 
di Lysychansk, nell'Oblast di 
Lugansk, e di fatto l’intero cen- 
tro urbano sarebbe sotto con- 
trollo delle truppe di Mosca. 
Inoltre, reparti di avanguar- 
dia russi sarebbero giunti an- 
che nella città di Bilohorivka 
e in quella di Verkhnoka- 
myanske. Qualora fosse con- 
fermata anchela cattura di ta- 
li insediamenti, Mosca avreb- 
be completato il proprio obiet- 
tivo di conquistare l’intera re- 
gione dell'Oblast di Lugansk, 


RICCARDO COLETTI 


=. Miliziani ceceni con le bandiere della 
|. Russiatralemaceriedi Lysychansk 


prima parte dell’o- 
biettivo più ampio 
che prevede la con- 
quista del Donbass. 
La rapida conqui- 
sta di tali insedia- 
menti da parte russa 
non giunge inaspet- 
tata, dal momento che, negli 
ultimi giorni, i reparti di Mo- 
sca erano riusciti ad avanzare 
lungo tale asse e ad attaccare 
Lysychansk da più direzioni. 
Ora, a oltre 4 mesi da inizio 
conflitto, il Cremlino ottiene 
una prima, seppur parziale e 
non definitiva, vittoria nella 
regione del Donbass, con la 


conquista dell'Oblast 
di Lugansk che rap- 
presenta una carta da 
giocare a livello politi- 
cosiainsede domesti- 
ca sia in un eventuale 
negoziato, di cui però 
almomento non si in- 
travedonoipresupposti. 

Per quanto concerne le for- 
ze ucraine, al fine di evitare di 
essere circondate e dirimane- 
re intrappolate nella sacca di 
Lysychansk, si sono ritirate 
dalla città. E possibile che ora 
la linea difensiva ucraina cer- 
chi di attestarsi lungo l’asse 
compreso tra le città di Siver- 


Danordarrivano missili e pro- 
iettili d’artiglieria. Sempre da 
nordsistanno muovendo fanti 
di Putin. Non si preoccupano 
nemmeno più di comunicare 
con radio criptate. Avanzano. 
Vogliono prendere le alture e 
quandole avranno Sloviansksa- 
rà sotto scacco. Sloviansk non è 
solo una cittadina da 100mila 
abitanti del Donbas ucraino; è 
la città simbolo della guerra. La 
guerra “lunga”. La guerra inizia- 
tail 12 aprile2014. 

Venti chilometri più a sud 
c'è Kramatosk. Anche lì sono 
piovuti missili da medio rag- 
gio in piano giorno. Ad essere 
colpiti obiettivo militare ed un 
hotel chiuso da settimane. So- 
lo feriti. Ed è quel “solo”, riferi- 
to dalle autorità locali, il ter- 
mometro che misura la tempe- 
ratura della battaglia per il 
Donbass. 

Quella per il Lugansk è fini- 
ta. Ieri il ministro della Difesa 
russo Serhiy Shoigu è salito al 
Cremlino per parlare con Vla- 
dimir Putin. Secondo l’agen- 


ANDREAMARGELLETTI 


sk e Bakhmut, mentre le trup- 
pe russe continueranno a ten- 
tare di avanzare per prendere 
anche l’Oblast di Donetsk. Più 
aovestsicontinua a combatte- 
re anche sulla direttrice che si 
sviluppa a sud di Izium, coni 
russi che tentano di avanzare 
verso Slovyansk. Qui gli ucrai- 
ni possono ancora fare affida- 
mento sulla barriera naturale 
del fiume Donec, ma è proba- 
bile che anche su questo fron- 
te i russi cercheranno di au- 
mentare la pressione milita- 
re, forti dei successi ottenuti 
pochi chilometri più a est. — 


® RIPRODUZIONE RISERVATA 


zia stampa di stato russa "RIA 
Novosti” Shoigu ha annuncia- 
to allo “Zar” che le forze arma- 
te russe hanno «il pieno con- 
trollo sulla città di Lysychansk 
e di un buon numero di inse- 
diamenti vicini. I più grandi so- 
no: Belogorivka, Novodruzhe- 
sk, Maloryazantseve e Bila Go- 
ra». Volodymyr Zelensky ha 
rotto il silenzio, ma non vuole 
dare per perso quel poco che 
restava di ucraino del Lugan- 
sk. «Ci sono rischi che la regio- 
ne di Luhansk sia completa- 
mente occupata - ha annuncia- 
to alla nazione -, gli insedia- 
menti stanno cambiando di 
mano. I combattimenti conti- 
nuano nelle vicinanze di Lysy- 
chansk, quindi è impossibile 
parlare di una completa occu- 
pazione della regione». Con- 
ferma che arriva anche dallo 
Stato Maggiore della difesa 
ucraina. La nota, stringata, 
non lascia adito ad interpreta- 
zioni: «vista la superiorità del- 
le forze di occupazione russe 
in artiglieria, aviazione, siste- 
mimissilistici, munizioni e per- 
sonale la difesa della città 
avrebbe portato a conseguen- 
ze fatali. Al fine di salvare la vi- 
ta dei difensori ucraini, è stata 
presala decisione diritirarsi». 

Sesi parla coni soldati vieta- 
to usare il termine resa, ma so- 
lo ritirata. “Ritirata strategica” 
- assicura Vadim. Il suo blinda- 
to ha avuto un guasto ed è fer- 
mo a bordo strada lungo la via 
che da Bakhmut porta a Kra- 
matorsk. La guerra non è per- 
sa. I soldati con la bandiera 
gialloblu sono stanchi e magri, 
ma non si danno per vinti. Di- 
fenderanno Kramatorsk sino 
alla fine. Poco importa se ver- 
rà bombardata giorno e notte. 
Poco importa se i russi scende- 
ranno da Izium sino a Slovian- 
sk, le trincee sono già state sca- 
vate e le case matte pronte per 
essere occupate. C'è una noti- 
zia, poi, che fa tirare un sospi- 
rodi sollievo: «presa Lysychan- 
sksi fermeranno. Lo dice la no- 
stra intelligence; aspetteran- 
no per Backhmut». 

Adarmorale alle truppe arri- 
vano notizie dalle altre linee 
del fronte. L’artiglieria Ucrai- 
na ha di nuovo centrato il ber- 
saglio. Due attacchi di grande 
valore strategico sono andati a 
segno, il più importante in ter- 
ritorio russo. L'aeroporto di 
Belgorod è in fiamme ed alme- 
no una delle sue piste è inutiliz- 
zabile. Se ci si sposta sul fronte 
sud, sotto Zaporizhzhya i mis- 
sili ucraini hanno distrutto un 
base russa ed ponte ferrovia- 
rio che da Melitopol, ormai sal- 
damentein mano russa, porta- 
vaversonord: verso la prima li- 
nea. Orairifornimenti dovran- 
no tornare a viaggiare su ca- 
mion militari via asfalto. Do- 
vranno viaggiare tenendo gli 
occhi aperti visto che i “parti- 
giani” ucraini della regione 
stanno intensificando gli attac- 
chi ai convogli militari. — 
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La lotta al Covid 


Omicron, oltre ] milione di positivi 
Se ne stimano altri 2 non registrati 


L'ondata estiva ha raggiunto i livelli di quella primaverile. Ma i decessi sono scesi da 68 a 5/ 


Paolo Russo /ROMA 


Gli italiani messi fuori uso 
dal Covido perché ricovera- 
tio perché positivi e in isola- 
mento domiciliare sono più 
di un milione, per l’esattez- 
za un milione e 93mila, dei 
quali 7.503 ricoverati. Que- 


Per l’epidemiologo 
La Vecchia circa il 5% 
della popolazione 
italiane è contagiato 


sto dicono i numeri ufficia- 
li, basati su chi il tampone 
selo fain farmacia o in ospe- 
dale e viene poi puntual- 
mente registrato dalla Asl. 
Mainumeri reali, quelli che 
ricomprendono l'enorme 
massa della diagnosi fai da 
temai comunicate alle auto- 
rità sanitarie, «potrebbero 
essere pari al 5% della popo- 
lazione, ossia tre milioni», 


sostiene l’epidemiologo 
dell’Università di Milano, 
Carlo La Vecchia. Di questi 
almeno un milione sono 
senza sintomi e se ne vanno 
tranquillamente in giro sen- 
za mascherine a propagare 
il virus. Mentre i restanti 
due milioni sono a casa per- 
ché in quarantena o per via 
dei sintomi e quindi inabili 
al lavoro. Un bel problema 
per la tenuta dei servizi es- 
senziali, come sicurezza, sa- 
nità e trasporti. Eneanche a 
dire che la curva epidemica 
accenniaflettere. 


IL BOLLETTINO 


Ieriinuovi contagi sono sta- 
ti infatti 71.947, circa 
23.500in più di quelli notifi- 
cati una settimana fa, con il 
tasso di positività che sale 
di un altro 1,4 e va al 
27,4%. Crescono anche i ri- 
coverati: 11 in più nelle te- 
rapie intensive e 177 nei re- 
parti di medicina dove i let- 
ti occupati dai positivi sono 


di 
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Aumenta la pressione sugli ospedali e sulle terapie intensive, ma la soglia d'allarme è lontana 


27.4% 


Cresce ancora 

il tasso di positività 
al Covid 

Sabato era il 26% 


71.947 


I contagiati di ieri 
in flessione 
rispetto agli 84.700 
di sabato 


262.557 


I tamponi effettuati 
ieri, molti dimeno 
dei 325.588 

di 24 ore prima 


oramai l’ 11,5%. Valore che 
si sta avvicinando a quello 
della prima soglia d’allar- 
me fissata al 15%, superata 
già da quattro regioni: Um- 
bria (28,9%), Sicilia 
(23,1), Calabria (21,1) eBa- 
silicata (16,7%). Numeri 
che fanno chiedere all’asses- 
sore alla sanità laziale, Ales- 
sio D'Amato, il ritorno alle 
mascherine al chiuso e la 
quarta dose subito anche 
per gli anziani tra i 70 e gli 
80anni. 

Di parere opposto è inve- 
ce il governatore ligure, 
Giovanni Toti. «Stiamo assi- 
stendo a un dibattito sur- 
reale basato su dati errati, 
quasi che qualcuno già stu- 
fo di stare sotto l’ombrello- 
ne sperasse di tornare all’e- 


C'è chi chiede l’uso 

delle mascherine 

al chiuso e la quarta 
dose per gli anziani 


poca delle mascherine in 
spiaggia», afferma. Facen- 
do poi questo ragionamen- 
to: «Il virus circola molto 
tra noi ma questo non ha 
una analoga ricaduta sui ri- 
coveri perché ogni 10 posi- 
tivi che entrano in ospeda- 
le solo 3 hanno i sintomi 
del Covid, mentre gli altri 
sonolipertutt’altro». — 
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La lotta al coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


GIACENZE, DOSI DISPONIBILI E SCADENZA DEI VACCINI ANTI COVID IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Prima dose | Seconda dose | Terza dose | Quarta dose 

Pfizar TOSCANA RARI 841. 80/58 not Ol CASSE 
Pediatrico®* | 7900) 79000 | 13/07/2022 30/09/2022 31/10/2022 

Pfizer diluito | 70683) —42378| 01/10/2022 31/10/2022 

Pfizer 28549000 171294 | 24/07/2022 29/07/2022 31/10/2022 

Moderna * | SOB. 73820 | 04/07/2022 07/07/2022 10/07/2022 

Nuvaxoid | 995 | 9.950 | 31/08/2022 

Novavax 0 890 | 8.900 | 31/08/2022 

Janssen | 3.088 15.330 | 28/02/2023 31/03/2023 30/04/2023 Weeche 784 A 646 di 
TOTALE FVG | 53.344 398.472 i 


*Lotti in scadenza 


**Vaccini con scadenza nel mese di luglio 


Fonte: Covid-19 opendata vaccini (aggiornamento 30 giugno) 


Marco Ballico 


Nella coda della campagna vac- 
cinale contro il Covid, il Friuli 
Venezia Giulia ha superato i 
2,7 milioni di dosi sommini- 
strate coprendo tre quarti del- 
la popolazione (el’84,4% delle 
età vaccinabili). Ma, in una fa- 
se in cui lo zoccolo duro no vax 
che non cambia idea, l’adesio- 
ne alla terza dose è drastica- 
mente calata e la quarta non de- 
colla, restano in frigo quasi 
400 mila dosi non lontane dal- 
la scadenza. Il fisiologico ral- 
lentamento delle operazioni 
degli ultimi mesi ha prodotto 
infatti anche il fenomeno dei 
vaccini che rischiano di essere 
inutilizzati. 


ILPUNTO 


«Accade in tutte le regioni sot- 
tolineailvicepresidente Riccar- 


ICENTRI VACCINALI 
L'HUB ALLESTITO ALLE PORTE DI UDINE 
INUN PADIGLIONE DELL'ENTE FIERA 


Domanda quasi 
azzerata in attesa di 
farmaci per le forme 
gravi di Sars-CoV-2 
e per tenere 

lontana l'infezione 


Bolzano 


Le percentuali sono calcolate sugli abitanti di Regioni e Province autonome 


Vaccinazioni sempre più a rilento 
73 mila dosi stanno per scadere 


Sono 398 mila quelle ancora utilizzabili entro pochi mesi. Riccardi: in autunno la ripartenza 
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do Riccardi —. I nostri appelli si 
sono ripetuti nel tempo e quel- 
lo che potevamo fare lo abbia- 
mo fatto, raggiungendo nelle 
ultime settimane con il secon- 
do booster gli ospiti delle case 
di riposo. Ma le giacenze ci so- 
no anche da noi e alcuni vacci- 
ni scadono a luglio». Una novi- 
tà in merito alla quale «non ab- 
biamo ancora ricevuto indica- 
zioni dal ministero sul da far- 
si», aggiunge Riccardi. A legge- 


re il report fornito dall’assesso- 
re, ci sono 171.294 dosi di Pfi- 
zer che scadono il 24 luglio, il 
29 luglio e il 31 ottobre. Se ne 
aggiungono 73.620 di Moder- 
nainscadenzail4 (e quindi og- 
gi), il 7 eil 10 luglio. E c'è pure 
il Pfizer pediatrico: altre 
79.000 dosi disponibili in sca- 
denza il 13 luglio, il 30 settem- 
breeil31 ottobre. Sempre a ot- 
tobre scadono 42.378 dosi di 
Pfizer diluito e già a fine agosto 
9.950 di Nuvaxovid e 6.900 di 
Novovax. Sivaa inizio 202.3, in- 
fine, perle 15.330 diJanssen. 


STOP ALLE VACCINAZIONI 


La domanda è del resto quasi 
azzerata nell'attesa di farmaci 
in grado non solo di contenere 
le forme gravi della malattia da 
Sars-CoV-2, ma anche di tene- 
re lontana l'infezione. «Il tema 
si riapre— conferma Riccardi —: 


tutti i segnali dicono che stia- 
mo andando nella direzione di 
una ripartenza delle vaccina- 
zioni a partire dalla stagione 
autunnale». Il Fvg ha risposto 
alla chiamata con numeri im- 
portanti, per quanto non tra i 
migliori d’Italia. I dati di fine 
giugno del governo mostrano 
una regione che ha coperto tre 
quarti della popolazione. Con 
la seconda dose, quindi col ci- 
clo completo, è il 74,9% dei re- 
sidenti, in una classifica guida- 
ta da Toscana (80,8%), Sarde- 
gna (79,8%), Puglia (79,1%), 
Liguria e Lombardia (78,8%). 


LE DOSI SUCCESSIVE 


Una buona risposta è arrivata 
sulla terza dose, con due abi- 
tanti su tre che hanno deciso di 
farsi somministrare il booster, 
un paio di punti sotto Piemon- 
te, Emilia Romagna, Puglia e 


Prima dose 954.471 
Seconda dose 2/0 907.000 
Dosea soggetti con pregressainfezione 2/0] se 
che concludono il ciclo vaccinale con un'unica dose 

Booster 800.052 
Quarta dose 18.663 
TOTALE 2.730.108 


na 
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Toscana. Sulla quarta dose, al 
contrario, non si è andati oltre 
11,55%, un’adesione non po- 
co ridotta, come del resto in 
tutta Italia eccezione fatta per 
il Piemonte, al 6,36%. Quello 
che conta, però, come sottoli- 
neato da Riccardi, è che tra i 
18 mila che sono stati raggiun- 
ti dal secondo booster ci sono 
gli ospiti delle case di riposo. 
Perché se anchele sottovarian- 
tiOmicron contagiano con nu- 
meri altissimi, il vaccino pro- 
tegge dalle forme gravi. 


IL PARERE 


Secondo l’immunologo della 
Statale di Milano Sergio Abri- 
gnani, sono state salvate 20 mi- 
lioni di vite nel mondo e 
100-150 mila in Italia. E non è 
tardi per aggiungere una do- 
se: «La quarta fa aumentare gli 
anticorpi in modo rapido: do- 
pootto giorni sono già al massi- 
mo. Chi fa previsioni dice che 
l'ondata avrà il picco fra il 15 e 
il 30 luglio con 150 mila casi. 
Poi però impiegherà tutto ago- 
sto per scendere. E due mesi è 
la protezione offerta dalla 
quarta dose». I quattro milioni 
divaccini in frigo nel Paese, al- 
cuni dei quali vicini alla sca- 
denza? «Io li estenderei dai 60 
anni — dice ancora Abrignani 
—. Potremmo ridurre il nume- 
ro dei morti». — 


IL CASO DEL GEORGIANO MORTO 


Accuse dì omicidio colposo 
per direttore e centralinista 
del Centro per il rimpatrio 


Laura Borsani 


Il caso del 38enne georgiano 
VakhtangEnukidze, mantenu- 
to al Centro di permanenza 
perilrimpatrio di Gradisca d'T- 
sonzo, deceduto il 18 gennaio 
2020 a causa di un edema pol- 
monare e cerebrale, approde- 
rà in udienza preliminare. La 
Procuradi Gorizia, infatti, con- 
cluse le indagini, ha chiesto i 
rinvii a giudizio: nei confronti 
di Simone Borile, 52 anni, pa- 
dovano all’epoca direttore del 
Cpr, e dell'operatore che quel- 
lanotte erain turno al centrali- 
no della struttura, al fine di 
raccogliere le chiamate di 
emergenza provenienti dalle 


stanze degli ospiti. Per entram- 
bil’ipotesi di accusa è quella di 
omicidio colposo, ai sensi 
dell’articolo 589 del Codice pe- 
nale. Un'indagine, coordinata 
dal pubblico ministero Paolo 
Ancora, per la quale la Procu- 
ra ha posto particolare atten- 
zione in virtù della portata 
dell'evento, inserito in un con- 
testo tanto delicato quanto 
complesso nell’implicare il te- 
ma dei flussi immigratori e le 
modalità di gestione dei mi- 
granti nell’ambito delle strut- 
ture di contenimento. 

Il tempo trascorso dal fatto 
fino alla conclusione delle in- 
dagini dà la misura del tenore 
della vicenda, assurta a livello 


nazionale e per la quale era in- 
tervenuto il Garante naziona- 
le dei diritti delle persone pri- 
vate della libertà personale, 
Mauro Palma, incarico di no- 
mina presidenziale. Garante 
che ora nell’ambito del proce- 
dimento rientra tra le persone 
offese, rappresentato dall’av- 
vocato Riccardo Cattarini. Lo 
Stato, dunque, è “scesoin cam- 
po” conla più ampia tutela dei 
diritti. Parti offese sono anche 
i familiari della vittima, i geni- 
tori e una sorella, assistiti 
dall'avvocato Pietro Romeo 
del Foro di Reggio Calabria. 
Con il trasferimento del pm 
Ancora, il fascicolo è stato tra- 
sferito in carico a Laura Colli- 


ni, procuratore facente funzio- 
ni. 

Quanto è stato ricostruito 
dalla Procura induce alla ri- 
flessione circa la gestione del- 
la sicurezza nelle strutture 
Cpr.Inparticolare in ordine al- 
le cause di morte ipotizzate e 
al susseguirsi dei fatti: Vakh- 
tang Enukidze aveva manife- 
stato problemi respiratori dal- 
le prime ore della notte e icom- 
pagni di stanza avevano chia- 
mato, via citofono, per segna- 
lare la situazione. Il soccorso, 
ipotizza sempre la Procura, 
era giunto solo alle 10 delmat- 
tino. Il georgiano era decedu- 
to per edema polmonare e ce- 
rebrale, legati a sostante stu- 
pefacenti, viene ancora soste- 
nuto. 

La contestazione di omici- 
dio colposo fa riferimento ad 
atti omissivi. Nei confronti di 
Borile rispetto alla vigilanza 
h24 del personale addetto al 
centralino della struttura, se- 
condo il Piano di emergenza 
ed evacuazione in dotazione 
alla Edeco Cooperativa Socia- 
le Onlus, all’epoca gestore del 
Cpr, considerando anche ulte- 
riori mansioni assegnate. Nei 


confronti del centralinista in 
servizio quella notte, l’ipotesi 
di omissione riguarda l’attivi- 
tà di presidio, nel momento in 
cui giungono le chiamate di 
emergenza. L'udienza prelimi- 
nare davanti al Gup, Carlo Isi- 
doro Colombo, è prevista a fi- 
ne estate, salvo eventuale rica- 


[ni si 


BOLIZIA 


L'ingresso del centro di Gradisca 


lendarizzazione. I difensori 
degli indagati sono l'avvocato 
Giorgo Gargiulo del Foro di Pa- 
dova, che rappresenta Borile, 
nonché gli avvocati Fiorella 
Mammana e Mattia Basso, 
sempre del Foro di Padova, 
peril centralinista. 

La vicenda aveva calamita- 


to l’attenzione generale, tanto 
da investire il Garante nazio- 
nale, unitamente all’interesse 
dell’ambasciatore di Georgia 
inItalia Konstantine Surgulad- 
ze affinché si facesse piena lu- 
ce. Un evento attraversato da 
interrogativi, avvolto da innu- 
merevoli ipotesi e altrettanti 
dubbi, nell’assumere una va- 
lenza anche politica. Alla luce 
della richiesta dirinvio a giudi- 
zio da parte della Procura, l’av- 
vocato Cattarini ha argomen- 
tato: «Le approfondite indagi- 
ni della Procura della Repub- 
blica di Gorizia hanno accerta- 
to elementidi grande preoccu- 
pazione. Anche da un punto di 
vista generale, indipendente- 
mente da questo procedimen- 
to, non è tollerabile che delle 
persone che sono comunque 
soggette ad una sorveglianza 
dello Stato, possano consuma- 
re stupefacenti e che la sorve- 
glianza non sia tale da rende- 
re necessari soccorsi tempesti- 
vi. Sarà naturalmente il Tribu- 
nale a decidere, ma mi sembra- 
no situazioni su cui, inogni ca- 
so, sia opportuno unimmedia- 
tointervento». — 
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L'istruzione in regione 


RERSSTRORARMIL PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA: LE RISORSE PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA 
«Tema cruciale» 
GORIZIA PORDENONE TRIESTE UDINE 
Gorizia Po e 
I Quota risorse Quota risorse Quota risorse Quota risorse 
per istituto per istituto Tileste per istituto per istituto 
Gorizia Cordenons Trieste Ampezzo 
SIS R.M. Cossar - |. Da Vinci 210.655,05 Liceo Artistico 128.079,23 Da Vinci - 247.895,48 Val lagliamento - Ampezzo 72.919,40 
Gorizia 117.551,51 Statale Enrico Galvani S ’ Carli - De Sandrinelli Cervignano del Friuli 159.912,33 
Gabriele D'Annunzio o i Maniago Trieste Della Bassa Friulana i Ù 
Gorizia SE Torricelli 122.642,21 1515 Nautico 187.961,55 Cividale del Friuli 
Galileo Galilei 117.296,42 Pasiano di Pordenone T. Di Savoia - L. Galvani D'Aquileia 143.786,07 
Gradisca d'l asiano Triest Codroi 
SÙ i 186.906.07 ‘card. C. Costantini" 94.163,27 SÎS Carducci - Dante 158.722,78 SÌ nto 186.171,85 
L. Einaudi - G. Marconi 2 Ù Pord Triest G del Friuli 
Monfalcone — 266.937,50 IS." Zanussi" 220.351,39 STE Umberto Nordio 145.897,73 ANTO DEE 158.095,45 
.S.1.S."S. Pertini" Monfalcone : z Pordenone . Trieste 126.264 05 Latisana ; | 108.477,16 
«La dispersione scolastica è Ronchi dei Legionari 82.622,92 stituto Istruzione 206.429,69 st. Compr. Marco Polo ti ù st. Sup. "E.Mattei" Latisana d Ù 
a st. Compr. Leonardo Da Vinci È ’ Superiore F. Flora 5 Ù Trieste Manzano 
un tema cruciale, che an- Pordanone 148.607 93 Grazia Deledda - rio LI 84.382,94 
drebbe affrontato anche pri- 8.18. "Mattiussi - Pertini" DLE ax Fabiani SOI Tolmezzo 133.939,81 
. . A ilri Pord: Triest r.50larl 4 L 
de Aa perché ilri 4 CEorionie Centro 89.655,28 sino . Valmaura 101.083,18 Tolmezzo — 120.881,22 
«i TOTALE Poi iron ten E ss = 
rata di Porden. st. Compr. Udi 
piccoli». ce Teresa Tassan CORI nnÌ 42 È di Prata" 100.197,13 Antonio Bergamas 85.182,50 ps "o Ceconi" Udine 208.375,57 
Viol, i: possi ù È ‘9.18, Sadi e - Brugnera 190.004,24 Je Stringher 190.290,99 
zione presidi, che spiega che SnVipelegl t Udi 
«questi fondi andrebbero SS 179.379,79 td "6.6. Marinoni” Udine 144.890,97 
ei olo LS," Igigiamento' 133.497,77 dii 141.814,66 
Ù Spilimb Udi 
potenziando i laboratori e Splimbergo 80.846,96 Liceo Artistico "6. Sello"Ud 140.383,88 
portando una reale innova- AREE 77.422,08 
zione nelle scuole». 
Fonte: Futura L'EGO - HUB 


ALESSANDRO PUZZI 


«Aspettiamo» 


Alessandro Puzzi, preside 
dell'Isis Galilei-Fermi-Pacas- 
si di Gorizia, spiega che «sia- 
moinattesa di indicazioni spe- 
cifiche, che per ora non abbia- 
mo. Nel nostro istituto non mi 
pare esista una criticità legata 
alla dispersione, ma evidente- 
mente useremo i fondi per mi- 
gliorare l'offerta, magari si po- 
trebbero creare corsi profes- 
sionalizzanti che diano una 
qualifica alla fine del terzo an- 
no: sarebbe una bella idea». 


ARIELLA BERTOSSI 


«Ora i dettagli» 


«Non abbiamo presentato 
noi domanda per questi fon- 
di, ma li prendiamo molto vo- 
lentieri. Resta da capire come 
andranno usati: dal ministero 
ci è arrivata l'indicazione di 
impiegarli subito in progetti 
contro la dispersione, ma sen- 
za alcun dettaglio, quindi re- 
stiamo inattesa». Cosìla diri- 
gente scolastica triestina 
Ariella Bertossi, che aggiun- 
ge: «cercheremo di lavorare 
al meglio, anche se siamo già 
inluglio e nonsarà facile». 


LE RISORSE NELL'AMBITO DEL PNRR 


In arrivo da Roma 6 milioni di euro 
contro la dispersione scolastica 


Coinvolti 41 istituti 


Elisa Coloni 


Il ministro Bianchi stacca “a 
sorpresa” un assegno da 1,5 
miliardi del Pnrr per le scuole 
contro la dispersione scolasti- 
ca, dei quali quasi 6 milioni de- 
stinatia 41 istituti del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Una cifra consi- 
stente, che probabilmente 
non si vedeva da tempo, ma 
che ha fatto subito scattare for- 
ti polemiche, non solo tra di- 
verse forze politiche e sindaca- 
li, ma anche tra le stesse scuo- 
le. In primis quelle escluse dal 
generoso riparto, che in molti 
casi hanno scritto al ministro 
chiedendo delucidazioni sui 
criteri scelti perl’individuazio- 
ne degli istituti. Ma anche tra 
chi rientra nella lista non man- 
cano perplessità, con dirigenti 
scolastici che, seppure soddi- 
sfatti del tesoretto inaspetta- 
to, si trovano fino a 260 mila 
euro da spendere «senza sape- 
re come e per cosa, mettendo 
in piedi «appositi gruppi di la- 
voroinluglio per settembre». 
Stranezze da corsa all’utiliz- 
zo dei fondi del Pnrr, che si de- 
vonoimpegnare e spendere ve- 
locemente, come fa notare Te- 
resa Tassan Viol, presidente re- 
gionale dell'Anp, l’Associazio- 
ne nazionale presidi, che pur 
non manca di sottolineare che 
«ben vengano fondi così impor- 
tanti per affrontare una critici- 
tà seria come la dispersione 
scolastica, che in alcune zone 
del Paese raggiunge anche il 
20 per cento, mentre da noi si 
ferma all’8. L'importante però 
-precisa-è che sia chiaro come 
devono essere spesi, e che le 
scuole riescano a utilizzarli in 
modo proficuo: se per mancan- 


za di tempo per organizzarsi si 
finisce per aggiungere ore di 
recupero al pomeriggio, non si 
vanella direzione giusta». 

Tornando al dettaglio dei 
fondi, al Fvgvanno 5,92 milio- 
ni di euro per 41 scuole, delle 
quali 8 in provincia di Trieste, 
6 Gorizia, 15 Udine e 12 Porde- 
none. I progetti partiranno 
con il prossimo anno scolasti- 
co e avranno durata biennale. 
Il ministro Bianchi spiega che 
sono fondi previsti dal Pnrr 
per l'Istruzione, che arriveran- 
no direttamente agli istituti 
per migliorare i risultati negli 
apprendimenti di studentesse 
e studenti. «Prenderemo per 
mano coloro che hanno diffi- 
coltà nella prosecuzione del lo- 
ro percorso di studi. In questi 
giorni - le parole del ministro - 
ho firmato la prima tranche di 
risorse. Abbiamo in totale 1,5 
miliardi a disposizione. Iprimi 
500 milioni servono a finanzia- 
re progetti contro la dispersio- 
ne in 3.198 scuole secondarie 
di primo e di secondo grado 
per la fascia 12-18 anni. Sono 
risorse che assegniamo sulla 
base di precisi indicatori relati- 
vi alla dispersione e al conte- 
sto socio-economico. Segui- 
ranno altre due tranche di fi- 
nanziamento, la prima volta a 
favorire l'acquisizione di un di- 
ploma ai giovani, anche tra i 
18-24 anni, che hanno abban- 
donato precocemente gli stu- 
di; conla seconda sarannoatti- 
vati progetti per il potenzia- 
mento delle competenze per 
superare i divariterritoriali». 

Il problema nasce da quei 
«precisi indicatori relativi alla 
dispersione e al contesto so- 
cio-economico» di cui parla l’e- 


il 

PATRIZIO BIANCHI 

DOCENTE UNIVERSITARIO, GUIDA 
IL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 


Alle singole strutture 
risorse fino a 260 
mila euro. Si tratta di 
una prima parte di 
finanziamenti su un 
totale di 1,5 miliardi 


sponente del Governo Draghi 
e sulla base dei quali sono stati 
assegnati i finanziamenti di 
questa prima tranche del Pnrr 
Istruzione. Qualcuno si chie- 
de, per citare un caso, perché 
ad esempio il liceo triestino 
Dante-Carducci sia incluso nel- 
la lista mentre il Petrarca no. 
«C'è molta perplessità - com- 
menta ancora Tassan Viol - per- 
ché in alcuni casi è successo 
che due istituti limitrofi, con 
una popolazione studentesca 
molto simile, fossero destina- 


.| presidi: «Fondi inattesi, ci dicano come spenderli». Gli esclusi scrivono al ministro 


tari di zero euro in un caso e di 
200mila nell’altro. E necessa- 
ria chiarezza sulle scelte fatte 
e sulle indicazioni da seguire, 
perché l’investimento è impor- 
tanteeiltema altrettanto». 

Ariella Bertossi, dirigente 
scolastica del Da Vinci - Sandri- 
nelli - Carli di Trieste, è tra i 
“fortunati” scelti da Roma: 
«Ben vengano, ci manchereb- 
be, anche se dobbiamo capire 
come spenderli. I criteri sono 
diversi dal solito, ci sono il nu- 
mero di studenti, ma ad esem- 
pio anche i figli di famiglie nu- 
merosi, i risultati dei testi In- 
valsi, ma per ora non sappia- 
mo molto. Il ministero chiede 
alle scuole di creare un gruppo 
di lavoro per realizzare i pro- 
getti e impiegare le risorse pri- 
ma possibile, ma perora nonsi 
capisce quali debbano essere 
questi progetti». Parole simili 
a quelle di Alessandro Puzzi, 
preside dell’Isis Galilei-Fer- 
mi-Pacassi di Gorizia: «Siamo 
in attesa di indicazioni specifi- 
che, che per ora non abbiamo. 
Nel nostro istituto non mi pare 
esista una grande criticità lega- 
ta alla dispersione scolastica, i 
casi di abbandono sono pochi, 
ma evidentemente useremo i 
fondi per migliorare l’offerta, 
penso al supporto psicologico 
e al tutoraggio, ma anche per 
rafforzare i laboratori o per 
creare corsi professionalizzan- 
ti che diano un attestato o una 
qualifica alla fine del terzo an- 
no: sarebbe una bella idea. I 
tempi? Beh, siamo aluglio, tra 
esami e ferie, mi pare ovvio 
che prima di settembre sarà du- 
ra mettere in cantiere qualco- 
sadi concreto». — 
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Il Proverbio 


Se ilcùrti dùltorne in Friùl 
Se il cuore ti duole, torna in Friuli 


ONORANZE FUNEBRI 


www.onoranzeangel.it 


Autobus “fantasma” 
sono annunciati in arrivo 
ma la sente resta a terra 


Diverse le segnalazioni. La società: «Inconveniente dovuto a un guasto» 
«La corsa regolarmente segnalata alla fermata e dal servizio clienti non arriva» 


Alessandra Ceschia 


Sulla carta è finita, o quasi, la 
stagione delle corse soppres- 
se sugli autobus cittadini. Ep- 
pure le segnalazioni sulle at- 
tese—-vane—alle fermate, pro- 
seguono. Come quella di Lau- 
ra Benedetti che un paio di 
giorni fa con il braccio inges- 
sato ha deciso di prendere la 
linea 2 divia Feletto 136 (trat- 
toria). «Avevo un appunta- 
mentoin zona piazzale Osop- 
po alle 14 e, visto il caldo, vo- 
levo prendere l’autobus, così 
ho controllato gli orari e mi 
sono presentata alla fermata 
con un certo anticipo per la 
corsa delle 13.25. C'erano al- 
tri tre utenti; sono arrivate le 
13.33, ma del bus nemmeno 
l'ombra. Le persone che era- 
no in attesa se ne sono anda- 
te. Il display a quel punto an- 
nunciava “prossima corsa al- 
le 14.25”. Così, non capendo 
che fine avessero fatto la mia 
corsa e quella successiva del- 
le 14.05, misono incammina- 
ta in viale della Vittoria per 
prendere il numero 1, dove 
hotrovato una signora inatte- 
sa, e visto che anche quel bus 


non è arrivato all’orario indi- 
cato, ho fatto a piedi più di 
due kmsottoil sole». 

Nel frattempo, però, ha 
chiamato il servizio clienti 
del gestore, Arriva Udine: 
«L’operatrice, gentile — conti- 


nua Benedetti—, dopo aver ef- 
fettuato un controllo mi ha 
confermato gli orari e ha det- 
to che le corse risultavano re- 
golari, quindi ha consigliato 
di fare reclamo sul sito Tpl, co- 
sa che ho fatto, scoprendo in 


quel frangente che altre per- 
sone avevano avuto un’espe- 
rienza simile alla mia e mi se- 
gnalavano corse saltate e ri- 
tardi senza apparente moti- 
vo, commenti che avevo col- 
toanchealla fermata». 


dal 1911 


www.turrini.cloud 
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da Turrini c'è 
sempre la soluzione 
giusta per te! 


IN CENTRO 


Mezzi elettrici 
entro la fine 
dell’anno 


Entro la fine dell'anno l'ammini- 
strazione comunale metterà in 
servizio i primi tre bus elettrici ai 
quali se ne aggiungeranno altri 
due il prossimo anno per servire 
in particolare l'area centrale del- 
la città e lambire via Mercatovec- 
chio sia da Nord sia da Sud. 


«Si è trattato di un guasto — 
segnalano da Arriva — che ha 
fatto saltare una corsa, ma 
quella successiva è arrivata 
regolarmente». Rientrata la 
grande emergenza Covide ri- 
solta al carenza di personale, 
dicono, le corse soppresse, 
quando ci sono, vengono co- 
municate sul sito. Consultan- 
dolo, si apprende che sono so- 
spese alcune fermate in viale 
Venezia, fino al termine dei 
lavori presenti, la fermata di 
via Cividale 391, di fronte al- 
lacaserma Cavarzerani) e po- 
coaltro. 

Appena un mese fa, però, 
inuna sola giornata erano sta- 
te soppresse 86 corse in città 
e nell’hinterland, era stata la 
Filt-Cgil, la Fit-Cisl, la Uiltra- 
sporti e la Farsa Cisal, allora, 
a scrivere al presidente della 
Regione, Massimiliano Fedri- 
ga, all'assessore Graziano Piz- 
zimenti e alla Tpl Fvg, solle- 
vando il problema degli orga- 
nici. Ma quel nodo, fanno sa- 
pere dall'azienda, è stato ri- 
solto 

«La situazione si è norma- 
lizzata e riceviamo solo spora- 
dicamente segnalazioni — 
commenta il vicesindaco e as- 
sessore alla Mobilità Loris Mi- 
chelini- abbiamo contatti co- 
stanti con Arriva con la quale 
siamo impegnati a realizzare 
la circolare interna. Entro la 
fine dell’anno intendiamo in- 
serire i primi tre bus elettrici 
ai quali se ne aggiungeranno 
altri due nel 2023 per servire 
in particolare l’area centrale 
della città e lambire via Mer- 
catovecchio rendendo dispo- 
nibili anche le necessarie 
coincidenze alle quali l’uten- 
za potrà accedere con bigliet- 
to unico: si tratta di un servi- 
zio che dobbiamo rendere ap- 
petibile con frequenze non su- 
periori ai dieci minuti affin- 
ché possa funzionare». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA LETTERA 


Da due anni 
aspettiamo 

la pensilina 

in via Cividale 


Il Comune compra l’O- 
deon. Avete raccontato sul 
Messaggero gli obiettivi e i 
costi di questo nuovo inve- 
stimento. Fra acquisto 
(680 mila euro) e restauro 
(2,8 milioni) arriviamo a 
3,5 milioni. Investimento 
deciso in un arco di tempo 
ben inferiore all'anno. Non 
entro nel merito dell’inve- 
stimento perché non ne 
avrei titolo. 

Mi permetto, però, un ir- 
riverente confronto fra co- 
sti e tempi, di questa deci- 
sione comunale, e tempi e 
costi di una non decisione 
(almeno fino ad oggi) per 
la sostituzione di una pensi- 
lina collocata di fronte all’a- 
rea verde “Isabella Dega- 
nis”, per quei cittadini che 
attendono l’autobus nume- 
ro 4, alla confluenza delle 
vie Cividale, Bariglaria e 
Carneo nella zona di San 
Gottardo. Una semplice 
pensilina, con un costo non 
proibitivo; una spesa perri- 
pristinare un riparo già esi- 
stente (ed incomprensibil- 
mente tolto), asuotempo.I 
cittadini, nel 2020, si erano 
mossi per chiedere un rapi- 
do ripristino della struttu- 
ra. Hanno scritto al sinda- 
co, al Messaggero Veneto a 
gennaio di quest'anno per 
un sollecito. Ma sono anco- 
rainattesa». 

Claudio Romano 
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La città che cambia 


Caserma Osoppo, nasce un comitato 
«Vogliamo dire la nostra sul recupero» 


Verde pubblico, viabilità e spazi sociali: cinquanta residenti della zona bussano alla porta di palazzo 


Alessandro Cesare 


I cittadini che vivono attorno 
all'ex caserma Osoppo, dove 
grazie al progetto Experi- 
mental City il Comune sta fa- 
cendo investimenti per oltre 
19 milioni di euro, chiedono 
di essere coinvolti per sapere 
cosa sta avvenendo fuori dal- 
le loro case. Qualche giorno 
fa un gruppo di una cinquan- 
tina di residenti si è dato ap- 
puntamento nella sede delle 
associazioni di via Brigata 
Re. A organizzare l’incontro 
Ines Della Mea e Silvia Stefa- 
nelli, che hanno posto l’ac- 
cento su una serie di questio- 
ni a loro dire importanti: la 
viabilità, il verde urbano, gli 
spazi adibiti a sociale co-hou- 
sing, la destinazione funzio- 
nale di molti edifici. 

«Il progetto di rigenerazio- 
ne urbana nell’ex caserma — 
hanno affermato le due resi- 
denti — riguarda tutta quella 
fascia che va da piazzale 
Oberdan e San Gottardo. Il 


nostro intento è conoscere in 
maniera dettagliata quali in- 
terventi saranno realizzati in 
un’area fino a ora rimasta ai 
margini della riqualificazio- 
ne urbanistica della città». 
Sul fronte della viabilità, i 
cittadini hanno auspicano 
«uno spazio in grado di mi- 
gliorare la qualità dell’aria, 
l'accessibilità e la vivibilità 
del quartiere, con zone a 30 
chilometri all'ora, mezzi 
green come auto e biciclette 
condivise, trasporto pubbli- 
co locale possibilmente elet- 
trico. «Dal progetto esecuti- 
vo invece — hanno rimarcato 
Della Mea e Stefanelli— emer- 
geche saranno realizzati par- 
cheggi per circa 600 auto, 
con una forte concentrazio- 
neinvia Brigata Re, dove sor- 
geranno centinaia di stalli de- 
stinati a congestionare ulte- 
riormente il traffico verso via 
Cividale, arteria già oggi for- 
temente penalizzata». 
Qualche preoccupazione è 
emersa anche sul fronte del 


re i 


L'incontro organizzato nella sede delle associazioni di via Brigata Re: una cinquantina di persone 


verde urbano: «Rispetto agli 
indicazioni iniziali, che pre- 
vedevano il raddoppio delle 
aree a bosco e verde, 40 orti 
urbani e tetti green — hanno 
ricordato le due residenti —ci 
sono giunti segnali rispetto 
al fatto che gli interventi non 
andranno in questa direzio- 
ne. Gli orti urbani, infatti, so- 
no stati concentrati in via Di- 
no Basaldella, lontano dall’a- 
rea dell’ex caserma, e non c’è 
traccia nei progetti su dove 
saranno realizzati il raddop- 
pio del verde e i frutteti, an- 
nunciati in un primo momen- 
to». 

Il gruppo di cittadini, che è 
pronto a costituirsi in un co- 
mitato, ha quindi espresso il 
desiderio di incontrare l’am- 
ministrazione comunale per 
farsi illustrare nel dettagli il 
progetto, fugando anche le 
perplessità relative agli inter- 
venti di co-housing e social 
housing, oltre che al recupe- 
ro dell’edificio noto come “ex 
Cavallerizza”. «Sono molte 
le domande che vorremmo 
porre all’amministrazione co- 
munale — chiudono Della 
Mea e Stefanelli —. Avevamo 
invitato amministrazione al- 
la riunione, ma non si è pre- 
sentato nessuno della mag- 
gioranza. Chiediamo mag- 
giore trasparenza e dialogo, 
in quanto riteniamo di dover 
essere protagonisti nelle scel- 
te di riqualificazione del no- 
stro quartiere». — 
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L'INIZIATIVA 


Lo sport tradotto in numeri 
Il progetto del Cism nei licei 


I professori delle migliori 
università del mondo spie- 
gheranno agli studenti dei li- 
cei di Udine i segreti degli 
sport utilizzando modelli 
matematici. Il progetto idea- 
to dal Cism, il Centro inter- 
nazionale di scienze mecca- 
niche con sede in piazza Ga- 
ribaldi, vuole in questo mo- 
do far innamorare i giovani 
delle materie scientifiche, 
sperando così di indirizzare 
alcuni diloro alla futura car- 
riera di ricercatore universi- 
tario. L'iniziativa è stata rea- 
lizzata in collaborazione 


con i quattro licei della città 
(il classico Stellini, gli scien- 
tifici Marinelli e Copernico, 
il tecnologico Malignani), 
l'Agenzia regionale per il di- 
ritto allo studio (Ardis) e 
con il sostegno della Fonda- 
zioneFriuli. 

Nella sede Cism di palaz- 
zo del Torso, si è tenuto l’in- 
contro di presentazione a 
15 studenti per ognuno dei 
quattro licei (in totale 60 ra- 
gazzi), che saranno coinvol- 
tiasettembre nelle conferen- 
ze di approfondimento, ap- 
punto, sui modelli matema- 


tici applicati alle diverse di- 
scipline sportive. Due i requi- 
siti utilizzati nella selezio- 
ne: attitudine verso le mate- 
rie scientifiche e buona co- 
noscenza dell’inglese. 

«Il Cism offre l’unico luo- 
goinFriuliin cui uno studen- 
te può entrare in contatto 
coni professori delle miglio- 
ri università del mondo — ha 
spiegato il rettore del Cen- 
tro internazionale di scien- 
ze meccaniche, Alfredo Sol- 
dati—. Perincuriosirli abbia- 
mo scelto di usare un tema 
molto popolare e vicino ai 


giovani come lo sport, ana- 
lizzandoil movimento attra- 
verso modelli matematici. 
Questo progetto guarda con 
particolare attenzione alla 
componente femminile dei 
licei, per superare lo stereoti- 
po che le materie tecniche 
siano esclusiva dei maschi». 
Ha aggiunto il direttore 
dell’Ardis, Patrizia Pavatti: 
«Questa iniziativa risponde 
all'esigenza dello sviluppo 
di percorsi nelle scienze 
meccaniche rivolti agli stu- 
denti degli ultimi anni delle 
scuole secondarie di secon- 
do grado, per stimolare una 
scelta adeguata nella prose- 
cuzione del percorso forma- 
tivo, che risponda a concre- 
te esigenze di acquisizione 
di competenze aderenti alle 
loro attitudini e soprattutto 
spendibili nel mercato del la- 
VOro». — 

A.C. 


DOMANI 


Messa in ricordo 
dell’ex questore Tozzi 
alTempio ossario 


Domani, alle 10.30, al Tem- 
pio Ossario di piazzale XVI 
luglio, si terrà una messa in 
memoria di Antonio Tozzi, 
già questore di Udine, dece- 
duto all’improvviso lo scor- 
so 29 giugno all’età di 71 an- 
ni. 

L’iniziativa è degli ex colle- 
ghi della Questura di Udine, 
di cui Tozzi aveva assunto la 
guida nell’agosto del 2010, 
tenendola fino al pensiona- 
mento, nel 2014, quando gli 
erano stati conferiti il sigillo 
della città e quello dell’Ate- 


L'ex questore Antonio Tozzi 


neo. La cerimonia sarà cele- 
brata dal cappellano della 
Polizia di Stato, don Olivo 
Bottos. — 
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IL DOCUMENTO 


Bando per le mense: 
«Nelnuovo capitolato 
più punti alla qualità 
rispetto al prezzo» 


Le proposte di genitori, sindacati, associazioni e liste civiche 
«Vorremmo fossero evitati il più possibile pasti confezionati» 


L’ennesima indagine sulla ge- 
stione delle mense in città 
preoccupa alcuni genitori e 
rappresentanti politici. In 
queste ore è stato stilato un 
documento che raccoglie le 
istanze, le osservazioni e i 
suggerimenti di una rappre- 
sentanza di genitori, della re- 
te Scuole in comune, di Priori- 
tà alla scuola Udine, di Lega- 
coop Fvg, della Filcams Cgil, 
della Uil Fple, assieme aloro, 
delle liste civiche Progetto In- 
novare, Patto per l’autono- 
mia, Siamo Udine, Costruire 
Futuro, Sinistra Unita. 

«Genitori, sindacati, asso- 
ciazioni, rappresentanti di 
realtà economiche, sociali ed 
educative, liste civiche si so- 
no riuniti per elaborare una 
serie di proposte da presenta- 
realcomunedi Udine invista 
del nuovo capitolato d’appal- 
to del servizio di ristorazione 
scolastica — si legge nel docu- 
mento—. Ad un anno dagli esi- 
ti dell'indagine che ha porta- 
to alla revoca della gestione 
della ristorazione scolastica 
cittadina alla ditta vincitrice 
dell'appalto e a pochi giorni 
da un nuovo secondo grave 
caso che coinvolge le mense 
scolastiche del comune di 
Udine, appare sempre più ur- 
gente agire per voltare pagi- 
na». 

«Crediamo indispensabi- 
le, al di là degli aspetti di tipo 
tecnico legati alla selezione 
pubblica di competenza del 
Comune, coinvolgere il terri- 
torio per attuare vere politi- 
che educative e di promozio- 
ne della sostenibilità», si leg- 
ge nel documento che presen- 
ta diverse proposte al Comu- 
ne. La prima: rispettare le li- 
nee guida degli appalti regio- 


i 
fb 


taN 


'ARAB (NET 


NAS 


Controlli Nasinunamensa 


«Il contratto delle 
merende va rinforzato: 
confidiamo 

nel Comune» 


nali del 2021 in modo che si 
evitino rischiose interpreta- 
zioni che possano generare 
discrepanze tra il servizio at- 
teso e quello fornito. La se- 
conda: richiedere una mani- 
festazione di interesse pre- 
ventiva agli operatori econo- 
mici, ovvero i potenziali forni- 
tori del servizio di ristorazio- 
ne su cui impostare un capito- 
lato che sia adeguato a riceve- 
re proposte credibili e compe- 
titive, oltre che congruenti 
congliattuali prezzi dimerca- 
to e le effettive disponibilità. 
Elaterza: rimettere al centro 
l’obiettivo primario di confe- 
rire un’educazione alimenta- 
re, schemi comportamentali 
e relazionali corretti ai nostri 
figli. La quarta proposta pun- 
ta avalorizzare al massimo il 
criterio della qualità rispetto 
all’offerta economica per ot- 
tenere offerte economica- 


mente più vantaggiose, con 
una valutazione fortemente 
accentuata sulla qualità ri- 
spetto al prezzo (per esem- 
pio 90% qualità — 10% offer- 
ta economica), anche in ter- 
mini occupazionali sia rispet- 
to al rafforzamento della 
clausola sociale che alle con- 
dizioni contrattuali offerte al- 
le lavoratrici ed ai lavorato- 
ri». Quindi nel documento si 
propone di puntare, compati- 
bilmente con i numeri del ser- 
vizio e la sostenibilità econo- 
mica, sulbio e sulle filiere cor- 
te, anche valorizzando reti 
per mettere in sinergia più ri- 
sorse territoriali e di valutare 
la creazione di un centro cot- 
tura di proprietà comunale». 

«Auspichiamo l’impegno e 
lavolontà del Comune a redi- 
gere un capitolato d’appalto 
che promuova un servizio di 
ristorazione scolastica a tute- 
la della salute e dell’educazio- 
ne alimentare degli oltre 4 mi- 
la ragazzi interessati, anche 
attraverso il coinvolgimento 
delterritorio e delle famiglie, 
sia in un’attività propositiva 
iniziale che in sede di monito- 
raggio e di valutazione del 
servizio». 

Inoltre, concludono i pro- 
motori, «chiediamo che sia 
garantito in ogni scuola uno 
spazio dedicato alla refezio- 
ne diverso da quello dedicato 
all'attività didattica, che si 
evitino il più possibile pasti 
confezionati e la plastica, che 
si aumenti con il tempo la di- 
sponibilità delle mense di ti- 
po B che prevedono uno spa- 
zio-cucina in loco e garanti- 
scono pasti più sani e appeti- 
bili; infine chiediamo che 
venga rinforzato il contratto 
della merenda». — 


VERSO LE COMUNALI 2023 


Del Torre: 
«Ecco come 
migliorare 

la nostra città» 


L'obiettivo è «elaborare un 
progetto per la città alter- 
nativo e migliore rispetto a 
quello della Giunta Fonta- 
nini sul cui operato il giudi- 
zio è del tutto negativo». È 
con questo proposito che 
Ginzia Del Torre, consiglie- 
re comunale del Pd, si pre- 
para alle elezioni comuna- 
li del 2023. «Da marzo, 
donne e uomini di molte 
forze politiche e formazio- 
ni civiche hanno iniziato a 
incontrarsi — spiega —. Il 
percorso è partito da Azio- 
ne, Articolo 1, Costruire fu- 
turo, Open, Partito demo- 
cratico, Prima Udine, Parti- 
to socialista, Sinistra italia- 
na e Movimento 5 stelle, 
con la partecipazione di 
Anna Manfredi, segretaria 
cittadina di Rifondazione 
comunista, e dei consiglie- 
ri comunali Riccardo Riz- 
za, di Italia viva, Lorenzo 
Patti, di Siamo Udine, e Si- 
mona Liguori». Da mag- 
gio, sono stati costituiti 
gruppi di lavoro tematici 
coordinati da 5 donne. 

Il primo si occupa del 
ruolo di Udine capoluogo 
del Friuli ed è coordinato 
dalla stessa Del Torre, il se- 
condo di politiche sociali, 
sanità e sicurezza, con Cri- 
stina Nazzi (Articolo 1), il 
terzo di territorio, ambien- 
te e quartieri, con Antonel- 
la Eloisa Gatta (Costruire 
Futuro), il quarto di cultu- 
ra e istruzione, con Ester 
Soramel (Prima Udine), il 
quinto di economia e lavo- 
ro, con Maria Rosaria Ca- 
pozzi (M5S). «Ogni grup- 
po si è incontrato più volte 
individuando gli obiettivi 
prioritari per lo sviluppo 
della città - continua Del 
Torre—: da quello di rende- 
re la città attrattiva per i 
giovani, a quelli di mante- 
nere il sistema sanità inte- 
grato, rilanciare i quartieri 
e approfondire il tema del- 
laraccolta dei rifiuti, trova- 
re una progettualità che 
dia un’anima culturale alla 
città, valorizzare i negozi 
di prossimità e sviluppare 
la vocazione turistica di 
Udine».Ilavori sono aperti 
alcontributodi tutti. — 
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Var, 


IN VIA SAN PAOLO 


Sbanda e centra due auto 


Auto sbanda e, dopo aver colpito altre due macchine in sosta, 
finisce la sua corsa ribaltata al centro della strada. L'inciden- 
te è accaduto ieri mattina in via San Paolo. Lievi le ferite ripor- 
tate dalla persona alla guida. Ingenti i danni alle vetture. Sul 
posto gli agenti della polizia locale e i vigili del fuoco. 


IN VIA ROMA 


Minorenne col coltello 
fermato e denunciato 
assieme ad un 3lenne 


Gli agenti delle Volanti 
della Questura di Udine so- 
no intervenuti in via Ro- 
ma, nella serata di sabato, 
poco dopo le 19, dove era 
stata segnalata la presen- 
za di una persona armata 
dicoltello. 

Giunti sul posto, hanno 
rintracciato due cittadini 
afghani. Il più giovane, di 
17 anni, aveva con sé, lega- 
to a un polso con un cor- 
doncino, un coltello di die- 
cicentimetri. 

L’altro, 3lenne, ha rila- 
sciato ai poliziotti, come 
poi appurato dai successi- 


viaccertamenti, false atte- 
stazioni sull'identità per- 
sonale ed è stato denuncia- 
to. 

Per il minorenne, inve- 
ce, è scattata la denuncia 
alla Procura del Tribunale 
dei minorenni per il pos- 
sesso ingiustificato del col- 
tello. Entrambi erano in 
un evidente stato di eb- 
brezza: sono stati sanzio- 
nati per ubriachezza e a 
tutti e due è stato notifica- 
to l’ordine di allontana- 
mento dalla zona di Borgo 
Stazione. — 
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Costume & Società 


Fg Dai 


Il primo raduno degli artisti, organizzato da Antonella Zilli e sostenuto dal Comune, che ha acco 


EH 


da Pra 
Poz re 


Sedici “madonnari” 
trasformano 
via Mercatovecchio 
in una galleria d'arte 


Successo per Il primo raduno degli artisti con il gessetto 
Le opere sono state giudicate anche dal pubblico 


Viviana Zamarian 


Inginocchiatia terra, alcuni 
sotto un ombrellone per ri- 
pararsi dal sole. In una ma- 
no un gessetto con cui rea- 
lizzano delle opere d’arte, 
nell’altra il disegno che poi 
riproducono in strada. E la 
“tela” su cui 16 Madonnari 
— così chiamati dalle imma- 
gini, soprattutto sacre e 
principalmente Madonne 
che sono soliti disegnare 
perstrada—hannorealizza- 
to i loro quadri è stata via 


Mercatovecchio. Diventa- 
ta, grazie al primo raduno 
degli artisti, organizzato 
dall’artista friulana Anto- 
nella Zilli e sostenuto dal 
Comune di Udine, che ha ac- 
colto la proposta lanciata 
dall’ideatore  dell’iniziati- 
va, il consigliere comunale 
Andrea Cunta, una galleria 
d’arte acielo aperto. 

Sotto gli occhi dei visitato- 
ri, che non hanno esitato a 
definire «incredibile» la bra- 
vura dei Madonnari, hanno 
preso forma così opere di va- 


rio genere.I disegni si susse- 
guono uno a fianco all’al- 
tro, colorando tutta la via. 
Dietro a ogni opera ore di 
preparazione e lavoro (gli 
artisti hanno operato da sa- 
bato pomeriggio a ieri in oc- 
casione della Notte Bianca 
organizzata incittà), studio 
dei colori da utilizzare. Lo- 
ro, maestri dei dipinti su 
strada realizzati diretta- 
mente sulla pavimentazio- 
ne con rara bellezza e gran- 
de realismo. 

«Sono molto soddisfatto 


STRA bo Ss di 


dicomesiè svolto l'evento — 
ha commentato Cunta — e 
spero davvero che a questa 
edizione ne seguano molte 
altre. Una mano consisten- 
te, a livello logistico, ce l’ha 
data la Protezione civile 
che ci tengo a ringraziare 
perché ha garantito la vigi- 
lanza delle opere impeden- 
do che magari qualcuno le 
imbrattasse o le rovinasse 
durante la notte. Ringrazio 
tutti i volontari che si sono 
adoperati con grande impe- 
gno e anche gli artisti che 
hanno partecipato alla ma- 
nifestazione. Siamo stati 
molto contenti di aver potu- 
to ospitare». 

Le persone si avvicinano, 
osservano, si fermano, im- 
mortalano le opere d’arte 
con i loro telefonini, ammi- 
rano il talento degli artisti. 
C'è chi chiede qualche infor- 
mazione, incuriositi da que- 
sta tradizione. Ieri pomerig- 
gio si sono svolte le premia- 
zioni con l’assegnazione 
del premio “Giuria popola- 
re” che ha visto il coinvolgi- 
mento del pubblico nella vo- 
tazione delle opere. Il pri- 
mo premio è andato a Enri- 
ca Placchi; il secondo a Ma- 
rina Platonova e il terzo a 
Raffaella Mezzaluna. Il Pre- 
mio Udine infine a Walter 
Scotti. — 
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GIARDINO LORIS FORTUNA - CINEMA ALL'APERTO 


Per info: tel. 0432-299545 


1r—r— 
CINEMA 
UDINE ! Licorice Pizza 21.30 Black Phone 2140-2240 
CENTRALE : CITTÀFIERA ; Sold MI 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 : Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 ' Lamia ombraètua 19.10-22.00 |» 
Biglietteria online: www.visionario.movie :  Perinfo:www.cine cittafiera.com ! Lacittàincantata 1930 | 
Chiusura estiva : BlackPhone 2100 : Levocisole 19.00 | 
! Elvis 1730-2030 

VISIONARIO : ! 
Via Asquini 3, tel. 0432.227798 ! Gold E CEMONA i 
Biglietteria online: www.visionario.movie Jurassic World: Il Dominio 1730-20.30 SOCIALE 
Lacittà incantata 1710 ! Lamiaombraètua 1800-2100 ViaXX Settembre 5, tel. 348 8525373 - www.cinemateatrosociale.it i 
Lamia ombra è tua 1920 : Lightyear-Laverastoria di Buzz 17.00-19.00 Riposo 
Elvi 17.00 | Mi int- 301 i 
Ve se MGterai salt vapre 17.30 MIGORIZIA 
ElvisvV.0.$. 20.00 : Top Gun: Maverick 8.00-21.00 | i 
Igiovani amanti 1705! ; KINEMAX ! 
- 2 ! THESPACE CINEMA PRADAMANO : Piazza della Vittoria, tel. 0481 530263 - www.kinemax.it î 

Top Gun: Maverick 17.10-19.15 + Perinfo:www.thespacecinema.it ea 
L o ! Biglietteriaonline: www.visionario.movie.it ! Riposo 
aragazzaha volato 1840» 559 i 
Mistero A Saint-Tropez 1650 | Elvis 19.00-20.30-2130-22.00 : [MANIERE 
Revolution of Our TimesV.08. 20.30 : Lightyear-Laverastoria di Buzz 19.10-20.00-21.00 KINEMAX i 
Black Phone 2100 | Mistero A Saint-Tropez 2210! ViaGrado54, tel. 0481712020 
: Jurassic World: Il Dominio 19.20-21.50 ! sitoweb:www.kinemax.t : 


Top Gun: Maverick 


1915-2120-2215 ! Riposo 


Ito la proposta lanciata dall'ideatore dell'iniziativa, il consigliere comunale Andrea Cunta 


Andrea Cunta 


PT 
«Speriamo che Udine 
ospiti in futuro 

altre edizioni 

di questa rassegna» 


«Ringrazio i volontari 
della Protezione civile 
che hanno garantito 

la vigilanza dei dipinti» 


LA PRESENTAZIONE 


Il secondo romanzo 
di Giovanni Taranto 
domani alla Friuli 


Torna a Udine il capitano 
Mariani. A portarcelo, con il 
suo secondo romanzo, sarà 
il giornalista Giovanni Ta- 
ranto, ospite domani, alle 
18, della Libreria Friuli, per 
presentare “Requiem sull’ot- 
tava nota” (Avagliano edito- 
re), che segue il successo de 
“La fiamma spezzata”. Insie- 
me all’autore, saranno pre- 
sentilasua agente Carla Fio- 
rentino e il collega Giovanni 
Taormina, della redazione 
Rai del Fvg, che modererà 
l’incontro. 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
San Gottardo 
Via Bariglaria 24 348.9205266 


Servizio notturno dalle ore 19.30 alle 8.30 
del giorno successivo normalmente a 
battenti chiusi con diritto di chiamata e con 
orario diurno continuato dalle ore 8.30 alle 
ore19.30 


Diturno con orario continuato 


(8.30-19.30) 
Aurora viale Forze Armate 4 

0432 580492 
Sartogo via Cavour15 0432501969 
Di turno con servizio normale 
(mattina e pomeriggio) 
Aiello via Pozzuolo 155 0432232324 
Ariis via Pracchiuso 46 0432501301 


Asquini via Lombardia 198 0432 403600 
Beivars via Bariglaria 230 0432565330 
Beltrame "Alla Loggia" 


piazza della Libertà 9 0432.502877 
Cadamuro 
via Mercatovecchio 22 0432504194 


Colutta A. piazza Garibaldi 0432501191 
Colutta G.P. 


Via Giuseppe Mazzini 13 0432510724 
Degrassi 
Via Monte Grappa 79 0432480885 


Del Monte via del Monte6 0432504170 
Del Sole 


via Martignacco 227 0432 401696 
Del Torre viale Venezia 178 0432 2343839 
Fattor via Grazzano50 —0432501676 
Favero via Tullio 11 0432502882 
Fresco via Buttrio 14 0432 26983 
Gervasutta 

via Marsala 92 04321697670 
Londero 

viale L. da Vinci 99 0432403824 


Manganotti via Poscolle10 0432 501937 
Montoro via L. d'Orlandil 0432601425 
Nobile piazzetta del Pozzo 1 0432 501786 
Palmanova 284 

viale Palmanova 284 0432521641 
Pasini viale Palmanova 93 0432 602670 
Pelizzo via Cividale294 0432282891 
San Gottardo 

via Bariglaria 24 

San Marco Benessere 
viale Volontari della Lib.42 0432470304 
Simone via Cotonificio 129 043243873 
Turco viale Tricesimo 103 0432470218 
Zambotto via Gemona 78 0432502528 


ASUFC EXAAS2 

Bagnaria Arsa Gergolet 

fraz. SEVEGLIANO 

via Vittorio Veneto 4 0432 920747 
Lignano Sabbiadoro Sabbiadoro 


348 9205266 


via Tolmezzo 3 043171263 
Pocenia Pez 

via Bassi 2 0432779112 
Villa Vicentina Santa Maria 

S. Antonio 57 0431970569 
ASUFC EXAAS3 

Castions di Strada alla Salute 

Viale Europa 17 0432768020 
Codroipo Toso 

via Ostermann 10 0432906101 
Moggio Udinese San Gallo 

Via alla Chiesa 19 043351130 


Paluzza Antica Farmacia San Nicolò 


via Roma 46 0433 775122 
San Daniele del Friuli Mareschi 

via Cesare Battisti 42 0432957120 
Sappada Loaldi 

Borgata Bach 67 0435469109 


Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 
Via Matteotti 8 0433 2062 
Treppo Grande Bertuzzi Patrizia 


piazza Marzona 8 0432960236 
Villa Santina De Prato 

via Cesare Battisti 5 043374143 
ASUFC EX ASUIUD 

Attimis Moneghini 

Via Cividale 26 0432789039 


Cividale del Friuli Fornasaro 
corso Giuseppe Mazzini 24 0432731264 
Pavia di Udine Caruso Caccia 


fraz. RISANO 

via della Stazione 23/A 0432564301 
Prepotto Gnjezda 

ViaXXIV Maggio 1 0432713977 
San Giovanni al Natisone Villanova 

fraz. VILLANOVA 

via delle Scuole 17 0432 938841 


San Pietro al Natisone Strazzolini 

Via Alpe Adria 77 0432727023 
Tavagnacco Comunale di Tavagnacco 
0432 650171 


piazza di Prampero7 
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TRICESIMO 


L’esecutivo di Baiutti 


passa a sei assessori 


Sono Artico, Vanone, lannis, Fabbro, Clocchiatti e Bonassi 
Il sindaco: non ci saranno maggiori costi per il bilancio 


Alessandra Ceschia 
/TRICESIMO 


Le decisioni più importanti so- 
no state prese: riguardano l’al- 
largamento della giunta comu- 
nale di Tricesimo a sei assesso- 
ri, che debutteranno stasera in 
Consiglio. Un’operazione di ce- 
sello peril riconfermato sinda- 
co Giorgio Baiutti, intenziona- 
to a trovare il giusto incastro 
fra amministratori navigati e 
nuove figure, tenendo conto 
«dei consensi elettorali, ma an- 
che delle competenze e della 
disponibilità ditempo da dedi- 
care». E per dipanare il grovi- 
glio di istanze e di esigenze, ne- 
gli ultimi giorni si sono susse- 
guiti i confronti e le riunioni 
operative. Fermo restando 
che alcune deleghe, a partire 
da Bilancio e Infrastrutture, re- 
steranno al primo cittadino, la 
prima conferma nell’esecuti- 
vo sarà quella di Federico Arti- 


Giorgio Baiutti 


co, già assessore ai Tributi e al- 
le Attività produttive e proba- 
bile vicesindaco. Tornerà a far 
parte dell’esecutivo Alessan- 
dra Vanone, ex assessore co- 
munale a Cultura, Servizi sco- 
lastici e Valorizzazione della 
lingua friulana che, con 193 
preferenze, è stata la più vota- 
ta. Stesso dicasi di un altro vol- 
to femminile, quello di Barba- 
ra Iannis, assessore al Com- 
mercio uscente. Entreranno 


nell’esecutivo anche Lorenzo 
Fabbro, Marco Clocchiatti e 
Barbara Bonassi. Definito l’as- 
setto della giunta ora saranno 
distribuite le deleghe. «Abbia- 
mo deciso di passare da cinque 
a sei assessori, ainvarianza dei 
costi per il bilancio, come pre- 
visto dalla legge regionale: in 
pratica, l'ammontare comples- 
sivo delle indennità destinate 
ai cinque componenti della 
giunta verrà ripartito per sei — 
annuncia Baiutti —. Abbiamo 
una serie di situazioni che ri- 
chiedono particolare impe- 
gno, a partire dal settore della 
rigenerazione urbana, del 
Pnrre del dissesto idrogeologi- 
co. Coinvolgeremo anche i 
consiglieri, ai quali saranno af- 
fidate delle deleghe con l’in- 
tento di distribuire efficace- 
mente il carico dell’attività am- 
ministrativa, garantendo un’a- 
pertura anche nei confronti 
dell'opposizione attraverso 


Lorenzo Fabbro 


quattro commissioni consulti- 
ve che saranno convocate a li- 
vello preventivo sull’esame 
deivariatti. 

Il consiglio comunale si riu- 
nirà alle 18.30 per la convali- 
da del sindaco, che presterà 
giuramento, e dei consiglieri 
eletti, quindi la nomina dei 
componenti della giunta, del- 
la commissione elettorale e di 
quella perla formazione e l’ag- 
giornamento degli elenchi dei 
giudici popolari. Dopo la pre- 
sentazione delle linee pro- 
grammatiche di mandato, il 


Marco Clocchiatti 


consiglio dovrà esprimersi sul- 
la contrazione di un nuovo mu- 
tuo con la Cassa depositi e pre- 
stiti per l'intervento di efficien- 
tamento energetico della casa 
di riposo Nobili de Pilosio, 
quindisivoterà la quarta varia- 
zione al bilancio di previsione. 

«Il Consiglio sarà riconvoca- 
to entro la fine del mese — an- 
nuncia il primo cittadino — per 
provvedere all'approvazione 
degli equilibri di bilancio che li- 
bereranno risorse importanti 
perlavori pubblici in corso, at- 
tività e spese di tipo corrente. 


(- Qevai là 
Barbara lannis 


Barbara Bonassi 


A fine agosto daremo corso 
all'approvazione di due varian- 
ti di carattere urbanistico che 
stavano per essere approvate 
ad aprile ma, vista l’imminen- 
za delle elezioni, sono state dif- 
ferite. Fra iprimiimpegni diri- 
lievo che dovremo portare a 
compimento—aggiunge Baiut- 
ti-cisonoilavori perla ristrut- 
turazione della casa di riposo, 
quelli dell’edificio che ospite- 
ràla biblioteca e l’adeguamen- 
to antisismico della scuola pri- 
maria». — 
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CHIUSAFORTE 


Restano bloccati sui monti: 
messi in salvo tre giovani 


CHIUSAFORTE 


Raffica di interventi, ieri, peri 
tecnici del Soccorso alpino. A 
partire da quello che li ha impe- 
gnati nella notte sul Montasio 
per salvare tre ragazzi che vole- 
vanoraggiungere il bivacco Lu- 
ca Vuerich per trascorrervi la 
notte, attrezzati con cibo e sac- 
chi a pelo ma con calzature 
sportive da città. I tre, residen- 
tiin Germania e del 2001, era- 
no partiti nel pomeriggio. So- 
no stati soccorsi dagli uomini 
della stazione di Cave del Pre- 
dil e della Guardia di finanza 


divisi in due squadre, portatisi 
in quota a piedi in un’ora e 
mezza. Li hanno individuati se- 
duti tra le rocce a 2300-2400 
metri di altezza, a margine del 
sentiero attrezzato Ceria Mer- 
lone che avevano inizialmente 
seguito perdendone poi, per il 
buio, la traccia. Erano senza 
imbracatura, né casco, in tuta 
da ginnastica e con scarpe non 
adeguate al terreno di monta- 
gna: spaesati e disorientati, 
senza torce frontali, hanno 
chiamatoil Nue 112.Isoccorri- 
torili hanno dotati di imbraca- 
turaelegati alla corda, accom- 


pagnandolilungoilsentiero di 
rientro da Cima di Terrarossa. 
L’intervento si è concluso alle 
3.40 del mattino. 

Alle 13.30 circa è stata atti- 
vatala stazione di Cave del Pre- 
dil con i militari della Guardia 
di finanza per soccorrere un 
uomo che era scivolato vicino 
il Fontanon di Goriuda in Val 
Raccolana battendo il capo. Lo 
hanno trovato sul sentiero che 
passa dietro la cascata, imba- 
rellato e trasportato in una 
quindicina di minuti a piedi fi- 
no all’ambulanza che attende- 
va in strada e infine condotto 


I tecnici del Soccorso alpino 


in ospedale. Alle 14 è arrivata 
un’altra richiesta di interven- 
to: riguardava un escursioni- 
sta 40enne di Sacile che si era 
sentito male vicino ai laghetti 
Zoufplan. L’uomo, che manife- 
stava i sintomi del colpo di ca- 


lore, era spaventato e non riu- 
sciva a proseguire. E stato rag- 
giunto dalle squadre di terra, 
della stazione di Forni Avoltri 
del Soccorso alpino e Guardia 
di Finanza, sul posto sei tecni- 
cichelo hanno caricato sull’eli- 
cottero della Protezione civile 
e consegnato all’ambulanza 
dall'ospedale di Tolmezzo. 
Nel tardo pomeriggio un’al- 
tra emergenza sul Monte Man- 
gart tra il sentiero 517 e il 516 
dove una donna del 1986 e il 
marito del 1989, entrambi di 
Lubiana, avevano persole trac- 
ce e lei era finita in un punto 
impervio. Sono stati recupera- 
ti con l’elicottero della Prote- 
zione civile alle 19.15. A lieto 
fine anche i successivi due in- 
terventi. Alle 17 la stazione di 
Cave del Predil con la Guardia 
di finanza, già impegnati sul 
Mangart, sono stati attivati pu- 
re per un triestino del 1961 
smarritosi scendendo da case- 


ra Goriuda verso Sella Nevea. 
Due squadre gli sono andate 
incontro in due direzioni diver- 
se e l'hanno trovato, riportan- 
dolo a valle. Erano le 19.20. 
Più serio l'intervento scattato 
in quegli stessi minuti e conclu- 
sosi alle 20.45 a Sappada, in 
Borgata Lerpa, dove un croato 
impiegato in un cantiere loca- 
le era uscito per una corsa. 
Non vedendolo rientrare al re- 
sort, i colleghi sono andati a 
cercarlo e lo hanno sentito 
chiedere aiuto: sitrovava bloc- 
cato da una frattura alla cavi- 
gliainunazonadi schianti d’al- 
beri dalla tempesta Vaia. Da 
qui, la mobilitazione di 11 tec- 
nici, tra Soccorso alpino di sap- 
pada e Finanza di Tolmezzo. 
La squadra si è avvicinata con 
il fuoristrada e poi a piedi supe- 
rando i tronchi caduti e una 
volta raggiunto l’uomo ha coa- 
diuvato l'equipe dell’elisoccor- 
sosbarcata con il verricello. — 


AVVISI ECONOMICI 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il numero 
verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, compresi i festivi, 
dalle 10.00 alle 20.30. A. MANZONI&C. S.p.A. non è sog- 
getta a vincoli riguardanti la data di pubblicazione. In caso di 
mancata distribuzione del giornale per motivi di forza mag- 
giore gli avvisi accettati per giorno festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in forma collettiva, nell'interes- 
se di più persone o enti, composti con parole artificiosamente 
legate o comunque di senso vago; richieste di danaro o valori 
e di francobolli per la risposta. | testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligrafia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. La collocazione dell'avviso verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. Le rubriche previste sono: 1 immobili 
vendita; 2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro of 
ferta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 12 
attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle 
uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite 
feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 
euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche s'intendono per 


parola. | prezzi sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. L'accettazione delle inserzioni termina alle 
ore 12 di due giorni prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da errori di stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblicazione. Per gli “avvisi economici” 
non sono previsti giustificativi o copie omaggio. Non saranno 
presi in considerazione reclami di qualsiasi natura se non 
accompagnati dalla ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA 4 


INDUSTRIA METALMECCANICA nord 
Udine, per lavoro in sede con assunzione 
a tempo indeterminato, cerca progettisti 
meccanici solidworks, tecnici elettro- 
meccanici, programmatori pic, carpen- 
tieri e saldatori. L'annuncio è rivolto 
anche a lavoratori autonomi. Dettagliare 
cv a: metalimpianti@gmail.com 


RIGOLATO 


Limitazioni al traffico: 
si revoca l'ordinanza 


RIGOLATO 


È tornato regolare, ieri, il flus- 
so sulla strada regionale 355 
della Val Degano a Rigolato 
dove, nella serata di sabato, 
l'impresa incaricata di effet- 
tuare i lavori per conto di Fvg 
Strade ha rimosso i macchina- 
ri che occupavano parte della 
carreggiata e ha spento il se- 
maforo che aveva provocato 
numerosi ingorghi in corri- 
spondenza delle strettoie del 
paese. Per i residenti e per il 


sindaco Fabio D’Andrea, che 
esasperato dalla situazione 
aveva scritto al prefetto ai ver- 
tici della regione e all’Arpa, è 
stato un sollievo che ha per- 
messo in una domenica in cui 
il flusso di auto è stato soste- 
nuto di evitare le criticità che 
si erano verificate nei giorni 
precedenti. 

«Si tratta di una situazione 
cui va posto rimedio il prima 
possibile - commenta il pri- 
mo cittadino — per questo ho 
segnalato agli enti competen- 


n 
I 


Gliincolonnamenti che si sono verificati sabato a Rigolato 


ti la mia decisione di revocare 
l'ordinanza che autorizza le li- 
mitazioni al traffico regolato 
daimpianto semaforico fino a 
settembre. Intendo renderla 
operativa da venerdì, darò 
tempo all’impresa di smantel- 
lareilcantiere». 


Una questione, quella lega- 
ta ai disagi provocati dal can- 
tiere, che ha creato problemi 
di sicurezza e di inquinamen- 
to, mettendo arepentaglio an- 
che l’attivazione dei mezzi di 
soccorso in caso di necessità, 
segnala il sindaco. — 
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DIGNANO 


Sfondano il finestrino dell’auto 
e rubano l’incasso della festa 


Lo zaino con 18 mila euro era stato messo nel bagagliaio da uno dei cassieri 
Rammarico della Proloco che organizza il Festival della birra: «Sforzi vanificati» 


Viviana Zamarian /DIGNANO 


Hanno aspettato che uno 
dei cassieri del Festival del- 
la birra di Dignano ripones- 
se lo zaino — con all’interno 
buona parte dell’incasso 
della serata—all’interno del- 
la macchina e poi, quando 
lui si è allontanato un atti- 
mo per terminare gli ultimi 
adempimenti della sua 
mansione, sono entrati in 
azione spaccando il finestri- 
no dell’auto: il bottino am- 
montaacirca 18 mila euro. 
Il furto è stato messo a se- 
gno nella notte tra sabato e 
domenica, poco dopo le 4. 
Come ha riferito un giova- 
ne, che in quel momento si 
trovava all’enoteca dell’a- 
rea festeggiamenti, un’au- 
to è entrata nel parcheggio 
riservato a chi collabora al- 
lamanifestazione con a bor- 
do tre persone che indossa- 
vano delle mascherine ne- 
re. «Tutto deve essere acca- 
duto in pochi secondi — rife- 
risce Davide Peressini, pre- 


sidente della Pro loco Di- 
gnano che organizza l’even- 
to —. Uno dei ragazzi che si 
trovava all’enoteca ha senti- 
to un colpo e poi ha visto 
l'auto andare via veloce- 
mente. Ci siamo accorti su- 
bito di quanto era accadu- 
to. Avevano spaccato il lu- 
notto della macchina riu- 
scendo ad aprire il bagaglia- 
io dove c’era lo zaino con 
buona parte dell’incasso». 
Il furto è stato subito de- 


Tante persone erano presenti sabato al Festival della birra di Dignano 


N 6 LA 


nunciato ai carabinieri di 
San Daniele che sono giunti 
sul posto per effettuare un 
sopralluogo e hanno imme- 
diatamente avviato le inda- 
gini. 

Nonnasconde ilrammari- 
co Peressini. «Era da due an- 
niche non svolgevamo il Fe- 
stival a causa del Covid — 
prosegue —. Quella di saba- 
toè stata una serata bellissi- 
ma, contanti giovani, musi- 
caedivertimento. Tutto sta- 


va andando benissimo, era- 
vamo contenti perché final- 
mente siamo riusciti a ripar- 
tire e, nonostante le difficol- 
tà, abbiamo riportato tante 
persone al Festival della bir- 
ra. Purtroppo il furto ha va- 
nificato gli sforzi di tutti ivo- 
lontari. Una parte dei soldi 
sarebbe andata in benefi- 
cenza alle associazioni del 
nostro territorio». 

La Pro loco di Dignano 
non ha nessuna intenzione 
di arrendersi. Guarda già al 
prossimo fine settimana di 
festa, da venerdì 8 a dome- 
nica 10 con tanti eventi in 
programma. «Ci dispiace 
molto, questo è certo. Ma 
nonci arrendiamo—conclu- 
de Peressini—. Il Festival del- 
la birra, che è giunto alla 
sua 40esima edizione, pro- 
seguirà anche il prossimo fi- 
ne settimana e noi siamo 
pronti, come sempre faccia- 
mo, a dare il massimo. Anzi 
invito tutti a venirci a trova- 
reaDignano». — 
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MARTIGNACCO 


Colpo in un cantiere: 
razzia di attrezzature 


MARTIGNACCO 


Ladri in azione in alcuni 
comuni della zona Collina- 
re. A Martignacco, i malvi- 
ventihanno agito all’inter- 
no di un cantiere facendo 
sparire varie attrezzature 
edili perun valore che am- 
monta a circa sette mila 
euro. 

La denuncia ai carabi- 
nieri della locale stazione 
— che hanno poi svolto un 
sopralluogo nel cantiere 


per tutti gli accertamenti 
necessari — è stata sporta 
dal proprietario della dit- 
ta realizzatrice dei lavori, 
che ha sede a Brescia, nel- 
la tarda mattinata di saba- 
to. 

Appena si è accorto del- 
lavisita sgradita e che mol- 
te delle attrezzature era- 
no sparite si è subito rivol- 
to alle forze dell’ordine. 
Subito sono scattate le in- 
dagini perindividuare ire- 
sponsabili. — 


SAN DANIELE 


Furto in una abitazione 
spariti ori e PlayStation 


SAN DANIELE 


A San Daniele i ladri sono 
entratiin azione in una ca- 
sa mentre i proprietari era- 
no in ferie per quindici 
giorni. 

Si sono accorti del colpo 
al loro rientro: sparite al- 
cune monete di pregio, 
dei gemelli inoro e la Play- 
Station per un valore com- 
plessivo che deve ancora 
essere quantificato con 
esattezza. 


I malviventi, dopo esse- 
re riusciti a introdursi 
all’interno dell’abitazio- 
ne, hanno messo a soqqua- 
dro le stanze danneggian- 
do i mobili e suppellettili 
nella ricerca di altri gioiel- 
lie contanti senza però tro- 
varli. 

Il furto è stato denuncia- 
to ai carabinieri della sta- 
zione di Martignacco che 
hanno subito avviato le in- 
dagini perindividuare ire- 
sponsabili. — 


FAGAGNA 


Legambiente: troppi animali 
all’Oasi servono interventi 


FAGAGNA 


Recuperare il progetto di ri- 
cerca scientifica originaria 
con cicogne ed ibis; gestire 
l'Oasi utilizzando competen- 
ze veterinarie e naturalisti- 
che; riaprire al più presto alle 
visite recuperando la capaci- 
tà didattica e ricreativa e la 
promozione del territorio. 
Sono le priorità individuate 
per l'Oasi dei Quadris da Le- 
gambiente Fvg che ha in cor- 
so la formazione di un pro- 
prio circolo territoriale nell’a- 
rea del Friuli collinare e per 


questo ha seguito nei mesi 
scorsi la situazione critica in 
cui versava la struttura, con 
visite, verifica di pareri e rela- 
zioni tecniche, incontri sia 
conlAmministrazione comu- 
nale che conivolontari. 

«Pur avendo ottenuto nel 
tempo conferma di essere un 
punto diattrazione per visita- 
tori e scolaresche e in grado 
di promuovere l’identità del 
territorio, l'Oasi non aveva 
più le finalità originarie di 
reintrodurre le cicogne e stu- 
diare l’ibis eremita» spiega il 
direttivo del Cignoverde. 


L'introduzione di altre e 
numerose specie di anatidi e 
di testuggini, pur ampliando 
“l’offerta” per i visitatori ha 
provocato nel tempo, come 
documentato una sovrappo- 
polazione dell'Oasi e alcuni 
“danni collaterali” come l’i- 
bridazione delle specie. 

Legambiente quindi condi- 
vide la necessità, positiva- 
mente avviata dal Comune, 
di riconsiderare il progetto e 
la gestione dell'Oasi, tenen- 
do presenti e facendo convi- 
vere ricerca scientifica, rein- 
troduzione e salvaguardia 


delle specie, fruizione didat- 
tica e ricreativa, come già ac- 
cade in altre aree protette 
presentiinregione. 

Da qui la mancata condivi- 
sione dell’ipotesi di creare un 
giardino zoologico, soluzio- 
ne nella quale prevarrebbe 
l'aspetto economico su quel- 
lo territoriale, scientifico e di- 
dattico. Legambiente teme 
che le tensioni ne i rapporti 
fra proprietà e gestione si ri- 
percuotano sugli animali pre- 
senti e sulle loro condizioni 
di salute. L’auspicio è «che la 
transizione a diverse modali- 
tà gestionali, avvenga con la 
presenza di opportune figu- 
re e competenze veterinarie 
enaturaliste sin qui margina- 
lie che si possano mantenere 
le caratteristiche originali 
del progetto tecnico scientifi- 
co, salvaguardando gli ani- 
mali presenti ora e quelli che 
poiresteranno». — 


IN BREVE 


Buja 
Tentano di dare fuoco 
a un furgone di una ditta 


Nella notte tra sabato e do- 
menica, verso le 5, ignoti 
hanno tentato di dare a fuo- 
co con delliquido infiamma- 
bile un furgone parcheggia- 
to all’esterno della ditta Ser- 
ramenti Fabbro, nella zona 
artigianale di Buja, in via 
Polvaries. A dare l’allarme 
alcune persone che hanno 
visto le fiamme. Subito il ro- 
go è stato spento: i danni al 
mezzo sono lievi e hanno ri- 
guardato la carrozzeria. 
Nessuno è rimasto ferito. 
Sul posto sono giunti i cara- 
binieri della stazione di For- 
ni di Sopra che hanno subi- 
to avviato le indagini per in- 
dividuareiresponsabili. 


Majano 
Assemblea dei giovani: 
si elegge la Consulta 


È stata convocata per do- 
mani, martedì, alle 18.30 
nella sala consiliare del 
Comune di Majano l’as- 
semblea generale dei gio- 
vani, nell’ambito della 
quale sarà eletta la Con- 
sulta. L’invito a partecipa- 
re viene rivolto ai ragazzi 
che hanno dai 14 ai 29 an- 
ni, chiamati a farsi porta- 
voce dei problemi dei gio- 
vani e a presentare propo- 
ste concrete. Negli anni 
infatti la Consulta ha or- 
ganizzato iniziative musi- 
cali, corsidi graffiti e il pa- 
lio teatrale, iniziative cui 
l’amministrazione comu- 
nale vuole ridare slancio. 


PIANTE GRASSE 


E SUCCULENTE 


Conoscerle e utilizzarle 


da sabato 25 giugno in edicola con la Nuova 


‘di Venezia e Mestre 


€9,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


di Padova 


co Vedi 
è 
AE 


la tribuna il mattino Corriere Alpi 


Marco Alberti 


PIANTE 
GRASSE E 
SUCCULENTE 


Comoscerle coltivarle 


20 FRIULI 


PULFERO 


Sta migliorando l’escursionista 
«Ora voglio soltanto riposare» 


Baggio è stato trovato vivo dopo otto giorni dalla scomparsa sul Matajur 
La famiglia ringrazia i soccorritori: «Lavoro fatto con intelligenza e tanto cuore» 


Viviana Zamarian /PULFERO 


Sta meglio Gianpaolo Bag- 
gio. «Ma ora è stanco e vuole 
solo riposare» dice il fratello 
Giacomo. Per l'ingegnere 
3lenne, ritrovato adagiato 
suunroccione dopo otto gior- 
ni da quando, sabato 25 giu- 
gno, aveva imboccato il sen- 
tiero della via ferrata Palma, 
sul Matajur, è tempo di recu- 
perare forze ed energie in fa- 
miglia. 

Quella famiglia che non 
aveva mai smesso di sperare 
di poterlo riabbracciare e che 
ora vuole ringraziare tutti co- 
loro che si sono adoperati nel- 
lericerche di Gianpaolo. «Era- 
no le 11 della mattinata di sa- 
bato 2luglio—scrivonoinuna 
lettera papà Lorenzo e la 
mamma Annamaria, le sorel- 
le Agnese e Maria Pia e i fratel- 
li Giacomo e Matteo — quan- 
doèarrivata la fatidica telefo- 
nata dei carabinieri di Pulfero 
che annunciava il ritrovamen- 
to di Gianpaolo , disperso sul 
monte Matajur da sabato 25 


db Ara, “ 
IRE Ca 


Gianpaolo Baggio durante una precedente escursione 


giugno. Nonostante la lunga 
permanenza  all’addiaccio 
Gianpaolo era in buone condi- 
zioni di salute e di spirito 
quando è stato riportato a val- 
le dai soccorritori. Non si può 
descrivere l'immensa gioia 
che questa notizia ci ha porta- 
to dopo giorni di spasmodica 
attesa». 

La famiglia dunque rivolge 


Nel comune di Gonars, 
suo paese d'origine, 
campane a festa 
perilritorno a casa 


«i più vivi ringraziamenti a 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato a qualunquetitolo alle ri- 
cerche sia dalla parte italiana 
che da quella slovena, sia per- 
sonale ufficiale che volontari: 
Soccorso alpino Fvg, Soccor- 
so alpino Guardia di finanza, 
vigili del fuoco, polizia locale 
di Udine, carabinieri, Prote- 
zione civile, Elifriulia, Centro 


di cooperazione di polizia di 
Thérl Maglern, Soccorso alpi- 
no sloveno. La straordinaria 
preparazione, professionali- 
tà e umanità di queste perso- 
ne sono state per noi fin dai 
primi momenti una garanzia 
che niente sarebbe stato la- 
sciato intentato per ritrovare 
ilnostro Gianpaolo». 

Unlavoro, quello svolto dai 
soccorritori, «che è stato me- 
todico, minuzioso e caparbio. 
E stato un lavoro fatto con 
grande intelligenza — prose- 
guono i familiari - ma anche 
con tanto cuore, ed è per que- 
sto che alla fine di questa vi- 
cenda non solo abbiamo ria- 
vuto Gianpaolo fra noi ma ab- 
biamo anche avuto la riprova 
che è proprio il sentimento di 
reciproca fiducia fra gli uomi- 
niad accendere quelle scintil- 
leche spesso producono mira- 
coli. Ringraziamo inoltre tut- 
ta la comunità di Gonars e 
don Michele per le preghiere 
e l'affetto. Ringraziamo i col- 
leghi di lavoro di Gianpaolo 
perlaloro vicinanza e collabo- 
razione». «Siamo riconoscen- 
ti- concludono-alle autorità 
di Gonars, Pulfero e Torreano 
per il loro interessamento. In 
questa lunghissima settima- 
na molte altre persone si sono 
adoperate in vario modo per 
starci vicino e dare una ma- 
no. Non mancheranno certo 
occasioni per ricordarle e rin- 
graziarleuna ad una». Esaba- 
to a Gonars, paese di origine 
di Gianpaolo che ora risiede- 
va a Prestento di Torreano, le 
campane sono suonate a fe- 
sta per celebrare il suo ritorno 
acasa.— 
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BASILIANO 


Cinema in piazza 
da domani 
a Vissandone 


L’amministrazione comu- 
nale di Basiliano organiz- 
za anche quest’anno l’ap- 
puntamento in piazza a 
Vissandone con il cinema 
sotto le stelle. Il Comune, 
guidato da Marco Del Ne- 
gro, in collaborazione con 
la Pro loco Vissandone, ha 
promosso gli eventi in 
piazza Umberto per quel- 
la che sarà la terza edizio- 
nedell’iniziativa. Le proie- 
zioni prenderanno il vai 
domani, alle 21.15 con la 
pellicola “Deadpool”, film 
diretto da Tim Miller e ba- 
sato sull’omonimo perso- 
naggio dei fumetti Marvel 
Comics, ottava pellicola 
sugli X-Men. Martedì 191u- 
glio, invece, sempre alle 
21.15, è programmata la 
proiezione di “Inside 
Out”, regia di Pete Docter 
e Ronnie Del Carmen, film 
d’animazione prodotto da 
Pixar e Walt Disney. Marte- 
dì 2 agosto, alle 21.15, sa- 
rà la volta di Captain Mar- 
vel, di Anna Boden e Ryan 
Fleck, basato sul perso- 
naggio fumettistico della 
Marvel. L’ingresso alle 
proiezioni è gratuito, fino 
a esaurimento dei 200 po- 
sti, ed è consigliata la pre- 
notazione: via whatsapp 
al 3490579925 o via mail 
a: segreteria@comune.ba- 
siliano.ud.it. 

AD'A. 


GLI AUSILI 


CHE SI GUIDANO 


VISINTINI 


Q Gemona del Friuli (UD) Via Campagnola, 27 0 Tel. 0432 981 395 


SCOOTER 
ELETTRICO 


MORTEGLIANO 


Palio dei turchi fra cortei e giochi 


A Mortegliano è andata in scena ieri la 13* edi- 
zione della rievocazione storica del Palio dei tur- 
chi, curata della Pro loco di Mortegliano, Lava- 
riano e Chiasiellis. La manifestazione (nelle fo- 
to Petrussi) ricorda il cingquecentesimo anniver- 


sario della battaglia di Mortegliano vinta contro 
iturchi (4/e 5 ottobre 1499). Il Palio, salutato an- 
che dal sindaco Roberto Zuliani, si è consuma- 
to fra cortei storici, giochi popolari tra borghi, 
Giostra dei cavalli, sbandieratori e tamburini. 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Morto Arzenton, pioniere degli allevamenti ittici 


L'imprenditore 7Senne era malato. Negli anni Sessanta aprì l'azienda, oggi portata avanti dai figli. Domani in duomo i funerali 


Francesca Artico 
/SANGIORGIO DI NOGARO 


Il mondo dell’imprenditoria di 
San Giorgio di Nogaro dice ad- 
dio a Albano Arzenton, pionie- 
re degli allevamenti ittici nella 
Bassa friulana e in regione. Ar- 
zenton, che aveva 79 anni, è 
mancato nella notte tra vener- 
dìe sabato, all’ospedale di Lati- 
sana a causa di una malattia. 
Lascia i figli Dimitri e Damia- 
no.Ilsuo funerale sarà celebra- 
to domani nel duomo di San 
Giorgio alle 15.30, mentre 0g- 
gi alle 18 sarà recitato un rosa- 
rio. 

Arzenton arriva in Friuli a 
metà degli anni Sessanta da 
Badia Polesine, in provincia di 
Rovigo. Figlio di un agricolto- 


re, sembra destinato a prose- 
guire il lavoro nell’azienda 
agricola di famiglia, ma, per ca- 
rattere e spirito di indipenden- 
za, come testimonia la fami- 
glia, apre un’attività inedita 
per quei tempi: l'allevamento 
di trote, un’attività che appare 
perfetta per la zona di Porpet- 
to dove l’acqua del fiume Cor- 
no e le risorgive sembrano ga- 
rantire condizioni ottimali. Il 
lavoro invece non ingrana e 
l'imprenditore medita di ritor- 
nare in Veneto. E l’incontro 
con Eugenia Pitton a fargli 
cambiare idea: i due si innamo- 
rano e inbreve tempo si sposa- 
no, «in un certo senso—raccon- 
tailfiglio Dimitri-agliocchidi 
molti sfidano la sorte, visto 


sonalità e stili di vita addirittu- 
ra contrapposti». Lei è figlia di 
un noto imprenditore, colta e 
impegnata in quelle che erano 
le prime battaglie ambientali 
(nota quella per la salvaguar- 
dia del parco Vucetich, stravol- 
to dal progetto di realizzazio- 
ne della strada provinciale 80 
per la zona industriale). Lui è 
più estroverso, un po’ “guasco- 
ne”, appassionato di macchi- 
ne e dedito al lavoro. «Insieme 
— continua Dimitri—imiei geni- 
toriincominciano una vita feli- 
ce che sembra agevolare an- 
che il successo professionale. 
Papànegli anni riesce a fare de- 
collare e evolvere l'azienda itti- 
ca, mia madre diventa afferma- 
ta e stimata insegnante nelle 


53 anni mio padre si ritrova ve- 
dovo e nonostante la perdita, 
per lui decisiva e assoluta, tro- 
vala forza di buttarsi ancora di 
più sul lavoro, che comunque 
ama, e di dedicarsi alla fami- 
glia». L'imprenditore prose- 
gue l’attività (oggi portata 
avanti dai figli) fino a un mese 
fa quando la malattia lo co- 
stringe al ricovero all'ospedale 
diLatisana, dov'è morto. «E fa- 
cile parlare bene dei propri ge- 
nitori, da parte di un figlio — 
conclude Dimitri —, io posso 
soltanto dire di avere sempre 
stimato e ammirato i miei, Al- 
bano e Eugenia. E questa la ri- 
tengo una fortuna assoluta 
che da sola testimonia ilvalore 
di due belle persone». — 


che si uniscono caratteri, per- 


scuole medie. Purtroppo a soli 


cairoouzioneaisesvaa L'imprenditore Albano Arzenton, morto a 79 anni 


LATISANA 


Lo staff di pediatria di Latisana con l'attrezzatura donata 


Donate all'ospedale 
attrezzature peribambini 


Paola Mauro / LATISANA 


Vive lontano dal Friuli or- 
mai da più di sessant’anni, 
ma si ricorda ancora bene 
delle attenzioni ricevute da 
bambino, al reparto di pe- 
diatria dell’ospedale di Lati- 
sana. E a quel reparto ha vo- 
luto donare dell’attrezzatu- 
rasanitaria, come saturime- 
tri palmari e otoscopi, per 
l'assistenza ai bambini. 
«Vorrei lasciare una testimo- 
nianza dell’affetto che mile- 
gaalFriuli, mia terradiorigi- 
ne e in particolare a un re- 
parto che mi ha amorevol- 


mente curato», sono le paro- 
le espresse dall'uomo, che 
vuole restare anonimo e che 
ha dedicato il suo gesto alla 
moglie, Maria Marescotto, 
scomparsa. «Questa dona- 
zione con il suo commoven- 
tesignificato è ennesima te- 
stimonianza di quanto affet- 
to e riconoscenza circondi- 
no il reparto di pediatria e 
l'ospedale di Latisana», è il 
commento del primario, Eli- 
sabetta Miorin, grata assie- 
me a tutto lo staff medico e 
infermieristico, per l’attrez- 
zaturaricevuta. — 
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LIGNANO 


La musica da camera 
ogni lunedì e giovedì 


LIGNANO 


Comincia stasera la 25° sta- 
gione di musica da camera 
“Lignano per la musica”, nel- 
la Sala Darsena a Lignano 
Sabbiadoro. I concerti sono 
programmati ogni lunedì e 
giovedì alle 21 fino aluglio, a 
ingresso libero. Stasera sarà 
la volta di Jazz in darsena 
con Danilo Memoli al piano- 
forte, mentre giovedì si esibi- 
ranno i concertisti del Con- 
servatorio Tartini di Trieste 


con un programma con musi- 
che di Mompou, Ghedini, 
Brindle e Koscak, con jakov 
Koscak alla chitarra. Lunedì 
11 Bozena Angelova al viol- 
noeCarlos Goikoetxea al pia- 
noforte presenteranno musi- 
che di Schumann, Debussy, e 
Prokofiev, mentre il concer- 
to del 14 luglio prevede Ste- 
fan Projovic alla fisarmonica 
con un programma che spa- 
zia da Frescobaldi, Gualtieri, 
Bach, Torres e Majkusjak. — 

S.D.S. 


i 


ITINERARI, PERSONAGGI E SUGGESTIONI 
DI UNA REGIONE TUTTA DA VIVERE. 


Tra i borghi della Carnia e i grappoli di case arrampicati sulle Dolomiti, tra le roc- 
che a picco sul mare e le fortezze incastonate nella montagna. Alla scoperta del 
Friuli Venezia Giulia più incontaminato, tra i suoi borghi e castelli testimonianze 
di un passato antico, tra le meraviglie culturali, naturali ed enogastronomiche 
della regione. È la promessa della nuova Guida di Repubblica ai Sapori e ai 
Piaceri del Friuli Venezia Giulia - Borghi e castelli, ricca di itinerari storici, natura 
incontaminata, vette, laghi, coste e splendide vallate. Tanti suggerimenti e indi- 
rizzi tra Ristoranti, Produttori, Strutture ricettive e Botteghe del gusto disseminati 
su un territorio di eccellenze, non solo enogastronomiche. Testimonial della 
Guida Bruno Pizzul, Maria Giovanna Elmi, Daniele Molmenti, Riccardo Illy. 
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22 NECROLOGIE 


Serenamente ci ha lasciati 


CONCETTA FORTE 
ved. TAUNISIO 
di 96 anni 


Lo annunciano addolorati i figli, le nuore e i nipoti. 

| funerali avranno luogo martedì 5 luglio alle ore 17 presso la Chiesa di San Do- 
menico a Udine, con partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 4 luglio 2022 


O.F. Mansutti Tricesimo - Tel. 0432.851305 


casa Funeraria - Tel. 0432.851552 
www.mansuttitricesimo.it 


ANNIVERSARIO 


4luglio 2018 


4 luglio 2022 


Mandi mame biele. 


VILMA LONDERO 


| figli Pierino e Marirosa, le nuore, il genero, i nipoti. 


Gemona del Friuli, 4 luglio 2022 


of Giuliano srl Gemona del Friuli - Tel. 0432/980980 
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E' mancato all'affetto dei suoi cari 


VITTORIO LEMME 
(Tonino) 
di 94 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Saverio con Patrizia e Agnese con l'amata nipo- 


te Sofia e i parenti tutti. 


| funerali avranno luogo mercoledì 6 luglio alle ore 17.00 nella chiesa di S. Maria 
Assunta (Viale Cadore), partendo dall'ospedale di San Daniele del Friuli. 
Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 4 luglio 2022 


O.F.MARCHETTI Gino, Udine - Povoletto - Tel.0432/43312 
messaggi di cordoglio awww.marchettigino.it 


Ciha lasciati 


ADA ROSSI 
inSTEFANUTTI 


di 85 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito, 
le figlie, il genero, i nipoti, il pronipote e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo martedì 5 luglio 
alle ore 10.30 a San Daniele nella chie- 
sa di Madonna di Strada partendo dall' 
ospedale locale. 


San Daniele del Friuli, 4 luglio 2022 
Rugo tel. 0432/957029 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


CLAUDIO MATTIOLI 
di 82 anni 


Lo annunciano i figli, le nuore, le ni- 
poti Anna e Alice e parenti tutti. 

Lo saluteremo con una benedizione 
martedì 5 luglio, alle ore 10.30, nelle cel- 
le mortuarie dell'ospedale di Udine. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne lamemoria. 


Udine, 4 luglio 2022 
onoranzefunebrinarduzzi.com 
tel. 0432 957157 


E'mancata 


ITALIA FADINI 


ved. PIZZO 
di91 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, i ge- 
neri, le nuore, i nipoti, i pronipoti e pa- 
renti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 5 lu- 
glio,alle ore 14, nella chiesa di Godia. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
la. 


Udine, 4 luglio 2022 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel.0432/726443 
www.onoranzeangel.it 


ANNIVERSARIO 


04-07-2014 04-07-2022 


ALFREDO CAUTERO 


Il tempo non ha colmato il vuoto del 
tuo sorriso. 

Ti ricordiamo oggi nella Santa Mes- 
sa delle ore 18,30 presso la chiesa di 
San Giovanni Bosco- Bearzi. 


Udine, 4 luglio 2022 


La guerra vera è ancora in 
corso, ma quella del borsh è 
già stata vinta da Kyiv: in 
una seduta straordinaria 
convocata a Parigi, il consi- 
glio dell’Unesco ha inserito 
la celebre zuppa di barba- 
bietola nella lista del «patri- 
monio immateriale cultura- 
le» delmondo. 

Il ministro della Cultura 
ucraino Oleksandr Tka- 
chenko ha esultato sui so- 
cial: «La vittoria è nostra!». 
Orailborsh-o0, più precisa- 
mente, «la cultura della sua 
preparazione», fa parte 
dell’eredità culturale ucrai- 
na da tutelare, anche per- 
ché necessita, secondo l’U- 
nesco, di «una protezione 
urgente», a causa del «ri- 
schio di distruzione delle co- 
munità» dovuto alla guer- 
ra. 

L’Unesco chiude così un 
contenzioso secolare: il bor- 
sh è ucraino, diffidare delle 
imitazioni. 

La battaglia del borsh era 
stata lanciata da Tkachen- 
ko già anni fa, e il ministero 
aveva sponsorizzato inizia- 
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L’amore va oltre la morte. 


DANILO COMIN 


Sono passati sette anni, niente è 
cambiato, 

l'amore immenso e la tua luce infini- 
ta, 

grazie Papà. 


Udine, 4 luglio 2022 


PATRIMONIO UNESCO 


LA GUERRA 
DEL BORSH 


ANNA ZAFESOVA 


tive legate al patrimonio ga- 
stronomico ucraino, men- 
tre il più famoso chef ucrai- 
no Evhen Klopotenko ave- 
va girato tutta l'Ucraina per 
raccogliere le ricette più ori- 
ginali e stravaganti della mi- 
nestra nazionale, che ha ser- 
vito anche nel suo ricercatis- 
simo ristorante di Kyiv, 
100anniapartiredaora. 
L’attivismo gastronomi- 
co del ministro Tkachenko 
non era stato visto di buon 
occhio dai russi, tradizional- 
mente gelosi di tutto quello 
che ritengono sia loro pro- 
prietà (la discussione sulla 
primogenitura della vodka 


La bicicletta può ridisegnare 
ilfuturo e piace molto agli ita- 
liani. 

In occasione della Giorna- 
ta mondiale della Bicicletta, 
istituita nel 2018 dall'Onu 
per far conoscere i benefici so- 
ciali derivanti dall’uso della 
bicicletta come mezzo di tra- 
sporto e per il tempo libero, 
un dato balza agli occhi: per 
188% degli Italiani la bici 
svolge un ruolo chiave nella 
riduzione delle emissioni di 
C02. 

Gli ultimi due anni hanno 
contribuito a una nuova pre- 
sadi coscienza sull’importan- 
za e sulle opportunità offerte 
dalla bicicletta: sempre più 
persone usano le due ruote 
nelle nostre città tutti i giorni 
enuove risorse finanziarie so- 


va avanti tra Mosca e Varsa- 
via da secoli, ignorando il 
contributo dei monaci geno- 
vesi che per primi hanno 
mostrato ai principi mosco- 
vitiunalambicco). 

Ma con l’invasione lancia- 
ta da Vladimir Putin, il bor- 
shè diventato un’arma stra- 
tegica quasi quanto i missi- 
li. 

La portavoce del ministe- 
ro degli Esteri russo Maria 
Zakharova, nota per le sue 
esternazioni aggressive, ha 
addirittura affermato che 
l'esclusiva del borsh rivendi- 
cata dall’Ucraina era uno 
dei segni del«nazismo di Ky- 


iv». Secondo il sito della di- 
plomazia russa, il borsh è 
un piatto tipicamente rus- 
so, eZakharova si è spinta fi- 
no ad accusare gli ucraini di 
«proibire i libri di ricette» 
per occultare le origini rus- 
se del piatto. 

Un fake al quale Tkachen- 
ko risponde ora proponen- 
do di condividere le ricette 
«con tutti i Paesi civili, e an- 
che con quelli incivili, che 
così avranno almeno qual- 
cosa di buono, e di ucrai- 
no». 

Non esiste infatti una ri- 
cetta canonica: è difficile 
immaginare il borsh senza 
le barbabietole che gli dona- 
no il suo colore rosso, ma 
Klopotenko ha proposto an- 
che borsh verdi di acetosa, 
e bianchi di segale. Qualcu- 
no distingue la versione 
ucraina da quella russa se- 
condo il criterio vegetaria- 
no, ma in realtà entrambe 
le scuole—come anche quel- 
la polacca e bielorussa — 
contemplano l’uso del bro- 
do di carne o della pancet- 
ta, anche se esistono borsh 


di brodo vegetale o di fun- 
ghi. Più ci si spinge verso 
sud più diventano presenti i 
fagioli e l’aglio, ma in realtà 
l’unico consenso potrebbe 
essere intorno a patate, ci- 
polle, verze e panna acida 
come condimento. Una zup- 
pa contadina, robusta e cal- 
da, di cui ogni famiglia cu- 
stodisce la propria versione 
rigorosamente “ortodos- 
sa”. 

Non c’è dubbio che Mo- 
sca vivrà il verdetto dell’U- 
nesco come un’altra dimo- 
strazione del complotto glo- 
bale contro la Russia, scelta 
a detta del ministro degli 
Esteri Sergey Lavrov come 
«nemico esterno necessa- 
rio alla NATO per giustifica- 
re la propria inesistente ra- 
gion d’essere». In attesa del- 
la rappresaglia russa sul 
borsh, il Cremlino ha lancia- 
tolasua offensiva sui simbo- 
li: ieri sono entrate in circo- 
lazione le nuove banconote 
da 100 rubli. Quelle vec- 
chie avevano un simbolo di 
cultura come il teatro Bol- 
shoy, insieme alla quadriga 


di Apollo che lo sormonta: 
troppo pacifico e filoeuro- 
peo; il nuovo biglietto raffi- 
gura invece la torre Spas- 
skaya del Cremlino da unla- 
to e il monumento al solda- 
to russo della Seconda guer- 
ra mondiale dall’altro. Un 
design bellicoso, che però 
perora i russi possono vede- 
re solo in televisione: i ban- 
comat russi, di produzione 
prevalentemente stranie- 
ra, nonriescono a distingue- 
re i nuovi rubli. NCR e Die- 
bold Nixdorf, i principali 
produttori di casse automa- 
tiche, hanno lasciato la Rus- 
sia per protesta contro la 
guerra, e senza le modifi- 
che necessarie al loro soft- 
ware i nuovi rubli vengono 
scartati come soldi del mo- 
nopoli. L’associazione delle 
banche russe ha già chiesto 
di posticipare l’introduzio- 
ne delle nuove banconote 
di almeno sei mesi, ma fonti 
della Banca Centrale russa 
dicono che, probabilmen- 
te, iltempo necessario a far- 
le circolare ovunque sarà 
molto più lungo. 


MOBILITÀ 


PERCHÉ PUNTARE 
SULLA BICICLETTA 


ALFREDO DE GIROLAMO 


nostate stanziate perla mobi- 
lità ciclistica, mentre altre si 
auspica possano arrivare. 
Intanto, la rapida diffusio- 
ne dell’e-bike che ha aumen- 
tato la platea di utenti e l’av- 
vento delle cargo-bike per le 
consegne in città, rappresen- 
tano già ilcambiamentoin at- 


to. 

La bici è dunque davvero 
destinata, oggi più che mai, a 
ridisegnare il futuro: delle cit- 
tà e territori, affinché siano 
più salubri e con più spazi per 
le persone; del modello ener- 
getico, che deve lasciarsi alle 
spalle l’era delle fonti fossili e 


delle relative tensioni geopo- 
litiche e belliche; e anche il fu- 
turo della convivenza su que- 
sto pianeta, che dovrà essere 
di pace tantotra gli stati quan- 
to tra le persone che condivi- 
dono gli spazi urbani. 

A confermare tutto ciò un 
nuovo sondaggio condotto 
daIpsosin 28 Paesi, tra cui l’T- 
talia— sulle opinioni dei citta- 
dini in merito all’utilizzo del- 
la bicicletta. 

Ipsos evidenzia che “in tut- 
tiipaesi esaminati la biciclet- 
ta riscuote consensi da parte 
della cittadinanza ma si regi- 
stra anche un ampio soste- 
gno per dare loro la priorità 
nei nuovi progetti infrastrut- 
turali”. 

InItalia, il 57% degli inter- 
vistati afferma di saper anda- 


reinbicicletta e il 49% di pos- 
sederne una da poter utilizza- 
re personalmente peri propri 
spostamenti. 

I126% affermadiutilizzare 
la bicicletta per fare attività fi- 
sica e soltanto il 10% per rag- 
giungere il proprio posto di la- 
voro o studio. 

Infine, l’8% dichiara di uti- 
lizzare i sistemi pubblici di 
condivisione delle biciclette 
(bike sharing). 

Bisogna, tuttavia, sottoli- 
neare che soltanto il 6% degli 
italiani non ha accesso a 
un’automobile da poter usa- 
re (la percentuale più bassa 
tra tuttii28 Paesi esaminati). 

In linea generale il 37% de- 
gli italiani va in bicicletta al- 
meno una volta alla settima- 
na; preceduta dalla cammina- 


ta a piedi (42%) e dall’utiliz- 
zo della propria automobile 
(29%). 

Il 43% degli italiani consi- 
dera l’infrastruttura ciclistica 
(ad esempio: piste ciclabili 
dedicate) della propria area 
eccellente. 

Anche se una solida mag- 
gioranza di cittadini (71%) è 
d’accordo sul fatto che i nuo- 
vi progetti di infrastrutture 
stradali nella propria area do- 
vrebbero dare priorità alle bi- 
ciclette rispetto alle automo- 
bili. 

In un mondo che sta cam- 
biandola bicicletta è una solu- 
zione climatica, energetica, 
sociale e urbanistica fonda- 
mentale, e come tale deve di- 
ventare una priorità. Il 3 giu- 
gno tutti in bicicletta. 
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SCREMATURE 


ALESSIO SCREM 


Lipizer, violiniste riammesse ma esclusa la musica russa 


iprimi di giugno, nel- 

la notte tra sabato e 

domenica, l’associa- 

zione “Maestro Ro- 
dolfo Lipizer” invia alle tre vio- 
liniste russe escluse dal con- 
corso per nazionalità (un fatto 
balzato agli onori della crona- 
ca non solo musicale), «l’op- 
portunità della ammissione / 
riammissione». Per farlo sono 
stati anche prorogati al 30 giu- 
gno i termini per la partecipa- 
zione, dopo alcuni ritocchi, co- 
me cercheremo di ricostruire, 
che hanno riguardato anche 
la scelta dei programmi musi- 
cali. Ammissione o riammis- 
sione ad una condizione: le 


musiciste «pubblicamente di- 
sconoscano l’attuale politica 
estera delregime di Putine fer- 
mamente condannino la vile, 
cruenta e barbara aggressione 
all’integrità territoriale dell’U- 
craina e al suo popolo ripu- 
diando la guerra come stru- 
mentodioffesa alla libertà de- 
gli altri popoli e come mezzo 
di risoluzione delle controver- 
sie internazionali (art. 11 del- 
la Costituzione), riconoscen- 
do come unica sede perla solu- 
zione di contenziosi interna- 
zionali levie diplomatiche». 
Questo traggo dall’articolo 
apparsoil 6 giugno su “Il Picco- 
lo” a firma di Stefano Bizzi che 


prosegue citando anche la ri- 
sposta dell’avvocato Marco 
Mizzon, legale delle violini- 
ste, il quale, oltre a ritenere 
che non ci siano dubbi sul fat- 
to che le artiste ripudino la 
guerra, tiene anche ad eviden- 
ziare che «non partecipano a 
nome del governo russo. L’as- 
sociazione dice d’essere aparti- 
tica e apolitica, ma in questo 
momento sta facendo proprio 
politica». Fun aggiornamento 
importante che riguarda una 
vicenda che ho a cuore come 
molti, già discussa su queste 
colonne riportando per primo 
gli statuti ele note della World 
Federation of International 


Music Competition, poi ripre- 
se a difesa delle artiste da vari 
rappresentanti coinvolti, nel 
tentativo di invitare l'ente or- 
ganizzatore ad un ripensa- 
mento, dopo che questi aveva 
dichiarato “irreversibile” la de- 
cisione presa. 

Una decisione evidente- 
mente non irreversibile ma 
contraddittoria, considerato 
che a fine giugno la Lipizer 
riammette le violiniste senza 
che debbano ora prendere per 
forza una posizione, stabilen- 
do, come riporta “Il Gorizia- 
no”: «la possibilità di parteci- 
pazione al Concorso di concor- 
renti violinisti/e provenienti 


da ogni parte del mondo aldi- 
là di qualsiasi nazionalità, in- 
clusa quella russa. Ciò compor- 
ta la riammissione al Concor- 
so delle tre violiniste russe (Ka- 
rolina Averina, Lidita Kocha- 
rian e Anastasia Pentina) in 
precedenza escluse». 
Sull’onda dei ripensamenti, 
consultando il sito dell’asso- 
ciazione promotrice del con- 
corso, ho notato dell’altro di 
poco chiaro e riguarda la scel- 
ta degli autori dei brani da ese- 
guire nelle fasi finali del con- 
corso. Sulla home si annuncia- 
nodelle modifiche al program- 
ma con in fondo la nota in in- 
glese: «Prokofiev, Ciaikovski, 


Schostakovich and Glazunov 
were removed». Tutti compo- 
sitori russi esclusi dalle scelte, 
non invece Stravinskij che 
compare ancora tra i papabili. 
Lui sì russo, ma naturalizzato 
francese e poi diventato statu- 
nitense. Informazioni nella 
danza dei nomi datate 24 mag- 
gio, che però nontrovano con- 
ferma nel regolamento aggior- 
nato al 16 giugno, ed un altro 
al 24 giugno, dove Prokofiev, 
nato a Soncovka nell'attuale 
Ucraina, Stravinskij di cui ho 
già detto e Ciaikovski, nato a 
Votkinskcittà situata nella Re- 
pubblica Autonoma dell’Ud- 
murtia, nuovamente compaio- 
no, riammessi. Schostakovich 
e Glazunov no, sevediamo be- 
ne, forse perché nati a San Pie- 
troburgo..— 
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LE FOTO DEILETTORI 


Festainsieme 
con l’Acat 

di Udine 

a Passons 


Festainsieme e Acat di Udine, 
pranzo nella sede sociale del 
Gruppo Alpini di Passons per un 
ritorno alla normalità. «Dopo 
due anni finalmente insieme- 
scrive Marco Valentini di Udine, 
presidente della commissione 
politiche sociali e cittadinanza — 
per ricominciare o meglio conti- 
nuare un percorso importante 
disostegno edaiuto». 


LE LETTERE 


Laguerra in Ucraina 
Una pace fondata 
sustatuti speciali 


Egregio direttore, 

unendo ciò che chiede l’U- 
craina (sovranità ucraina su 
Donbass e Crime), ciò che la 
Federazione russa vuole per 
le sue minoranze russofile, i 
consigli di Kissinger (farrien- 
trare la Russia nella sfera Oc- 
cidentale, non sposarla alla 
Cina), la volontà di pace e in- 
dipendenza delle Chiese (or- 
todosse e cattoliche), la spin- 
ta adavviare una ricostruzio- 
ne post bellica dell'Ucraina 
(semestre di Praga dell’Unio- 
ne europea), considerando 
che la crisi scoppia il 24 feb- 
braio per il fallimento degli 
Accordi di Minsk II (Formato 
Normandia), tenuto conto 
della determinazione france- 
se a non riconoscere una vo- 
lontà politica alle terre di con- 
fine russofile, escludendole 
dalle trattative di pace: oggi 
per avviare il vero negoziato 
che sblocca una durevole 
convivenza europea a Est, 
dobbiamo tornare a imposta- 
reuna pace fondata sugli Sta- 
tuti speciali in terra di confi- 
ne: come in Friuli-Venezia 
Giulia con la minoranza slo- 
vena. 

La cultura politica fondata su- 
gli “statuti speciali” è difficile 
da far digerire alla cultura na- 
zionalista: quando venne 
adottata in Friuli venne di- 
sposto un ordigno esplosivo 


al politico locale che la aveva 
caldeggiata! Oggi in Friuli 

nessunosi sogna di abolirla. 
Michelangelo Castellarin 
Udine 


La protesta 
Soppressiitreni 
per Tarvisio e Villaco 


Egregio direttore, 
ogni iniziativa che va a mi- 
gliorare le piste ciclabili oltre 
che ad aumentarne il nume- 
ro per me è sempre un sollie- 
vo. Sembra poi che la Regio- 
ne Fvg abbia dato la giusta 
spinta in questa direzione 
stanziando adeguate poste 
di bilancio; vedere poi i vari 
assessori (si badi bene, l’ap- 
partenenza politica non c’en- 
tra) pavoneggiarsi e, proba- 
bilmente quelli con più alto 
reddito, almeno quello di- 
chiarato, per accordi sotto- 
scritti con Trenitalia, Fuc, Ar- 
riva per il trasporto bici non 
può che far piacere: peccato 
che per tutto il mese di luglio 
il collegamento Udine-Tarvi- 
sio, Udine-Villacco sia sop- 
presso e sostituito da auto- 
bus che, per quanto ovvio, e 
laddove previsto, possano 
portare un numero limitato 
dibiciclette. 
Probabilmente il governato- 
re e gli assessori dedicati ri- 
tengo nonne facciano un uso 
frequente. 

Piero Disnan. Udine 


La classe 1952 
di Cussignacco 
si ritrova 

per fare festa 


«Dopo aver ricordato i coeta- 
nei che non ci sono più con 
una messa — scrive la nostra 
lettrice Caterina Todero, che 
hainviato la fotografia, la clas- 
se 1952 di Cussignacco ha fe- 
Ssteggiato i suoi "primi 70 an- 
ni" ritrovandosi in un caratteri 
stico ristorante della zona. 
Una bella serata trascorsa as- 
sieme, ricordando il passato. 


Pellegrinaggio 
a Barbana 

da Scodovacca 
nel1956 


Da Scodovacca in pellegrinag- 
gio al Santuario di Barbana nel 
1956. Nella foto inviata da Gian- 
ni Tegon, in alto, da sinistra, Ser- 
gio Gregoricchio, Enzo Tonsic, 
Luciano Magnani, Don Bruno 
Vittor, Bruno Sponton, Liderno 
Visintin, Gianni Tegon; sotto: AI- 
do Aiza, Luciano Roppa, Luigi- 
no Micheli, Carlo Bianchin, Da- 
rio Roppa, Giorgio Asquini. 
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CULTURE 


Il concerto dell'estate 


Successo per la data zero del cantante che ha scelto Lignano per iniziare il suo nuovo tour 


Lamaratona musicale con Boombadash e Annalisa, Lass, Amadou e Mariam e Sangiovanni 


Il popolo di Jovanotti 
Oltre 60 mila in spiaggia 
per il mega party friulano 


LASECONDA SERATA 


SARA DEL SAL 


ovanotti ha trasformato 

Lignano non solo nella lo- 

cation della sua data ze- 

ro, manel suo quartier ge- 
nerale per questo periodo. Ed 
è così che succedono anche le 
cose che non si vedono: Sal- 
mo, che era a Bibione per la 
suadata zero è arrivato in visi- 
ta, non per cantare. Un pas- 
saggio di cortesia o una volon- 
tà di esserci in quello che si sta 
rivelando la due giorni di mu- 
sica più incredibile che si pos- 
sapensare. 

Lorenzo Jovanotti in forma 
smagliante, è stato molto pre- 
sente per i suoi 60.000 fan 
che, in 35.000 per la prima e 
25.000 per la seconda serata 
hanno letteralmente invaso 
la località balneare. Sono arri- 
vati in treno, qualcuno con il 
berrettino dell’edizione pre- 
cedente, in macchina, in auto- 
bus, con ogni mezzo, per fe- 
steggiare la musica, l’amici- 
zia, il ritorno allavita. 

EdiamiciJova ne ha davve- 
rotanti. Se nella prima serata 
ha fatto enorme scalpore l’ar- 
rivo di Pezzali, che ha colto di 
sorpresa tutti, era stato inve- 
ce anticipato via social quello 
di Morandi che ha duettato 
con lui sul palco riuscendo a 
far ballare i giovanissimi su 


\ 


da Massimiliano Fedriga sulla sua pagina Facebook 


canzoni scritte quando non 
erano nati nemmeno loro ge- 
nitori, in qualche caso. E ieri 
la festa è ripartita, come se 
nonci fosse stata una sera pri- 
ma, con la stessa energia e la 
stessa calda accoglienza. An- 
cora una volta ha guadagna- 
toilpalco alle 15.34 con gran- 
de precisione lanciando un 
messaggio in favore del piane- 
ta, invitando tutti a porre at- 
tenzionee arispettarlo. 

E poi è partita la maratona 


musicale che ieri pomeriggio 
era affidata agli Ackeejuice 
Rockers che lo affiancano in 
tutte le date seguiti da Acido 
Pantera, Nickodemus, Paolo 
Baldini Dubfiles, Boombada- 
sh (con Annalisa), Lass, Mont- 
parnasse Musique, Amadoue 
Mariame poi Sangiovanni. 
Insomma un mega party 
bis e non un semplice secon- 
do atto. Non solo cantante, Jo- 
vanotti in questa occasione ol- 
tre a fare il padrone di casa di- 


venta anche cerimoniere. Do- 
po avere celebrato un matri- 
monio il giorno prima sul pal- 
co, ieri ha celebrato un altro ti- 
po di amore, quello più diffici- 
le: quello tra gli amici. Al cen- 
tro di questo rito una squadra 
non professionista di rugby 
che è l'esempio perfetto di 
unione. 

Può succedere davvero di 
tutto al Jova Beach party e, di 
fatto, a lui piace proprio che 
sia così. Tra un tuffo in acqua 
e qualche cocktail anche ieri i 
primi a guadagnare la spiag- 
gia hanno apprezzato una 
giornata al mare davvero 
straordinaria fatta di musica 
editanti, tantissimi colori. So- 
noi colori di Jovanotti e delle 
sue mise talvolta un po’ azzar- 
date per un gusto tipicamen- 
te italiano ma che sono getto- 
natissime nei paesi caraibici, 
ma anche quelli del palco e 
delle sue luci, o quelli dei co- 
stumi del pubblico. Il Jova 
Beach party non è il classico 
concerto, questo si è capito be- 
ne, maè un’esperienza a tutto 
tondo, che va vissuta appieno 
per poterne apprezzare ogni 
dettaglio. E Lorenzo, che l’ha 
voluta, l’ha pensata e l’ha 
adattata a un pubblico italia- 
no lo sa, ed è molto presente, 
magari spostandosi in bici- 
cletta tra un palco e l’altro di 
quello che é stato, per due 
giorni, ilsuo village. — 
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L'ORGANIZZAZIONE 


Alla mattina arenile gia pronto 
peraccogliereinuovi fanin arrivo 


ova Beach party non è solo 

musica, ma un vero even- 

to green. Lo si capisce dai 

messaggi lanciati da Jova- 
notti, ma anche dal fatto che ie- 
ri mattina la spiaggia a lui affi- 
data è stata pulita e sistemata 
perfettamente per accogliere i 
nuovi fan in arrivo. Nessun in- 
toppo in uscita, nella notte di 
sabato, né in direzione Bibio- 
ne né in direzione Latisana e 
tantissimi ingressi, ieri in città 
perché a coloro che arrivava- 


no per il concerto si sono som- 
mati i soliti turisti giornalieri, 
hanno confermato dal coman- 
dodi Polizia Locale. Spiaggia a 
posto a Sabbiadoro, dove Lisa- 
gest ha «organizzato un servi- 
zio di sicurezza a tutela del ma- 
teriale della spiaggia e degli uf- 
fici balneari», come ha confer- 
mato Emanuele Rodeano. 
Non avrebbero dovuto invece 
passare dalla spiaggia a Pineta 
quelli entrati dalla Sacca, ma 
Giorgio Ardito ha affermato di 


Gli organizzatori dell'evento 


avere trovato «alcuni lettini 
spostati e parecchi rifiuti, ma 
nulla di grave». 

Insomma un’organizzazio- 
ne che ha funzionato perfetta- 
mente. E il merito va a chi ha 
fatto la tripletta lignanese: Cre- 
monini-Maneskin-Jovanotti, 
ovvero Fvg Music Live di Luca 
Tosolini e Alessandro Corso e 
Vigna Pr di Luigi Vignando e 
Matteo Roman. Due società ba- 
sate in regione che ormai ope- 
rano in territorio nazionale e 
internazionale. Fvg Music Li- 
ve nasce da Eps Italia, azienda 
leader nella produzione e no- 
leggio di transenne antipanico 
e nella copertura del prato nei 
grandi concerti non solo in Ita- 
lia. Da qualche anno Tosolini e 
Corso si sono dati da fare per il 
circuito delle date zero e da 
due anniè nata la collaborazio- 


ne con Vigna Pr che si occupa 
dimanagement di artisti come 
2Cellos, 40Fingers e Remo An- 
zovino. «Abbiamo unito le for- 
ze percreare una struttura uni- 
ca che si concentrasse nei gran- 
di eventi», spiega Vignando. 
«Abbiamo lavorato molto an- 
che in pandemia con eventi 
speciali come quelli al Porto 
Vecchio di Trieste. In estate 
stiamo lavorando molto su Li- 
gnano, Villa Manine citrasferi- 
remoinfiera a Udine e nei prin- 
cipali teatri regionali nei mesi 
invernali».« “Finora, conle da- 
te zero, a cui si somma anche 
quella di Mengoni a Villa Ma- 
nin, abbiamo ospitato 110 mi- 
la spettatori che sono arrivati 
non solo dalla regione ma da 
tutta europa e oltre», spiega 
Tosolini. 

«Stiamo lavorando già al 


2023 e 2024 conartistiinterna- 
zionali e nazionali. Gli italiani 
fanno le date zero e vengono 
loro concessi due settimane di 
prove e allestimenti prima di 
potere esibirsi di fronte al pub- 
blico. Molti dei nostri collabo- 
ratori sono della regione Fvg. 
Le persone che arrivano perla- 
vorare all'allestimento e an- 
che i fan si fermano qualche 
giorno a Lignano, e in questo 
weekend abbiamo fatto regi- 
strare il 98-99% di occupazio- 
ne degli hotel, ma l’indottovie- 
ne allargato anche alle altre at- 
tività», spiega Vignando. 
«Lignano ormai si è confer- 
mata come una delle capitali 
del circuito dei grandi concerti 
come accadrà a Villa Manin e 
di questo siamo fieri», conclu- 
de Tosolini. — 
S.D.S. 
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Anche ieri sul palco del Jova 
Beach Party a Lignano Sabbia- 
doro Gianni Morandi,che con Jo- 
vanotti ha cantato «Apri tutte 
le porte». 


«Tre canzoni ma una soddisfa- 
zione pazzesca». Così Max Pez- 
zali ha commentato la sua esi- 
bizione. Pezzali e Jovanotti han- 
no cantato «Sei un mito». 


Tra i tanti ospiti anche Salmo, 
che era a Bibione perla sua da- 
ta zero, che è arrivato in visita, 
non per cantare: un passaggio 
di cortesia alJova Beach Party. 


TEATRO 


Addio alregista Peter Brook 
Premio Nonino nel 2001 
e poi in Friuli come giurato 


Veniva spesso in vacanza a Sauris con la moglie e i figli 
«Un'amicizia profonda che ha illuminato il nostro cammino» 


per l’ultima uscita di scena. sentiti sempre. Il teatro era 
«La corda tesa è l’immagine perPeterBrookun momento 
che meglio rappresenta la di condivisione e sospensio- 
FABIANA DALLAVALLE mia idea di teatro», dichiara- ne perstare insieme, condivi- 
va il regista e sceneggiatore, dere. Ad ogni nostro incon- 
ddio a Peter Brook, direttore del Théatre des tro miha lasciato importanti 
regista, sceneggia- Bouffes du Nord a Parigi, ag- insegnamenti. Ognisua paro- 
tore, riformatore, giungendo «non voglio inse- la era per me occasione di ri- 
pioniere del teatro gnare nulla, non sono un flessione». Spesso a Sauris, 
sperimentale, punto di riferi- maestro, nonhoteorie». dove passava periodi di va- 
mento per molte generazioni Eppure, nato aLondrail 21 canza con la moglie Natasha 
di artisti, aveva da molti anni marzo 1925, aveva esordito ei figli Simone Irina, sempre 
stabilito un legame affettuo- nel cinema da giovanissimo,  dicasa dai Nonino: «Ci aveva 
so e mai interrotto con il Fri- mentre completava gli studi confidato che venendo a Per- 
li, grazie al Premio Nonino, a Oxford, con “Sentimental coto aveva capito il significa- 
che nel 1991, gli aveva attri- journey” (1943), film privo to della parola famiglia. E 
EÒ. 4 buito il “Maestro del nostro di dialoghi e interpretato da unacosa che non dimentiche- 
Rada tempo”, attraverso lemani di attori non professionisti re- remomai.Daquandomiave- 
+ Alcuneimmagini della seconda serata del Jova Beach Party Mario Soldati. Nella motiva- clutati nei pub, nel cui sono- va chiesto il significato della 
JA | aLignano Sabbiadoro (rotosIMoNE DE LUCA) ; zione, letta durante la ceri- ro era integrata la voce di parola ciao (traducibile 
i t li monia di premiazione a Per- commento. Interprete delle con “sono suo schiavo”), la 
AIUTA coto, si riconosceva a Brook opere di Shakespeare, tanto usava sempre e mi diceva 
l'appartenenza “di diritto al- da diventare, prima, diretto- “ciao Antonella, ciao”. E ora 
la generazione europea deiri- re del London’s Royal Opera  sonoiochedico: ciao Peter». 
formatoriteatrali dellasecon- House e, nel 1962, della Parole di cordoglio anche 
da metà del Novecento, regi- Royal Shakespeare Compa- dai maggiori esponenti della 
sta che, nel corso di una più ny, affianca aiclassiciunase- cultura italiana. Brook, co- 
che quarantennale attività, rie diopere moderne e lavori  stantemente impegnato per 
ha firmato molte messinsce- sperimentali ispirateinparti- far scomparire in scena ogni 
ne memorabili, talvolta tra- colare al“teatro della crudel- artificio, per far sì che il dia- 
sferendole sullo schermo in ta” di Artaud, come un cele-  framma trala vita e l’arte ve- 
piena autonomia espressi- berrimo “Marat-Sade” di Pe-  nisse superato, annullando il 


i 


va”. ter Weisse’Us'lavoro cheface- concetto di finzione davanti 

Ilpremio era ancheunrico- va riferimento alla violenza alla rivelazione di una verità 
noscimento a “Il Mahabhàr- della guerrain Vietnam. esistenziale profonda, è stato 
ata”, “punto di arrivo di unla- «Dal 1992 — ricorda Anto- ricordato dalla Biennale di 


voro multidisciplinare nella nella Nonino - Peter Brook, Venezia per le sue numerose 
regia, con il quale ha dimo- era entrato a far parte della e memorabili presenze, sia 
strato che anche il cinema e Giuria del Premio. Non ha con il teatro che con il cine- 
latelevisione possono cimen- mai mancato una cerimonia ma. 
tarsi in modo creativo coni e negli anni il rapporto tra la Il Piccolo Teatro di Milano, 
miti dell'umanità, trasfor- nostra famiglia e il regista si concuiBookaveva collabora- 
mando il grande poema ano- era trasformato in un lega- to peranni, lo ha invece salu- 
nimo di una cultura lontana me, un’amicizia profonda tato con una sua citazione: 
e diversa in un altrettanto che ha illuminato il nostro  «Nonprendertitroppo sulse- 
grande spettacolo popola- cammino - sottolinea com- rio: tieniti forte e lasciati an- 
\\ > side re”. Unuomoin grado dicam- mossa. Dal nostro primo in- dare con dolcezza. Grazie, 
Ù biare la visione del teatro, a contro per la mia tesi di lau- Maestro, del tuo rigore e del- 
cui tutto il Teatro si inchina rea su di lui, ci siamo visti e latuatenerezza infiniti». — 


Laspiaggia che ospita ilJova Beach Parti, ierimattina completamenta ripulita 


E-Mail sport@messaggeroveneto.it 
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L'Udinese riparte 
con la novità Sottil 
e i dubbi di mercato | 


La squadra si raduna oggi per la preparazione agli ordini del nuovo allenatore 
Sul tappeto anche le possibili svolte tattiche con unarosa però ancora da definire 


Pietro Oleotto / UDINE 


Siriparte. Senza alcune certez- 
ze che soltanto tra quaranta 
giorni, a San Siro, nell’esordio 
della nuova serie A contro i 
campioni d’Italia del Milan, sa- 
premo se sono state “ammor- 
tizzate” dal lavoro: sul campo 
edietro la scrivania. Eil giorno 
del raduno  dell’Udinese 
2022-23 con un nuovo allena- 
tore e le incognite dettate dal 
mercato quanto mai attuali, vi- 
sto che incidono su un reparto 
chiave e che potrebbero esten- 
dersi anche in altre zone in ca- 
sodi addii eccellenti. 


LA GUIDA 


Si ricomincia con Andrea Sot- 
til al posto di Gabriele Cioffi 
che intanto si è accasato 
all’Hellas Verona. L’ex difenso- 
rechehavestito lamaglia bian- 
conera tra il 1999 e il 2003 è 
un esordiente in serie A, ma 
non è questo il particolare che 
dovrebbe sollevare dei dubbi a 
livello di impatto nel massimo 
campionato. L'Udinese nelle 
ultime due occasioni ha sem- 
pre scommesso sulle persone, 
visto che Luca Gotti era il vice 
di Igor Tudor quando nel no- 
vembre 2019 ereditò la sua 
panchina e che la mossa del “vi- 


cedelvice” è stata applicata an- 
che lo scorso anno per evitare 
che un passaggio a vuoto com- 
plicasse i piani salvezza. I pun- 
ti didomandariguardano piut- 
tosto il credo tattico di Sottil, 
abituato alla difesa “a 4” du- 
rante la propria carriera da al- 
lenatore, magari nel quadro di 
un 4-3-1-2, ovvero con un tre- 
quartista dietro a due punte, 
laddove da queste parti il 
3-5-2 e quindi l’assetto in retri- 
guardia “con il tridente” è un 
must dell'Udinese. 


LE SCELTE 


Che farà Sottil? Sonderà du- 
rante il ritiro se è possibile mo- 
dificare l'assetto tattico — cosa 
che costò cara a Gotti lo scorso 
inverno—o ripartirà esclusiva- 
mente dalle certezze della ge- 
stione precedente? Ecco i pun- 
tididomanda che alimentano, 
anche nel caso di una confer- 
madella difesa “a 3”, la curiosi- 
tà per un cambio tattico che po- 
trebbe anche faruscire l’Udine- 
se dal solito binario tattico, si 
dice con quel 3-4-2-1 (già due 
stagioni fa accennato per un 
paio di partite dai bianconeri) 
che sarebbe in grado proporre 
delle novità senza stravolgere 
l'impianto di gioco. Si vedrà. 
Anche valutando i prossimi 


movimenti di mercato. 


LE MOSSE 


Inutile nascondere che le per- 
plessità riguardano la difesa 
che, rispetto agli ultimi quat- 
tro mesi dello scorso campio- 
nato, ha perso due elementi su 
tre a livello di titolari (Marì e 
Perez) e rischia di salutare an- 
che il terzo, Becao. Da lì Sottil 
dovrà ripartire, dalla ricostru- 
zione della retroguardia. A 
centrocampo sono molte le vo- 
ci che coinvolgono i biancone- 
ri,inparticolare Walace, ma se 
il brasiliano fosse confermato 
con Makengo e Pereyra la me- 
diana sarebbe già collaudata, 
basterebbe agire nelle alterna- 
tive, dove ha mostrato qual- 
che limite lo scorso anno. Inat- 
tacco Deulofeu è sul piede di 
partenza: rinunciare al catala- 
no non sarà facile, servirà un 
innesto di peso (visto che è sca- 
duto anche il prestito di Pusset- 
to dalWatford), mentrela pos- 
sibile cessione di Molina è già 
stata già prevista, visto l’inseri- 
mento nella rosa dell’irlande- 
se di origini nigeriane Festy 
Ebosele. Due acquisti in dife- 
sa, uno a centrocampo, un pa- 
io in attacco. È questo il piano 
di Gino Pozzo? — 
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IL PUNTO 


Visite in mattinata 
primo allenamento 
fissato per le 18 


Sarà molto lunga la prima 
giornata di lavoro dei bianco- 
neri attesi oggi per il raduno 
alFriuli. In mattinata scatte- 
ranno le visite mediche e la 
squadra farà la prima cono- 
scenzacolnuovotecnico An- 
drea Sottil. Seguirà poi il 
pranzo e il primo allenamen- 
to fissato alle 18. Da doma- 
ni, invece, via aitestfisicie ai 
primi allenamenti per l’inte- 
ra settimana, prima della 
partenza per Lienz, in Au- 
stria, dove scatterà il ritiro 
da lunedì 11. La prima ami- 
chevole sarà giocata il 13 col 
Rapid Lienz, mentre il 16, 
sempre aLienz, l’Union Berli- 
nosaràilprimo deitre avver- 
sari tedeschi a cui seguirà 
poilo Schalke 04 da sfidare il 
17 a Mittersill, e il Bayer Le- 
verkusen nel test di giovedì 
21 a Zell am See. Il 24, sfida 
alla nazionale del Qatar e il 
25 aiciprioti delPaphos. 

S.M. 


LA MIA DOMENICA 


Adesso nonresta che armarci della necessaria pazienza 


BRUNO PIZZUL 


rascorsa l’ultima do- 
menica delle loro bre- 
vi vacanze, i giocato- 
ri dell'Udinese si ritro- 
vano nel primo giorno della 
settimana entrante per pre- 
parare, inizialmente in sede, 
la prossima stagione agonisti- 


ca. Debutto in campionato a 
San Siro per misurarsi con lo 
scudettato Milan prima anco- 
ra che arrivi Ferragosto. Ma 
siamo ben lontani dal cono- 
scere con quali uomini il 
neo-allenatore Andrea Sottil 
lavorerà per dar corpo alla 
nuova Udinese. 

Quasi inutile ricordare le 
robuste novità soprattutto in 
difesa dove non ci saranno 
più Pablo Marì e Perez, Nuy- 
tinck è in bilico ed esiste l’in- 
teressamento di molti club 
anche della Premier League 


per Becao. Restano tuttavia 
notevoli differenze tra ciò 
che l'Udinese pretendereb- 
be, si parla di 20 milioni di eu- 
ro e quanto Everton e Totten- 
ham sono disposti a spende- 
re. 

Meglio comunque evitare 
di addentrarci nel labirinto 
delle voci e indiscrezioni del 
calciomercato, ufficialmen- 
te appena aperto e che reste- 
rà tale fino a fine agosto, con 
campionato di serie A ormai 
ben avviato. Del resto sono 
ancora aperte le posizioni di 


Deulofeu, con il Napoli e non 
solo incaccia, di Molina altro 
elemento che Pozzo sarebbe 
disposto a cedere, mentre la 
società ribadisce l’intenzio- 
ne di trattenere per un altro 
anno almeno quell’Udogie 
cui molti fanno una corte 
spietata. Ma in tanti voglio- 
no anche Walace, Beto, Suc- 
cess, Makengo con gli ex Got- 
tie Cioffi che fanno l’occhioli- 
no adaltri bianconeri da loro 
guidati durante il soggiorno 
friulano. 

Vero è che l'Udinese ha già 


provveduto ad assicurarsi 
nuovi giocatori, di cui non è 
che si sappia molto ma che 
peril fatto stesso di essere sta- 
ti prima ben osservati e pesa- 
tidal celebrato scouting bian- 
conero dovrebbero essere 
senz'altro all'altezza. 
Intanto Sottil ha già dira- 
mato una tabella per il perio- 
dodilavoro iniziale, mattina- 
ta dedicata a visite mediche e 
controllivari, pranzo tutti as- 
sieme e ogni giorno unica se- 
duta di allenamento alle 18, 
nella speranza che sul far del- 


la sera si allenti la morsa del- 
la terribile calura di questi 
giorni. 

Non si pensi comunque 
che l'Udinese sia meno attiva 
e operante sul mercato rispet- 
to alle consorelle, ogni tipo 
di trasferimento si sviluppa 
con tutta una serie di difficol- 
tà e ostacoli, in primo luogo 
la mancanza di disponibilità 
economica di tutti i club, con 
grandi difficoltà anche per le 
tradizionali potenze del no- 
stro calcio. 

Restiamo insomma trince- 
rati nella necessaria pazien- 
zaevediamo quel che ci rega- 
lerà l’imprevedibile calcio no- 
strano. — 
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Apue Cividale, prime mosse 


Mentre l'Apu è vicina all'acquisto di Ce- 
stana, Cividale riparte in serie A2 con 
la conferma di Pillastrini fino al 2025. 


PISANO / PAG. 35 


Mizzau, argento mediterraneo 


La friulana Alice Mizzau ha vinto l'ar- 
gento nella staffetta 4x200 slai Giochi 
del Mediterraneo in corso in Algeria. 


TORTUL/PAG.37 


pei 
Re, 


IRally della Carnia è di Signor 


Marco Signor ha concesso il bis dopo il 
trionfo nel 2019: il veneto è aggiudicato 
I'8* edizione del Rally Valli della Carnia. 


BERTOLOTTO/PAG.36 


Ja 


(Ni 


L' 


ce 


Andrea Sottil, nuovo tecnico dell'Udinese, è all'esordio in serie A: 
ora dovrà farei conti anche con il mercato, considerando le voci che 
circolano su Becao, Walace e Deulofeu (da sinistra a destra in alto) 


MASSIMO GIACOMINI. L'ex allenatore parla dei possibili problemi 
nel primo giorno della stagione: «Ma Sottil è uno che lavora duro» 


«La difesa mi pare il reparto 
con più punti interrogativi 
ad eccezione del portiere» 


L'INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


Udinese che oggi si 
rimette al lavoro in 
vista della nuova 
stagione è ancora 
un rebus tutto da rivolvere 
per Massimo Giacomini, che 
dall'alto della sua esperienza 
ha l’occhio lungo sugli allena- 
tori e non ha inserito Andrea 
Sottil tra i punti di domanda. 
Peril decanodeitecnici friula- 
ni, semmai, le incognite ri- 
guardano soprattutto la dife- 
saeilcentrocampo. 

Giacomini, l’Udinese ri- 
parte con l'esordiente Sot- 
til perla prima volta seduto 
suuna panchinadi serie A. 

«E un premio alla sua serie- 
tà e alla gavetta fatta sui diffi- 
cili campi del Sud in serie C, e 
poi ad Ascoli. Sottil ha sem- 
pre lavorato duro anche da 
giocatore e quindi ritengo 
che la guida tecnica con lui 
sia ben coperta. Adesso però 
bisognerà dargli una squadra 
che possa farlo esprimere, e 
lo si può fare mantenendo al- 
cuni giocatori interessanti». 

Da quali certezze riparti- 
re? 

«Dalla difesa che dovrà es- 
sere valida e che invece mi pa- 
re il reparto con più punti in- 
terrogativialmomento, ecce- 
zion fatta per Silvestri che pe- 
rò ha dato il meglio di sé con 
quel Pablo Mari tornato all’Ar- 
senal». 

Secondoleia chisarà affi- 


Massimo Giacomini 


datoilruolo di centrale? 

«A uno conle stesse caratte- 
ristiche di Marì, è ovvio. Lo 
spagnolo dava sicurezza, e an- 
che quando sbagliava aveva 
la personalità per rimediare. 
Non mi sorprende affatto che 
altre squadre di A lo stiano 
cercando». 

Nuytinck potrebbe rican- 
didarsi al ruolo e risolvere il 
problema? 

«Io lo rispetto moltissimo, 
magli annivanno super tutti. 
Adesso per me l’olandese è il 
giocatore da avere assoluta- 
mente, ma solo per coprire le 
spalle. E se sarà contento di re- 
stare potrà anche mettere in 
difficoltà il titolare da prende- 
resulmercato». 

Anche Perez è partito, 
mentre al momento è rima- 
sto Becao. 

«E chiaro che servono altri 
due difensori perché ci voglio- 


no cinque titolari per tre posti 
giocando a tre. Inoltre Becao 
non può fare il centrale per la 
propensione che ha agli sgan- 
ciamenti». 

A centrocampo il merca- 
to potrebbe portare ai salu- 
tiWalace, Arslane Jajalo... 

«Nel casoin cui partisse Wa- 
lace, il punto interrogativo sa- 
rebbe il centrale davanti alla 
difesa, dove serve un giocato- 
re che abbia tempi di giocata 
rapidi e buon palleggio. Sen- 
to parlare dei bosniaci e cre- 
do che da quelle parti uno dai 
piedi buoni lo si possa trova- 
re, anche se Sottil potrebbe ri- 
solvere il problema inseren- 
do una linea in più passando 
al3-4-2-1». 

Nuovo mistere nuovo mo- 
dulo quindi? 

«Perché no? Sarebbe l’occa- 
sione per portare Samardzic 
sulla trequarti assieme a Suc- 
cess alle spalle di Beto, emu- 
lando l’ultimo Verona che 
aveva Barak e Caprari alle 
spalle di Simeone, ma colvan- 
taggio di avere il buon tiro da 
fuori di Samardzic. A quel 
punto servirebbero due cen- 
trali di filtro davanti alla dife- 
sa, mentre sulle corsie ester- 
ne sarebbe importante la dop- 
pia permanenza di Molina e 
Udogie». 

E quella di Deulofeu? 

«Se rimanesse anche lui al- 
lora Sottil potrebbe avere 
molte più alternative perché 
il suo calcio è fatto di drib- 
bling, di uno-due con cambi 
di gioco». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE TRATTATIVE 


Dybala aspetta la cessione di Correa 
è l'alternativa del Napoli a Deulofeu 


Paulo Dybala si gode la va- 
canze e aspetta notizie auten- 
tiche sul proprio futuro. L’In- 
ter ha messo le mani Romelu 
Lukaku e adesso, prima di as- 
sicurarsi le prestazioni dell’ex 
juventino, dovrà vendere, al- 
leggerendo il proprio mon- 
te-ingaggi. Uno fra Edin Dze- 
ko, Joaquin Correa (seguito 
dal Napoli che potrebbe così 
abbandonare la pista Gerard 
Deulofeu) e Alexis Sanchez 
(che chiede una buonuscita 


di 4 milioni) andrà via. A Dy- 
bala sono interessati anche 
l'ambizioso Monza e il Milan. 
Il club rossonero, però, non of- 
frirebbe mai al fantasista ar- 
gentino i 6 milioni di contrat- 
to a stagione, più una serie di 
bonusprospettati dall’ad inte- 
rista Beppe Marotta. 

In stand-by c'è anche il Pa- 
ris Saint Germain, ma su Mi- 
lan Skriniar, per il quale so- 
no stati offerti già 60 milioni 
più bonus (rifiutati). Matthi- 


js De Ligt è un’opzione alter- 
nativa, come lo è principal- 
mente per il Chelsea. L’olan- 
dese ha una clausola rescisso- 
ria da 120 milioni e la Juven- 
tus non sembra intenzionata 
a rinunciarvi. Per sostituire 
De Ligt, il primo nome resta 
quello di Kalidou Koulibaly 
del Napoli.Il club partenopeo 
per il difensore chiede 40 mi- 
lioni. Altre alternative per i 
bianconeri sono Gleison Bre- 
mer del Torino e Presnel 


Kimpembe del Psg. La Roma 
intanto ha aperto al prestito 
con obbligo di riscatto di Ni- 
colò Zaniolo. 

In Inghilterra sono sempre 
più convinti che Cristiano Ro- 
naldo lascerà a breve il Man- 
chester United: sarebbe stato 
lo stesso portoghese a chiede- 
re la cessione, perché vuole 
giocare in una squadra che 
partecipa alla Champions. I 
RedDevils avrebbero già indi- 
viduato il possibile sostituto: 
all'allenatore olandese Erik 
tenHag, infatti, piace il brasi- 
liano Antony dell’Ajax e che 
il tecnico conosce molto be- 
ne. Il Real Madrid punta tutto 
sul rinnovo di Karim Benze- 
ma che in futuro, garantisco- 
no in Spagna, verrà sostituito 
dal norvegese Erling Haa- 
land, da poco al Manchester 


City e che, dal 2024, avrà una 
clausola rescissoria da 150 
milioni. Pochi per un presi- 
dente come Florentino Pe- 
rez. 

Andrea Belotti è molto vici- 
no alMonaco: il centravanti è 
atteso a Montecarlo per firma- 
reilcontratto. Mancano soloi 


Tudor ora alla guida 
del Marsiglia corteggia 
due svincolati di lusso 
come Mertens e Vecino 


dettagli. Dopo sette stagioni 
alTorino, dunque, il “Gallo” è 
pronto a rimettersi in gioco 
nel campionato francese. Per 
Sergej Milinkovic-Savic arri- 
vano pesanti offerte da oltre- 


confine, ma Claudio Lotito 
non sembra voler privare la 
Lazio del proprio centrocam- 
pista offensivo. Le offerte arri- 
vano da Chelsea e Newcastle: 
si aggirano intorno ai 55 mi- 
lioni di euro che, per il presi- 
dente laziale, sono molto, 
molto lontani dalla sua richie- 
sta di un centinaio di milioni 
dieuro. 

Igor Tudor non dimentica 
l’Italia eil campionato di serie 
A. L'allenatore ex Udinese e 
Verona, da quando ha assun- 
to la guida tecnica del Marsi- 
glia, ha cominciato a scanda- 
gliare il mercato italiano de- 
gli svincolati: fra i giocatori 
nel mirino il belga Dries Mer- 
tens che non ha rinnovato 
con il Napoli, ma anche l’uru- 
guagio ex Inter Matias Veci- 
no. 
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IL TRIONFO 
DEL 1982 


Il Barone 
sfoglia 


Fr 


il diario 


MASSIMO MEROI 


ette partite. Tante ne serviro- 

no all'Italia per conquistare 

il Mondiale di Spagna ’82. 

Sette partite. Sette, come il 
numero di maglia di Franco Causio 
il nostro “narratore” di queste sette 
storie. «Ma il 7 sulle spalle a quel 
mondiale ce l’aveva Scirea che, sa- 
pendo quanto ci tenessi, mi conse- 
gnò la sua maglia nello spogliatoio 
dopola finale. Cel’ho a casa in corni- 
ce». E allora facciamoci raccontare 
dal Barone questa straordinaria ca- 
valcata di 40 anni fa capitolo per ca- 
pitolo. 


ITALIA-POLONIA 0-0 


«La prima partita di un Mondiale è 
sempre particolare. La giocammo 
anche bene contro un avversario 
tutt'altro che banale: in quella Polo- 
nia c'erano Boniek e Lato. Delle tre 
gare del girone eliminatorio fu la mi- 
gliore. Credo che per noi fu impor- 
tante allenarci al fresco della Gali- 
zia: quando, nella seconda fase, ci 
spostammo nel caldo torrido di Bar- 
cellona, andavamo il doppio rispet- 
to agli altri. Considerato quello che 
diceva la stampa italiana di noi alla 
vigilia del Mondiale, quello non fu 
unbruttorisultato». 


ITALIA-PERÙ 1-1 


«Nella nostra testa non c’era l’assil- 
lodivincerea tuttiicosti dopo la pri- 
ma partita finita in parità con la Po- 
lonia. Andammo in vantaggio pre- 
sto con un gol di Bruno Conti, ma 
non giocammo come all’esordio. 
Nell’intervallo Bearzot sostituì Ros- 
si con il sottoscritto e mise Graziani 
centravanti e Conti a sinistra in mo- 
do da riprendere la supremazia a 
centrocampo. Subimmo il pareggio 
suautogole finì 1-1. Nel giornodiri- 
poso, avevo deciso di farmi fare un 
massaggio da De Maria, il massag- 
giatore che c’era alla Juve: trovai 
sullettino prima di me Rossi. Era av- 
vilito e convinto che nella gara suc- 
cessiva Bearzot non l’avrebbe fatto 
partire titolare. Fui il primo a rassi- 
curarlo: “Vedrai Paolo, giocherai tu 
dall’inizio, non io”. E così fu. In quel 
gruppo ognuno aveva il suo ruolo. 
Ricordo bene cosa mi disse Bearzot 
il giorno che diramò le convocazio- 
ni: “Tu vieni e aiuti Conti senza fare 
problemi”. Lui o chi ha bisogno. 
Glielo dovevo vista la fiducia che 
aveva riposto in me. Senza Enzo 
nonavremmo maivinto iltitolo». 


ITALIA CAMERUN 1-1 


Dopo due pareggi, inevitabile che 
la tensione fosse alta. Ci bastava il 
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0 anni daltitolo inSpagna 


«I colloqui col ct, la partita a carte con Pertini, mi vengono i brividi» 


«Senza Bearzotil Mondiale 
non l’avremmo mai vinto» 


Causio con 
Collovati, Conti 
eGentile, 
quattro eroi 
diSpagna'82 


pareggio per qualificarci, ma non 
poteva essere quello l’obiettivo ini- 
ziale. Mi impressionò l’arrivo dei 
giocatori del Camerun allo stadio: 
ballavano, ridevano e scherzavano. 
Le responsabilità erano tutte sulle 
nostre spalle: faceva tutta la diffe- 
renza del mondo superare il primo 
turno o venire eliminati. In Italia ci 
avrebbero accolto a pesci in faccia. 
Sembrava che il gol di Graziani po- 
tesse mettere la partita in discesa e 
invece subimmo subito il pari. Gli ul- 
timi venti minuti furono intermina- 
bili. In panchina è brutto perché ti 
scappa un’imprecazione a ogni erro- 
re. Incampo, invece, pensi ad aiuta- 
reilcompagnoe basta. Alla fine, co- 
munque, finisce 1-1 e approdiamo 


al turno successivo. Il giorno dopo 
vediamo Bearzot che viene quasi al- 
le mani con un giornalista: è la goc- 
cia che fa traboccare il vaso e optia- 
mo, contro la volontà del ct, per il si- 
lenzio stampa. L’aria era pesante». 


ITALIA-ARGENTINA 2-1 


«Ci trasferiamo a Barcellona, fa un 
caldo infernale. La prima partita è 
con l'Argentina campione del Mon- 
do. Rispetto alla squadra di quattro 
anni prima c'è un certo Maradona. 
Bearzot lo affida a Gentile. E una 
mossa un po’ a sorpresa, tre anni pri- 
ma nella sfida tra l’Albiceleste e il 
Resto del Mondo lo aveva marcato 
Tardelli, ma forse, proprio memore 
di quel precedente, il Vecio cambia. 


Partita equilibrata, con poche occa- 
sioni. Gentileviene ammonito e Ma- 
radona fa di tutto per provocarlo e 
causare l’espulsione, ma Claudio 
non cade nella provocazione. Fac- 
ciamo due gol con ripartenze mano- 
vrate che sono sempre state la forza 
del nostro calcio. Abbiamo vinto 
quattro mondiali giocando in que- 
sto modo, altro che storie. Segnano 
prima Tardelli e poi Cabrini. Passa- 
rella accorcia le distanze su punizio- 
nee finisce 2-1 pernoi. La prestazio- 
ne di Rossi passa in secondo piano 
perché non segna, ma Paolo sem- 
bra decisamente inripresa». 


ITALIA-BRASILE 3-2 


«I brasiliani superano 3-1 l’Argenti- 
na e gli basterà il pareggio con noi. 
Quella partita siamo andati a veder- 
la allo stadio e ci siamo resi conto 
dal vivo delle qualità ma anche dei 
difetti del Brasile. Sappiamo che 
avendo un solo risultato utile a di- 
sposizione sarà difficile, ma non ci 
sentiamo battuti in partenza, anzi. 
Bearzot prepara come sempre la 
partita benissimo: Gentileva inmar- 
catura su Zico, Oriali su Eder, quan- 
doallavigiliasembravail contrario. 
Partiamo bene e questo la dice lun- 
ga sulla mentalità di quella squa- 
dra. Si sblocca Rossi, poi Zico si in- 
venta un numero dei suoi: colpo di 
tacco per liberarsi di Gentile, e assi- 
st di esterno destro per Socrates che 


sul primo palo infila Zoff. Forse Di- 
no in quella circostanza poteva fare 
qualcosa di più, ma poi si riscatterà 
alla grandissima. Quanto volte ho 
parlato conil mio amico Zico di que- 
sta gara; stringi stringi gli ripeto 
sempre lo stesso concetto: siete sta- 
ti traditi dalla vostra presunzione. È 
vero che il nostro gol del 3-2 è arriva- 
to su calcio d’angolo, ma loro pote- 
vano gestire meglio quella situazio- 
ne. Poi magari sarebbe finita 3-3 se 
Zoff non avesse cavato dal cilindro 
quella grande parata sul colpo di te- 
sta di Oscar all’ultimo minuto. Con- 
fesso che dalla panchina credevo 
fosse gol anche se con la coda 
dell'occhio avevo visto che il guar- 
dalinee era rimasto fermo. Quando 
poi ho visto Dino che si alzava e con 
l'indice alzato faceva segno “no no, 
non è entrata” mi sono tranquilliz- 
zato del tutto. Al fischio finale non 
dico che eravamo certi di vincere il 
Mondiale, ma... quasi». 


ITALIA-POLONIA 2-0 


«Dopo aver battuto il ghota del cal- 
cio sudamericano, quello con la Po- 
lonia era quasi un compito in classe 
da fare con il libro aperto. Gentile 
era squalificato e Bearzot confermò 
Bergomi, che con il Brasile aveva so- 
stituito Collovati. Non è vero, come 
sento dire ogni tanto, che fu Zoff a 
decidere per l’impiego dello “Zio”. 
Bearzot parlava e si confrontava 
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con Dino, con me e con altri ma poi 
l’ultima decisione la prendeva lui. 
Beppe fu messo in marcatura su La- 
toelocontrollò benissimo. Nella Po- 
lonia mancava Boniek, ma anche 
con lui in campo non sarebbe cam- 
biato il risultato finale: Rossi-Rossi, 
un golpertempoesiamoinfinale». 


ITALIA-GERMANIA 


«Troviamo la Germania, un classi- 
co. Siamo senza Antognoni, che si è 
fatto male contro la Polonia e dopo 
pochi minuti si fa male Graziani, so- 
stituito da Altobelli. Siccome i tede- 
schi hanno tre punte, Bearzot gioca 
con undifensore in più e mette Gen- 
tile su Littbarski, Bergomi su Rume- 
nigge e Collovati su Fischer. Di fatto 
afarela mezzala d’attacco è Tardel- 
li. Cabrini sbaglia un calcio di rigore 
nel primo tempo e nell’intervallo 
Bearzotlo scuote: “Guarda che non 
è successo niente, questo Mondiale 
lo vinciamo comunque”. Rientria- 
mo che siamo carichi a pallettoni. 
Tardelli batte a sorpresa una puni- 
zione per Gentile, cross e, guarda ca- 
so, chi spunta? Rossi. Se Pablito 
non avesse intercettato la palla alle 
sue spalle per segnare sarebbe inter- 
venuto Cabrini, un difensore. Alla 
faccia di chi dava del difensivista a 
Bearzot. Stesso discorso per l’azio- 
ne del 2-0: in area avversaria ci so- 
no Bergomi e Scirea, poi Tardelli, 
che grazie anche a quello stop sba- 
gliato segna il raddoppio prima del 
tris di Altobelli. All'ultimo minuto 
Bearzot mi manda in campo: un ge- 
sto di riconoscenza del quale lo rin- 
grazio ancora oggi. Poi la festa con 
Pertini, il ritorno sull’aereo presi- 
denziale e la famosa partita a carte. 
Chi ha vinto? Tutti e quattro, oggi 
miviene da rispondere così. Il presi- 
dente un anno dopo, quando verrà 
in visita a Udine, mi farà prelevare 
da un’auto dei carabinieri al Moret- 
ti.Loraggiungo al palazzo della pro- 
vincia. “Pensavi che mi fossi dimen- 
ticato dite? Sei il primo del quale ho 
chiesto”. Abbiamo pranzato assie- 
me, che ricordi meravigliosi. Sono 
passati 40 anni e ho ancora i brivi- 
di». Anche noi. — 
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L'anniversario 


Il ct fu coperto do critiche dalla stampa, tuttò cambio con la rinascita di Rossi 


La grande rivincita del Vecio 
sui media ostili partì dal Sarria 


FRANCO ZUCCALÀ 


ella prima fase del Mon- 
diale di Spagna l’Italia 
non fece grandi cose: 
tre pareggi contro Polo- 
nia (0-0), ilPerù (1-1), eil Came- 
run (1-1). Rossi giocò male, la 
qualificazione fu stentata, le po- 
lemiche montarono inesorabili, 
entrando persino in Parlamen- 
to. Anche i dirigenti si dissero in- 
soddisfatti («Li prenderei a calci 
nel sedere» disse il presidente 
della Lega Calcio, Antonio Ma- 
tarrese); il gruppo azzurro era 
isolato, lottava contro tutto e tut- 
ti. Rispetto ai Mondiali d’Argenti- 
na, i “nuovi” erano Oriali, Mari- 
ni, Collovati, Bruno Conti, Alto- 
belli e il giovanissimo Bergomi. 
Massaro e Dossena furono subi- 
to emarginati perché non aveva- 
no capito tante cose di Bearzot. 
Ilcet aveva detto all’inizio dell’av- 
ventura che se l’Italia avesse su- 
perato il primo turno, avrebbe 
poi fatto bene. Così avvenne, an- 
che se nessuno avrebbe scom- 
messo una lira sugli azzurri, im- 
pegnati nel secondo turno con- 
tro l’Argentina di Maradona e il 
Brasile di Zico e Falcao. 
Ecco, la svolta avvenne contro 
gli argentini, il 29 giugno, allo 
stadio Sarrià di Barcellona. Con- 
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Enzo Bearzot con Paolo Rossi durante il Mondiale del1982 


tro Passarella, Diaz, Maradona e 
Kempes determinante fu la coe- 
sione del gruppo, senza dubbio, 
ma la prestazione di Gentile 
(che bloccò Maradona con le 
buone e le cattive), va ricordata 
come quella dei goleador Tardel- 
lie Cabrini e del funambolo Con- 


tu. 

Zoff prese un gol da Passarella 
su punizione, ma alla fine gli az- 
zurri vinsero per 2-1 e i destini 
del Mundial cambiarono di col- 
po. La gente cominciò a credere 
nella Nazionale, i giornalisti osti- 
li si ricredettero. Ma il silenzio 


stampa continuò. Bearzot prete- 
se che la squadra assistesse a Bra- 
sile-Argentina non alla tv, ma al- 
lo stadio, per meglio studiare i 
verdeoro. Espulso Maradona, il 
Brasile vinse per 3-1 con reti di Zi- 
co, Serginho e Junior; per l’Ar- 
gentina segnò Diaz. Classifica: 
Brasile e Italia punti 2, Argenti- 
na 0. Occorreva battere la Se- 
lecao. «Chi prende Zico?», chie- 
se il ct negli spogliatoi. Si offrì 
Gentile. Collovati andò su Sergi- 
nho, Oriali su Eder. Cabrini su 
Socrates. Rossi non aveva segna- 
to ancora: Bearzot gli suggerì di 
stare dalle parti di Oscare Luisin- 
ho, che spesso si distraevano. 

Era il 5 luglio ’82: pronti via, 
dopo cinque minuti Conti a Ca- 
brini, cross e Pablito di testa infi- 
lò Valdir Peres. Ma il Brasile era 
il Brasile e Socrates pareggiò al 
12°. Poi Leandro commise l’atte- 
so errore, Rossi si fiondò sul pal- 
lone e segnò con un forte destro. 
Si fece male Collovati, entrò Ber- 
gomi, un “veterano” di 18 anni. 
Pareggiò Falcao. Zoff fece mira- 
coli, poi su calcio d’angolo Tar- 
delli tirò debole, ma Rossi era lì 
pronto a insaccare e l’Italia vinse 
per3-2. 

Il telecronista verdeoro disse: 
«I brasiliani piangono quieinPa- 
tria». Rossi avrebbe scritto un li- 
bro: «Ho fatto piangere il Brasi- 
le». L'Italia impazzi, i critici ostili 
a Bearzotingranarono la marcia 
indietro: grande Italia. Ormai 
non c'erano più ostacoli. Semifi- 
nale: con la Polonia (senza Bo- 
niek) fu uno scherzo: doppietta 
di Rossi. Così l’Italia arrivò a Ma- 
drid, in finale contro la Germa- 
nia. Il sogno azzurro stava per av- 
verarsi. — 
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Spagna '82 fu raccontata da alcuni protagonisti della letteratura italiana del 900 


Soldati, Arpino, Brera e Del Buono, 
un poker d'assi in tribuna stampa 


Ai Mondiali di novembre in Qatar i 
riflettori saranno puntati su Messi, 
Ronaldo, Neymar, Mbappè, Benze- 
ma, Lewandowski mentre l’Italia 
del pallone, perla seconda volta di fi- 
la, siaccomoderà mestamente in sa- 
lotto davanti alla tv. Ela nostalgia ca- 
naglia prenderà sostanza al ricordo 
di una ricorrenza felice. Nell'estate 
diquarant’anni fa, in un'estate torri- 
da come questa, l’Italia scoprì la fol- 
lia collettiva delle feste in piazza per 
festeggiare il titolo iridato conqui- 
stato, in un crescendo maestoso, da- 
gli azzurri di Enzo Bearzot grazie al- 
la resurrezione e ai gol di Paolo Ros- 
si. Per arrivare a questo gli azzurri, 
nel momento più buio, in polemica 
coni giornalisti al seguito, vararono 
un inedito silenzio-stampa che fece 
scalpore ma che cementò il gruppo 
creando i presupposti per una sorta 
di miracolo sportivo. 

Il divismo non aveva ancora toni 
esasperati ma la narrazione di radio 
etvnonbastava a tramandare le im- 
prese, a scavare nei personaggi e nel- 
le storie. Ci volevano dei cavalli di 
razza perraccontarle dal vivo. E l’Ita- 
lia poteva mettere in campo un po- 
ker d’assi di protagonisti della lette- 
ratura italiana del ’900: Mario Sol- 
dati, Gianni Brera, Giovanni Arpino 
e Oreste Del Buono. Appoggiato al 
suo bastone, spesso raddoppiato 


dall’ombrello, con l’eterno sigaro in 
bocca, il 7éenne Mario Soldati cam- 
minava lento ma sicuro in tribuna e 
nelle sale stampa con un sorriso gen- 
tile. Alberto Cavallari gli aveva chie- 
sto di raccontare per il Corriere del- 
la Sera il suo mondiale, e lo scrittore 
eregista teneva un diario imperdibi- 
le che poi si trasformò in un libro. 
Gianni Brera si guardava intorno 
conaria imbronciata ma si muoveva 
più a suo agio, partendo dal calcio 
per raccontare il mondo. Eugenio 
Scalfari lo aveva appena arruolato 
nella battagliera squadra di Repub- 
blica. Il “gran lombardo” picchiava 
duro dopo la prima fase, con gli az- 
zurri cha vagavano svuotati di ener- 
gie per il campo, e arrivava a scrive- 
re «Se l’Italia vincerà il titolo andrò 
in processione vestito da flagellan- 
te». Spesso discuteva e litigava, ma- 
gari dopo una partita a scopa, con 
un altro gigante, Giovanni Arpino, 
già cantore dei mondiali 1978 perla 
Stampa, che raccontava Spagna 
1982 per il Giornale di Montanelli. 
Stavolta non sarebbe stato “azzurro 
tenebra”, come nel 1974, e Arpino 
viveva curioso il trionfo italiano, già 
con l’idea di allontanarsi gradata- 
mente dal mondo del calcio prima 
che un prematuro male incurabile 
lo congedasse dalla vita. Bearzotrac- 
conterà poi a Gianni Mura nel 2007 


Gianni Brera nell'82 er a Repubblica 


la sua amarezza perché, prendendo 
spunto da un litigio calcistico per 
una sua convocazione, Brera e Arpi- 
nosieranotoltiilsaluto e non aveva- 
no vissuto abbastanza per riconci- 
liarsi. 

Il quarto cavallo di razza sembra- 
va passare per caso ai mondiali di 
calcio. Oreste Del Buono, poliedrico 
e geniale, gentile e premuroso an- 
che con i cronisti più giovani, ha at- 
traversato con leggerezza tutti i 
campi della letteratura e del giorna- 
lismo: aveva lasciato il Corriere del- 
la Sera dopo la bufera P2 e transita- 
va per la Stampa dove, da inviato 
speciale, pennellava affreschi anco- 


raoggi godibili. Chiudeva così l’arti- 
colo dopo il trionfo di Madrid: «Do- 
mani ci sveglieremo da questo so- 
gno vero davanti a un realtà, anzi a 
un’irrealtà di merda. Non abbiamo 
una lira. Pazienza, facciamo durare 
questa notte. Non dovrebbe passare 
mai...». 

Altritempi e altre tempre. Non c’e- 
rano tweet e dirette facebook, ma 
astio e polemiche avvelenavano un 
clima guerreggiato tra stampa e 
club azzurro in 40 giorni da mezzo- 
giornodi fuoco, che forse ha fatto da 
carburante peri successi italiani. Do- 
po i gossip sulle perdite al gioco di 
Graziani, sulla presunta liaison tra 
Rossi e Cabrini, su premi partite da 
nababbi, sull'aereo da Vigo a Barcel- 
lona Dossena annunciava la “vota- 
zione azzurri”: silenzio stampa a ol- 
tranza, salvo per Bearzot e il capita- 
no Zoff. Era benzina sul fuoco: nelri- 
tiro vicino a Barcellona schiaffone 
sfiorato tra Bearzot e Lino Cascioli 
del Messaggero. 

Oltre ai quattro cavalli di razza c’e- 
ra infatti una squadra di campioni: 
tra gli altri, Beppe Viola, Sandro 
Ciotti, Gianni Mura, Giorgio Tosat- 
ti, Candido Cannavò, Gino Palum- 
bo, Gian Paolo Ormezzano, Pier Ce- 
sare Baretti, Vladimiro Caminiti, 
Gianfranco Giubilo, Italo Cucci, Ma- 
rio Sconcerti. Ma l’onda lunga dei 
veleni traeva linfa anche da qualche 
episodio in chiaroscuro. Oliviero Be- 
ha e Roberto Chiodi indagarono 
due anni dopo sul chiacchierato pa- 
reggio-qualificazione di Vigo perun 
presunto caso di combine con il Ca- 
merun, che non adduceva prove ma 
insinuava legittimi dubbi. Anche 
questo c'è nel romanzo di Spagna 
1982, col titolo mondiale vinto e rac- 
contato da due squadre diverse di 
fuoriclasse. — 
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Addio Ciciretti: 
è a un passo 

la sua cessione 
all'Ascoli 


PORDENONE 


Sono stati tre i colpi che il 
Pordenone ha chiuso, du- 
rante la settimana appena 
conclusa, per quanto ri- 
guarda il mercato in entra- 
ta. Il direttore dell’area tec- 
nica Matteo Lovisa si è assi- 
curato gli attaccanti Tomi 
Petrovic (classe 1999) dal- 
la Virtus Entella e Kevin Pi- 
scopo (98) dall’Empoli, ol- 
tre alle prestazioni del di- 
fensore Gabriele Ingros- 
so (’00) dalla Virtus Fran- 
cavilla. 

Il primo, di origine croa- 
ta, sarà ceduto in prestito, 
mentre gli altri due rimar- 
ranno nel gruppo. Partico- 
lare attenzione si concen- 
tra su Piscopo, che in tre 
stagioni alla Carrarese, in 
Lega Pro, ha collezionato 
106 presenze, segnando 
18 reti e servendo 9 assist. 
Per chi lo conosce bene, 
Pordenone può rappresen- 
tare l’ambiente ideale in 
cui esplodere. 

Relativamente ad altri 
movimenti in ingresso, Lo- 
visa vuole convincere Fran- 
cesco Deli (94), trequarti- 
sta, arestare. Lo scorso gen- 
naio era arrivato in presti- 
to dalla Cremonese e il con- 
tratto coni grigiorossi è sca- 
dutolo scorso 30 giugno. Il 
Pordenone vorrebbe aver- 
lo consé anche peril prossi- 
motorneo. 

Sul fronte uscite, invece, 
siregistra la partenza di Sa- 
muele Perisan (797), por- 
tiere che è passato all’Em- 
poli in serie A, mentre nei 
prossimi giorni potrebbe- 
ro salutare altri tre giocato- 
ri:idifensori Alberto Bari- 
son (’94) e Michele Cam- 
porese (92) sembrano de- 
stinati rispettivamente 
all'Alto Adige e al Cosenza, 
Amato Ciciretti (993), at- 
taccante. Quest'ultimo 
può tornare all'Ascoli (do- 
ve ha già giocato in passa- 
to) con la formula del pre- 
stito sino a giugno 2023 
condiritto di riscatto. — 

AB. 


PASSAGGIO DI CONSEGNE 


Il difensore Alessandro Bassoli, 32 anni, è al Pordenone da cinque anni: è lui l'erede designato di Stefani per indossare la fascia di capitano 


Il Pordenone premia la fedeltà 
sarà Bassoli il nuovo capitano 


Il difensore ereditera la fascia da Stefani: è il più longevo in maglia neroverde 


Alberto Bertolotto / PORDENONE 


Ritirandosi lo scorso aprile, 
Mirko Stefani ha lasciato la 
fascia di capitano del Porde- 
none che portava dall’ago- 
sto del 2015. 

A raccoglierla, salvo sor- 
prese, sarà chi l’ha indossata 
nell’ultima parte della scor- 
sa stagione: Alessandro Bas- 
soli è pronto a diventare il ri- 
ferimento dello spogliatoio 
deiramartri. 

Difensore centrale, 32 an- 
ni, è lui il prescelto per rico- 
prire questo delicato ruolo. 
D'altronde è una figura 


esperta, oltre a essere il cal- 
ciatore che attualmente ve- 
ste da piùtempola maglia ne- 
roverde: arrivò al De Marchi 
nell’estate del 2017 dall’Alto 
Adige, debuttando il succes- 
sivo 24 settembre. Da allora 
non se n’è più andato. E ha 
giocato partite fondamenta- 
li nella storia del club friula- 
no. 
SILENZIOSO 

Per la prima volta dopo 
tante stagioni si assiste dun- 
que al cambio di capitano in 
casa Pordenone. L'ultima 
volta successe sette anni fa, 
quando dopo la retrocessio- 


ne in serie D, con successivo 
ripescaggio in Lega Pro, si de- 
cise di rivoluzionare la squa- 
dra. Denis Maccan, attaccan- 
te, che allora indossava la fa- 
scia, fu tra inon confermati: 
l’allora consulente di merca- 
to Giorgio Zamuner, con Bru- 
no Tedino mister, tra i molti 
nuovi decise di nominare ca- 
pitano Stefani. Il difensore 
trentino accettò e in seguito 
sposò totalmente la causa 
deiramarri, tanto da chiude- 
reconil Pordenone la carrie- 
ra. Nelle ultime tre stagioni 
ha giocato poco, ma è sem- 
pre rimasto il riferimento 


LA CARRIERA 


C'è anche un gettone 
in serie A con il Bologna 
E in scadenza nel 2023 


Alessandro Bassoli, classe 1990, 
difensore centrale, vanta 138 pre- 
senze in serie C con l'Alto Adige e 
un gettone in A nel Bologna: con i 
felsinei giocò 12' nell'ultima parti- 
ta delcampionato 2009-2010, a 
Cagliari (1-1). Con il Pordenone 
ha un contratto fino a giugno 
2023. E con il ruolo di capitano è 
destinato a rinnovare. — 

AB. 


per calciatori e allenatori 
che si sono avvicendati al De 
Marchi. Ora che si è ritirato il 
compito spetta a Bassoli, rite- 
nuto l'erede naturale. 

Come il “vecchio” numero 
4 è un leader silenzioso, che 
dà l'esempio con il lavoro. 
Persona seria e pacata, sa 
quando parlare e come farsi 
ascoltare. Negli anni è stato 
apprezzato non solo dalla so- 
cietà ma anche dai tifosi. È 
decisamente pronto per in- 
dossarela fascia di capitano. 

LA SUA STORIA 

Dal 2017 il difensore bolo- 
gnese ha totalizzato in nero- 
verde 115 presenze, condite 
con un assist e due gol, di cui 
uno storico: quello valso la 
vittoria a Cagliari in Tim 
Cup, che spalancò al Porde- 
none le porte degli ottavi di 
finale contro l’Inter. In serie 
Cè stato protagonista in par- 
ticolare nell’ultima parte del- 
la stagione conclusa con la 
vittoria del campionato: ha 
giocato dal 1’, tra le altre, la 


Arrivò nell’estate 2017 
dall'Alto Adige: 

da allora coniramarri 
vanta 115 presenze 


partita con la Triestina al 
Rocco (valsa il +10 sui giu- 
liani) e quella con la Giana 
Erminio che ha dato la pro- 
mozione matematica. 

In serie B è sempre risulta- 
tosulla carta il primo cambio 
della coppia Camporese-Ba- 
rison. E proprio in coppia 
con quest’ultimo, con cui ha 
un grande rapporto di amici- 
zia, ha disputato le sue mi- 
gliori gare. Bassoli deve mol- 
to anche a mister Tesser, che 
l’ha sempre sostenuto e ap- 
prezzato. E proprio con l’alle- 
natore trevigiano ha indossa- 
to perla prima volta la fascia 
di capitano, precisamente 
nella parte finale della sfida 
con il Venezia, nel gennaio 
2021. Da inizio gara l’ha por- 
tata anche al debutto in pan- 
china di Domizzi, coinciso 
con la partita contro l’Entel- 
la del 5 aprile 2021. Quindi 
l’ha indossata ininterrotta- 
mente dal match del 12 feb- 
braio scorso con il Parma. 
Adesso toccherà ancora a 
lui, già dalla prima sfida ami- 
chevole del 24 luglio, contro 
il Maniago Vajont. Manca po- 
co ormai. — 
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IL PROGRAMMA 


Prima amichevole il 24 luglio 
a Tarvisio col Maniago Vajont 


PORDENONE 


Domenico Di Carlo e il suo 
staff si ritrovano in settimana 
al centro sportivo De Marchi 
per programmare la stagio- 
ne. Lo staff tecnico — che non 
è ancora stato ufficializzato — 
aspetta poi i calciatori, attesi 
insede martedì 12 luglio. 

Silavorerà incittà fino a sa- 
bato 16 luglio, quando è previ- 
sta la partenza per il ritiro di 
Tarvisio. 

Due le settimane di lavoro 


Mister Domenico Di Carlo 


per la squadra in Val Canale, 
dove domenica 24 luglio so- 
sterrà il primo test ufficiale 
della nuova annata agonisti- 
ca. A Tarvisio è in calendario 
l'amichevole con il Maniago 
Vajont, neopromosso in Eccel- 
lenza. Proprio con il team di 
Giovanni Mussoletto si era 
aperta la precedente stagione 
deiramarri. 

Bassoli e compagni torne- 
ranno poi a Pordenone dome- 
nica 31 luglio. Di Carlo darà 
qualche giorno di riposo e riat- 
taccherà la spina ad agosto, 
mese in cui scatta la Coppa Ita- 
lia di Lega Pro (nei giorni di 
Ferragosto) e il campionato 
(domenica 28 agosto).Inero- 
verdi saranno inseriti nel giro- 
ne A di serie C (gruppi attesi 
perla metà diluglio).— 
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Torviscosa, primo botto: 
in mediana c'è Grudina 


Il centrocampista sloveno giocava in Austria con lo Stripfing 
Il ds De Magistra: «In settimana definiremo altri acquisti» 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


Éscoccata l’ora del primo, im- 
portante, acquisto per il Tor- 
viscosa, neopromosso in se- 
rie D dopo la vittoria dei 
play-off di Eccellenza. La so- 
cietà biancazzurra ha infatti 
dato il benvenuto allo slove- 
no Rok Grudina, centrocam- 
pista classe 1994 provenien- 
te dal Sv Stripfing, formazio- 
ne della Regionalliga Ost, la 
serie C austriaca. 

Alto 190 centimetri, abile 
nel gioco aereo e in possesso 
di un’ottima visione di gioco, 
Grudina nel campionato 
2021-2022 è approdato in 
Austria a metà stagione, pro- 
veniente dal FC Koper (squa- 
dra di prima liga slovena) e 
ha giocato da titolare in tutte 
le 13 gare giocate dalla for- 
mazione austriaca. In totale 
ha collezionato 26 presenze 
stagionalitraidue club. 


Cresciuto calcisticamente 
nel Nd Gorica, può contare 
120 presenze nella massima 
serie slovena dove ha vestito 
le maglie di Nd Gorica e Fc 
Koper, impreziosite da 6 gol. 
Nel suo curriculum anche 5 
presenze nelle partite di qua- 
lificazione in Europa League 
con la maglia biancoazzurra 
delNd Gorica. 

L’arrivo di Grudina, che 
può giocare da centrocampi- 
sta centrale e anche da tre- 
quartista, rappresenta uno 
dei pilastri nelreparto media- 
no, dove erano già arrivate le 
conferme di Luca Nastrie Fe- 
derico Zetto. «La squadra co- 
mincia a prendere forma — 
sottolinea il ds Edy De Magi- 
stra -, cistiamo muovendo su 
tuttii fronti per cercare di rin- 
forzarla. Grudina è uno dei 
tasselli che cercavamo e sia- 
mosoddisfatti». 

Ma il Torviscosa ha altri 


Il centrocampista Rok Grudina 


colpi in canna, che conta di 
chiudere in questi giorni. 
Uno dei reparti da integrare 
maggiormente resta sicura- 
mente l’attacco. Nomi nuovi, 
magari con un buon ruolino 
realizzativo, da aggiungere a 
quelli di Gianluca Cirello e 
Lorenzo Puddu che sono ri- 
masti a disposizione del con- 
fermato mister Fabio Pittili- 
no anche per la prossima sta- 
gione. «L'attacco — evidenzia 


De Magistra — è 


x 


una delle 


priorità, ma non l’unica. In 
questo momento stiamo trat- 
tando altri giocatori che rite- 
niamo possano essere utili 
per noi e speriamo di risolve- 
re positivamente le trattative 
già durante questa settima- 
na. A breve ci saranno altre 
novità. Stiamo valutando al- 
tri interventi sul mercato an- 
che per quanto riguarda i por- 
tieri e i difensori mentre sia- 
mo anche a buon punto per 
l’innesto dei fuoriquota». 


La società ha intanto con- 


fermato che la data dell’ini- 
zio delraduno sarà lunedì 25 
luglio e sono state definite an- 
che quelle delle prime due 
amichevoli precampionato: 
il 7 agosto la truppa di Pittili- 
no giocherà contro il Porde- 
none, il 12 agosto contro il 
Chions. La stagione ufficiale 
inizierà invece il 21 agosto 
con il turno preliminare di 
Coppa Italia, mentre il cam- 
pionato scatterà il 4 settem- 
bre.— 
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COLPI IN CANNA 


Il Cjarlins stringe per Addae 
ufficiali le conferme 
per Ristic e D'Appolonia 


Simone Fornasiere / CARLINO 


Dopo i botti dei giorni scorsi, 
settimana senza acquisti, 


quella appena chiusa, per il 


Cjarlins Muzane, con il soda- 
lizio celestearancio che ha pe- 
rò annunciato le conferme 
del difensore Nemanja Ri- 
stic e dell'attaccante Davide 
D’Appolonia. 

Già nei prossimi giorni, pe- 
rò, dovrebbero essere annun- 
ciati alcuni colpi in entrata, 
traiquali uno di grande effet- 
to: pare infatti ai dettagli la 
trattativa per mettere a dispo- 
sizione di mister Luca Tiozzo 
il forte centrocampista cen- 
trale Bright Christopher Ad- 
dae, classe 1992 che nella 
scorsa stagione ha militato 
nel Bitonto. 

Un palmares, quello del ra- 
gazzo ghanese, che vanta 
160 presenze in serie B conle 
maglie di Crotone, Ascoli e 
Chievo Verona, ma soprattut- 
to un titolo di campione del 
Mondo Under 20 con la sua 
nazionale (battuto in finale il 
Brasile dell’ex juventino Dou- 
glas Costa e Alex Teixeira). 


Si cercherà di chiudere an- 
che le trattative per portare a 
Carlino un attaccante, con il 
cerchio ormai ristretto a tre 
nomi: Filippo Di Maira (clas- 
se 1992 in uscita dall’Union 
Clodiense), Vincenzo Baro- 
ne (1995, Taranto) e Mat- 
teo Colombi (1994, Campo- 
darsego). Dovrebbe toccare 
a uno di questi tre, pertanto, 
occupare la casellina dell’at- 
taccante nel 4-2-3-1 con cui 
il Cjarlins Muzane potrebbe 
scendere in campo, mentre 
per il ruolo di trequartista i 
nomisultaccuino del ds Mas- 
similiano Neri sono quelli 
dell'argentino Nicolas Ce- 
sar Rizzo (1993, Giugliano) 
e Gianmarco Gabbianelli 
(1994, Rimini). 

Ufficializzati, nel frattem- 
po, anche gli allenatori che 
guideranno le squadre giova- 
nili: Alessandro Tormena 
l’Under 19 nazionale, Anto- 
nino Monorchio l’Under 17, 
Mauro Cossettini l’Under 
16, Riccardo Migliore l’Un- 
der 15 e Matteo Bianchin 
l’Under 14.— 
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CORSA EDITION 
1.275 cv 


S&SMT5 


Emissioni C02 93 g/km Anno 2020 - km 
15.000 circa.Hill hold & start system, 
Lane keep assist 

14900 

Autonord Fioretto - Udine / Pordenone 

/ Muggia 

0432284286 


ASTRA ST BUS. ELEGANCE 
Emissioni C02 112 g/km Anno 2020 - km 
38.000 circa Eco flex aero pack, Eco flex 
chassis,Esp con abs e hill start assist 
19500 
Autonord Fioretto - Udine / Pordenone 
/ Muggia 
0432284286 


GRANDLAND ULTIMATE PHEV 
16 At8 AWD - Emissioni C02 35 g/km 
Anno 2021 - km 15.000 circa Park & 
go packTetto black, Vetri posteriori 
oscurati 

31900 

Autonord Fioretto - Udine / Pordenone 
/ Muggia 

0432284286 


ABARTH 595 
OFFERTA DEL MESE/NUOVO, 2/3-Porte, 
Grigio, 107 KW / 145 CV, Benzina, 
Manuale 
23500 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


ALFA ROMEO GIULIETTA 
07/2013, 4/5-Porte, Nero, 93.535 km, 77 
KW /105 CV, Benzina, Manuale 
10800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


AUDI A4 


09/2017, Station Wagon, Bianco, 55.604 
km, 90 KW / 122 CV, Diesel, Manuale 
23800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 


0432676335 


BMW 116 
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02/2009, 4/5-Porte, Grigio scuro, 
103.121 km, 90 KW / 122 CV, Benzina, 
Manuale 

8900 

Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 

0432676335 


CITROEN C3 
04/2009, 4/5-Porte, Nero, 61.407 km, 
44 KW / 60 CV, Benzina, Manuale 
6500 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


DACIA DUSTER 
08/2018, Fuoristrada, Blu, 71.200 km, 
80 KW /109 CV, Diesel, Manuale 
14200 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT 500 
OFFERTA DEL MESE/NUOVO, 2/3-Porte, 
Grigio, 51 KW / 69 CV, Elettrica/Benzi- 
na, Manuale 
12900 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT 500 
06/2020, 2/3-Porte, Grigio scuro, 
17.956 km, 51 KW / 69 CV, Elettrica/ 
Benzina, Manuale 
14300 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT 500 
03/2008, 2/3-Porte, Bianco, 258.300 
km, 51 KW / 69 CV, Benzina, Manuale 
0 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT 500 
OFFERTA DEL MESE/NUOVO, 2/3-Porte, 
Bianco, 70 KW / 95 CV, Elettrica, 
Automatico 
19560 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 
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FIAT 500X 
OFFERTA DEL MESE/NUOVO, Fuoristra- 


da, Rosso, 88 KW / 120 CV, Benzina, 
Manuale 
17500 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 

FIAT BRAVO 
10/2009, 4/5-Porte, Bianco, 134.600 
km, 66 KW /90 CV, Diesel, Manuale 
5500 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT DOBLO 
11/2012, Monovolume, Rosso, 187.454 
km, 66 KW /90 CV, Diesel, Manuale 
8800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT FIORINO 
06/2017, Monovolume, Bianco, 175.800 
km, 59 KW / 80 CV, Diesel, Manuale 
8500 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT GRANDE PUNTO 
11/2005, 2/3-Porte, Arancione, 178.500 


km, 66 KW /90 CV, Diesel, Manuale 
0 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 

FIAT PANDA 
11/2009, 4/5-Porte, Bianco, 139.500 
km, 44 KW / 60 CV, Benzina, Manuale 
0 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 

FIAT PANDA 


02/2009, 4/5-Porte, Argento, 126.400 
km, 51 KW / 69 CV, Diesel, Manuale 
6900 

Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 

0432676335 
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FIAT PANDA 
03/2010, 4/5-Porte, Verde, 162.500 km, 
51 KW / 69 CV, Diesel, Manuale 
7900 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT PANDA 
06/2017, 4/5-Porte, Arancione, 96.235 
km, 62 KW / 84 CV, Benzina, Manuale 
11900 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT PANDA 
06/2016, 4/5-Porte, Bianco, 118.420 
km, 62 KW / 84 CV, Benzina, Manuale 
6700 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FORD EDGE 
2.0 D AWD TITANIUM, 2019, PELLE, 
NAVI, CRUISE, RETROCAM, KM 29.454 
33900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


JEEP COMPASS 
2.0 MJT 4x4 LIMITED, NAVI, CRUISE, 
CAR PLAY, bluetooth, KM CERTIF 
DA 26.500 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


JEEP CHEROKEE 
4WD 2.2 MJT LIMIT., 2019, BLUETOTTH, 
XENO, NAVI, PELLE, KM 29.547 
29500 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT 500X 
1.3/1.6 MJT &1.4 GPL 2016/18/19, 
BLUETOOTH, CRUISE, NAVI, KM CERTIF 
DA 15.400 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


MINI 1.5 COUNTRYMAN S 


DELLA SETTIMANA - L’USATO DELLA SETTIMANA - L 


Loi 


Ce © cd € edile «JI 


Ce © cdi 


C_© dh 


Co dh % 


PLUG-IN HYBRID, 2018, CAMBIO AUT, 


NAVI, PELLE, KM 62.608 

29400 

Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


FIAT TIPO 
1.6 MJT 5P & S.W. 2016/19, NAVI SAT, 
BLUETOOTH, RETROCAM, CAR PLAY 
DA 14.900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


BMW 318 I ADVANTAGE 
2019, CAMBIO AUT, NAVI, LED, CRUISE, 
BLUETOOTH, KM 51.216 
22990 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


JAGUAR XE 
2.0 D PRESTIGE, 2019, CAMBIO AUT, 
PELLE, NAVI TOUCH, CRUISE, KM 38.392 
29900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


RENAULT CAPTUR 
1.5 DCI 90CV, 2017, CLIMA, CRUISE, LUCI 
LED, BLUETOOTH, KM 67.050 
14500 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


LANCIA YPSILON 
1.2 GPL ECOCHIC, 12/2019, CLIMA, RAC- 
DIO MP3, BLUETOOTH, KM 29.643 
13900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


JEEP RENEGADE 
1.6/2.0 MJT 4WD, 2016/18/20, NAVI, 
CRUISE, BLUETOOTH, CAR PALY 
DA 18.900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 
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SATO DELLA SETTIMANA 


2.2TD 160/180CV 2018/19/20, PELLE, 
NAVI, CRUISE, BLUETOOTH, KM CERTI 
DA 29.900 

Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 

043150141 - 0432908252 


A. R. STELVIO 
2.0 T-B&2.2T-D 2017/18/19/20, PELLE, 
NAVI, CRUISE, XENO,KM CERTIF 
DA 29.900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


BMW 116 D 
5P MSPORT 2017, CAMBIO AUT, NAVI, 
CRUISE, CERCHI 18, FARI LED, KM 75.108 
22500 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT TALENTO 
1.6 MJT PC-TN FURG. 100, 2019, CLIMA, 
FEDI, BLUETOOTH, KM 75.800 
17900 + IVA 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


OPEL ASTRA 
1.6 CDTi S.w. 2017, navi, bluetooth, 


cruise, clima aut, km 72.275 

13900 

Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


VOLVO XC90 
D4 GEART. PLUS, 2018, CAMBIO AUT, 
NAVI, PELLE, RETROCAM, KM 72.218 
39900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT PANDA 
1.3 MJT EASY 2017, CLIMA, RADIO,MP3, 
CRONOLOGIA TAGLIANDI, KM 49.989 
10850 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 
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Gashi saluta Corno: 
è della Pro Gorizia 


Cassine Goz a Fagagna | 


Ilbomberlascia a sorpresa la Virtus per passare agli isontini 
L'attaccante e il mediano gli ultimi acquisti dei rossoneri 


Simone Fornasiere / UDINE 


Quelle che fino a qualche gior- 
no fa erano solo chiacchiere 
possono ora tradursi in fatti 
concreti: dal primo luglio, in- 
fatti, è ufficialmente partita 
la nuova stagione sportiva 
con la conseguente apertura 
delle liste di trasferimento: 
una prima sessione di merca- 
to che si chiuderà alle 19 del 
16 settembre, salvo poi ria- 
prirsi il primo dicembre e 
chiudersi il 23 dicembre. Sa- 
rà invece possibile tesserare 
un giocatore svincolato da 
orae fino alle 19 del31 marzo 
2023. 

E ufficiale, inanto l'addio al- 
la Virtus Corno, in quello che 
è un colpo di mercato quasi 
inaspettato, dell’attaccante 
Valmir Gashi, convinto dalla 
Pro Gorizia ad accasarsi nel 
capoluogo isontino per fare 
coppia con il confermato Ci- 
ro Lucheo, prendendo così il 
posto di Matteo Gubellini 
(accasatosi al Levico Terme). 
Ma l'attaccante kosovaro non 
sarà l’unico innesto in casa 
isontina, visto che, in arrivo 
dalla Gemonese, sarà presto 
a disposizione del conferma- 
to tecnico Fabio Franti anche 
il difensore Miha Gregoric. 

Continua a rimpolpare la 
propria rosa la Pro Fagagna, 
che sta puntellando tutti i re- 
parti: quello offensivo con 
l’arrivo dal Brian Lignano di 
Luca Cassin, la mediana con 
l’arrivo dalla Spal Cordovado 
di Gianluca Goz, in difesa 
prelevando dal Tricesimo l’e- 
sperto Edoardo Peressini e 
tra i pali con l’arrivo di Fabio 
Nardoni (dal Sevegliano Fau- 
glis), che farà coppia con il 
confermato Federico Zucco- 
lo. Farà parte della rosa guida- 
ta da Massimiliano Giatti an- 


che il classe 2005 Samuele 
Banaj, giovane cresciuto nel 
settore giovanile rosso nero e 
messosi in mostra anche con 
lerappresentative regionali. 

Mercato in chiave giovane 
(peretà anagrafica) per il Tri- 
cesimo di Stefano Chiarandi- 
ni che, se da un lato proverà a 
trattenere il classe 2003 Nico- 
la Pucci, dall’altra vorrebbe 
vestire della propria maglia 
Ioannes Brichese (2004, dal- 
la Gemonese) e l’attaccante, 
pari età, Christian Florio, in 
arrivo dalla formazione Ju- 
niores del Cjarlins Muzane. 
Torna invece a disposizione, 
dopo un anno di inattività a 
causa di studi universitari, il 
difensore Daniele Collaviz- 
za. 

Primi movimenti in entrata 
anche perla neopromossa Fo- 
rum Julii di Gianluca Marin 
che fa suo il portiere Luca Za- 
nier,inarrivo dalla Torreane- 
se, e il difensore Luca Corra- 
do, proveniente da Codroi- 
po. Codroipo il cui mercato fa- 
tica a decollare viste, soprat- 
tutto, le tante uscite: Cristian 
Zucchiatti, Simone Deana, 
Daniele Peressini e Davide 
Delpiccolo. 

Poker di acquisti, invece, 
per l'ambizioso Maniago Va- 
jont che ha ingaggiato il por- 
tiere Alessandro Plai (ex Por- 
denone, nella scorsa stagione 
alla Lucchese), il centrocam- 
pista Enkel Gjini (Sarone Ca- 
neva) e gli attaccanti Serban 
Gurgu (Fontanafredda) e 
Stephen Owusu Akomeah 
(Sarone Caneva). 

Pesca dal vicino veneto il 
Tamai, con il duo in arrivo 
dall’Opitergina: il centrocam- 
pista Davide Carniello e 
all’attaccante Alessio Rocco, 
conilreparto offensivo che ve- 
de sfumare l’approdo di Davi- 


LE ALTRE OPERAZIONI 


ForumJulii 

Ufficiali gli acquisti del por- 
tiere Luca Zanier, in arrivo 
dalla Torreanese, e del di- 
fensore Luca Corrado, pro- 
veniente da Codroipo. 


Maniago Vajont 
Ingaggiati il portiere Ales- 
sandro Plai (ex Pordenone, 
nella scorsa stagione alla 
Lucchese), il centrocampi- 
sta Enkel Gjini (SaroneCa- 
neva) e gli attaccanti Ser- 
ban Gurgu (Fontanafred- 
da) e Stephen Owusu Ako- 
meah (SaroneCaneva). 


Tamai 

In arrivo dall’Opitergina il 
centrocampista Davide Car- 
niello e l’attaccante Alessio 
Rocco. Peril reparto offensi- 
vo sfuma l’approdo con Da- 
vide Rufino, in uscita dalla 
Gemonese. 


Pro Cervignano 

Presi i classe 2002 Simone 
Delle Case ed Emanuele 
Dimroci. Il primo arriva dal 
BrianLignano, con cui ha se- 
gnato anche una rete nella fi- 
nale di CoppalItalia, ilsecon- 
do dalla Pro Gorizia: en- 
trambi ritrovano il tecnico 
Patrick Bertino. 


1- L'attaccante kosovaro Valmir Gashi (terzo da sinistra), tra i protagonisti dell'ultima stagione della Virtus 


Corno. 2- Il centrocampista Gianluca Goz. 3- L'attaccante Luca Cassin con la maglia del Brian Lignano 


de Rufino in uscita dalla Ge- 
monese. 

Doppio innesto in casa Pro 
Cervignano con l’arrivo dei 
classe 2002 Simone Delle Ca- 
se ed Emanuele Dimroci. Il 
primo arriva dal Brian Ligna- 
no, con cui ha segnato anche 
una rete nella finale di Coppa 
Italia poi vinta, ilsecondo dal- 
laPro Gorizia: entrambiritro- 
vano il tecnico Patrick Berti- 
no che li aveva allenati nelle 
giovanili della Manzanese. 

Tre colpi per il Chions che 
mette a disposizione del con- 
fermato Andrea Barbieri il 
portiere Alberto Ciroi, in arri- 
vo dal Treviso, e gli attaccanti 
Marco De Anna (ultima sta- 
gione al Fiume Veneto Ban- 
nia) eHabtamuRinaldi, clas- 
se 2004 reduce dall’esperien- 
za vincente con la Juniores 
del CjarlinsMuzane. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE DATE 


Il Torneo delle Regioni 
si gioca dal 20 al 2/7 aprile 


UDINE 


Ufficializzate dalla Lega 
Nazionale Dilettanti le da- 
te delle manifestazioni na- 
zionali che riguarderanno 
anche le compagini regio- 
nali, ovvero gli spareg- 
gi-promozione tra le se- 
conde classificate nei cam- 
pionati di Eccellenza e la 
fase finale della CoppaIta- 
lia. 

Deciso il posizionamen- 
to sul calendario anche 
del Torneo delle Regioni 


di calcio a 11 (20-27 apri- 
le), di cui tuttavia non si 
conosce ancora la sede 
ospitante. 

Glispareggi tra le secon- 
de di Eccellenza (in palio 
un posto in serie D) si di- 
sputeranno con la formu- 
la delle semifinali e finali 
dal 28 maggio al 18 giu- 
gno, mentre la fase nazio- 
nale della CoppaItalia par- 
tirà il 15 febbraio, per con- 
cludersi con la finale del 
26aprile.— 

S.F. 


PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA 


Non solo giovani, la Gemonese 
si regala Fabris e Peresano 


Renato Damiani / UDINE 


Gemonese protagonista del 
mercato di Promozione: se, in- 
fatti, saranno molti i giovani 
juniores a vestire la maglia 
della prma squadra (appena 
retrocessa), il ds Max Gubiani 
haintanto strappato al Venzo- 
ne il centrocampista Stefano 
Fabris, mentre dalla Bujese 
sono arrivati il difensore Mat- 
teo Casarsa e la punta Luca 


Peresano. 

A buon punto le trattative 
per portare a Gemona anche 
il difensore centrale Eder Sini- 
sterra. Nell’elenco delle par- 
tenze, invece, al momento fi- 
gurano Miha Gregoric, acca- 
satosi alla Pro Gorizia, e San- 
dyArcon. 

Il presidente dell’Aquileia, 
Paolo Goat, ha confermato 
che tre fuoriquota reduci da 
esperienze in altre categorie 


faranno ritorno alla casa ma- 
dre, nella rosa a disposizione 
del riconfermato mister Ma- 
nuel Mauro. Dallo Staranza- 
no arrivano il centrocampista 
Gianluca Bacci (‘01) el’attac- 
cante Antony Langella (’02), 
dalla Pro Romans il difensore 
Jacopo Olivo (01). 

A Lavariano, ad affiancare 
il riconfermato mister Erne- 
sto Candon, ci sarà Riccardo 
Migliore, nella passata stagio- 


ù 


ne mister delle giovanili del 
CjarlinsMuzane. 


PRIMA CATEGORIA 


Messa in archivio la retro- 
cessione, la Bujese sta lavoran- 


do per allestire una rosa capa- 
ce di tentare subito un ritorno 
in Promozione, anche se pri- 
maresta da ufficializzare il no- 
me dell’allenatore, che dovrà 
prendere il posto di Lucio Dri. 


Bujese che intanto ribadi- 
sce la ferma volontà, per voce 
del presidente Olindo Peret- 
to, di stringere un accordo di 
collaborazione con il Tolmez- 
zo Carnia: «Sfruttando i buo- 
nirapporti con il neo direttore 
generale Fausto Barburini — 
spiega il presidente Peretto — 
sono convinto che tale colla- 
borazione possa concretizzar- 
si dandola possibilità a giova- 
ni carnici di fare esperienza in 
campionati di categoria supe- 
riore». 

Intanto dal Venzone è stato 
prelevato il portiere Alessan- 
dro Devetti. 

Dopo tre stagioni termina 
la collaborazione tra l’allena- 
tore Loris Foschiani e il Dia- 
na del presidente Ubaldo Maz- 
zuccato. — 
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PRIMA CATEGORIA 


La Folgore liquida la Velox 
e aggancia | Mobilieri 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Decima giornata favorevole 
alla solitaria capolista Cavaz- 
zo e si può ben parlare di fu- 
ga per il + 6 rispetto al Villa 
che a Imponzo conosce la se- 
conda sconfitta stagionale 
per il rigore di capitan San- 
dro Mori e la doppietta di un 
opportunista Diego Scarsi- 
ni; per gli ospiti dell’ex mi- 
ster Ortobelli l'inutile dop- 
pio vantaggio di Alessio Fela- 
co (la seconda dal dischet- 
to). A Pontebba i campioni 
in carica sconfiggono una ri- 
maneggiata Pontebbana 
con Marco Tosoni e Angelo 
Dionisio. Il pareggio senza 
reti tra Mobilieri e Arta Ter- 
me consente alla Folgore di 
agganciare a quota 18 i su- 


triesi dopo aver superato tra 
le mura amiche la Velox con 
l’inzuccata di Federico De 
Antoni e il raddoppio di Si- 
mone Moser nella ripresa. 
L’Ovarese in casa del Cedar- 
chis passa a condurre con Jo- 
sef Gloder, ma giallorossi di 
casa capaci della rimonta nel 
secondo tempo con Alessan- 
dro Radina e l’eurogol di Ma- 
nuel Mazzolini. Dopo il pa- 
reggio casalingo nel derby 
coni Mobilieri, il Cercivento 
ritrova i tre punti andando a 
stravincere nella tana del 
Sappada con Alessandro 
Abate, capitan Devid Moras- 
si e l’uno-due di Cristian To- 
mat. Mercoledì in notturna 
(20.30) di nuovo in campo 
per il primo dei due turni in- 
frasettimanali. — 


SECONDA CATEGORIA 


Val del Lago inserie positiva 
Tarvisio squadra corsara 


TOLMEZZO 


Vincono tutte e quattro le 
squadre di testa e classifica 
quindi che non riceve scosso- 
ni, mentre in coda il Fusca 
conle sei reti subite nell’anti- 
cipo di Cercivento con il Ra- 
vascletto raggiunge quota 
41 nella casella delle reti in- 
cassate. Amaro dirompente 
sul giovane Paluzza con anco- 
ra una volta protagonista il 
triplettista Flavio Basaldella 
(20le reti messe a segno sino- 
ra) quindi a completare la 
cinquina Alberto Rainis e 
Gianluca Fiorita. In una parti- 
ta molto spinosa la Viola ha 
la meglio sull’Ancora con 
Mauro Marin in doppia mar- 
catura quindi la singola di 
Eduardo Lazzara. A Verze- 


gnis si conferma squadra da 
trasferta il Tarvisio e bianco 
verdi di casa battuti dalla 
doppietta di Massimo Cioto- 
la (una dal dischetto) e la re- 
te in zona recupero di Marco 
Di Rofi. Il Campagnola fe- 
steggia il suo cinquantenario 
di fondazione portando a ca- 
satre solidi punti sconfiggen- 
do l’Edera dell’ex mister Max 
Brovedani con le due reti fir- 
mate da Mattia Paolucci 
(una dagli undici metri). 
Con la cinquina consegnata 
al Lauco, la Val del Lago met- 
teincascina la sua quarta vit- 
toria nelle ultime cinque par- 
tite con le reti di Alex Muga- 
ni, Andrea Zilli, Ivano Icco 
quindi la personale doppiet- 
tadiEdoardo Scilipoti. — 
R.D. 


TERZA CATEGORIA 


Moggese sempre più in alto 
Il Bordano cade a sorpresa 


TOLMEZZO 


La matricola Velox B resiste 
per buona parte del primo 
tempo alla corazzata Sella 
Azzurra passata a condurre 
con Cantin quindi raggiunta 
da Davide Fabiani, poi nella 
ripresa la capolista ha messo 
il turbo e i giovani della Val 
d’Incarojo hanno dovuto in- 
cassare altri 7 gol di Pecora- 
ro, Baron, Dal Pont, Urbani, 
doppio Romanin e Colaone. 
Dopo aver sconfitto la Stel- 
la, i priusini della Delizia si 
concedono il bis costringen- 
do il Bordano a sopportare 
la seconda sconfitta stagio- 


Bordano) grazie al largo suc- 
cesso sull’Ampezzo con Ales- 
sandro Revelant assoluto 
protagonista con la sua deva- 
stante tripletta quindi mani- 
tacompletata da capitan Da- 
vid Notin doppia marcatura 
(la seconda dal dischetto). 
Avanza il Val Resia dopo 
aver vinto la sfida con l’Ardi- 
ta incapace di opporsi alle 
conclusioni di Rossi e Anto- 
nio Di Lenardo. Audax pro- 
positiva a Comeglians con 
Rossini (rigore) e Dylan Tre- 
monti a firmare la seconda 
vittoria stagionale. Tra le 
mura amiche diventa reale 
la terza vittoria de Il Castello 


nale per i goi di Fachin, De 
Luisa e Fabbro. La Moggese 
si porta a un sol punto dal se- 
condo posto (occupato dal 


nei confronti del Timaucleu- 
lisko peri gol di Andrea Sait- 
taeAdriano Moro. — 

R.D. 


IL BIG MATCH 


Dionisio toglie 


La capolista è meno brillante del solito 


EINE 0) 
ECC ©) 


PONTEBBANA Bricchi, Cecon, A. Della 
Mea, N. Della Mea, Sciascia, Rosic, Ventu- 
rini, Martina, Piroli, Del Bianco, Marcon. 
AII. Fabris 


CAVAZZO Gressani, Cimador, Lestuzzi, 
Urban, Tosoni, Miolo, Valent, Selenati, Fe- 
rataj, Brovedan (15' st Cescutti), Zanetti 
(1'st Dionisio). All. Chiementin 


Marcatori Al 36' Tosoni; nella ripresa, al 


Lorenzo Moro / PONTEBBA 


È una vittoria non certo bril- 
lante quella maturata dal Ca- 
vazzo ai danni della Ponteb- 
bana, al termine di una gara 
poco soddisfacente sul piano 
del gioco da parte di entram- 
be le compagini. Alcuni cen- 
ni di cronaca delle azioni più 
significative della partita. Al 
1’ la discesa sulla sinistra di 
Cecon vede un'uscita poco si- 
cura di Gressani, a rischiare 
qualcosa di troppo. Difesa 
ospite che è parsa inizialmen- 
te poco sicura sulle palle alte, 
specialmente sul lato destro 
coperto da Cimador, a fron- 


mero limitato di palloni. Il so- 
stanziale equilibrio tra le due 
squadre viene rotto però al 
36’, quando Tosoni ottiene 
un rimpallo favorevole che 
lo invola solo davanti al por- 
tiere locale Bricchi, firman- 
dol’1-0 perisuoi. 

Nella ripresa, Cavazzo che 
parte subito forte grazie an- 
che al neo entrato Dionisio, 
che al 3’ spara alto da buona 
posizione. Due minuti più tar- 
diè ancora Dionisio a render- 
si pericoloso con un colpo di 
testa che termina fuori. Al 
19’ ci prova Cescutti dagli svi- 
luppi di un calcio d’angolo, 
ma il suo tiro è prontamente 


37° Dionisio teggiarele scorribande offen- respinto dalla difesa di casa. 
sive di Nicola Della Mea, sem-  Localiche comunque non de- 
pre pronto a dare un contri-  mordono, cercandodiriparti- 
buto in zona offensiva. Ca- re in velocità per poter im- 
vazzo anche in difficoltà nel pensierire la capolista che 
servire nel migliore dei modi non pare comunque esente 
la propria punta Ferataj, conda errori. Al 32’ conclusione 

RI RTRT ER NERE PERARTA RA il numero 9 a giocare un nu- da fuori area di Tosoni che 

MARIN E LAZZARA IN GOL 


Niente da fare per l'Ancora: 
la Viola colpisce tre volte 


CAVAZZO 


L’Ancora si difende ordinata- 
mente e gioca per mezz'ora al 
pari della Viola, prima di crol- 
lare sotto i colpi dei padroni di 
casa. Nel primo tempo, nono- 
stanteil caldo pesante, le squa- 
dre pressano alte e con grandi 
sforzi si rendono complicate 
la partita a vicenda. Due con- 
clusioni centrali di Puppini so- 
no il preludio al gol dei viola, 
che sfruttano un errore di Ci- 
mador per lanciare in porta 


Marin, ilquale prima si fa ipno- 
tizzare da Plazzotta, poi segna 
sulla ribattuta. Gli ospiti non 
riescono adattaccare, sull’uni- 
caoccasione della prima fazio- 
ne Polonia stacca di testa, ma 
la sua conclusione si schianta 
sulpalo. La ripresa segue la fal- 
sariga del primo tempo: Viola 
in controllo, Ancora con diffi- 
coltà a ripartire. Marin con un 
pregevole calcio di punizione 
e Lazzara in contropiede chiu- 
donola partita. — 

AF. 


mu @ 
ECG 0) 


VIOLA Angeli, Lepore, Mainardis, Orlan- 
do, Pellizzari, Pugnetti, Lazzara (lob), 
Dell'Angelo (Messina), Macuglia (Rocca- 
salva), Puppini (Rottaro), Marin (Tolaz- 
zi). AII. Copetti 


ANCORA Plazzotta, Daniel Rotter (Ei- 
cherclere), Cimador, Bearzi (Romano), 
Fanzutti, Gorenzach, Alex Rotter (Kokal- 
la), Cecotti (Giacomuzzi), Polonia, Mirco 
Cleva, Federico Gleva. AII. Agostinis 


Marcatori al 34' Marin; nella ripresa al 
30' Marin e al 35' Lazzara 


Note Ammoniti Orlando e Daniel Rotter 


non produce alcun effetto. Al 
35’ errore clamoroso di Ce- 
scutti che sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo si ritrova pra- 
ticamente solo davanti al por- 
tiere ma calcio alto. Due mi- 
nuti più tardi ecco il gol che 
chiude i conti di Dionisio, 
che premia anche la scelta di 
mister Chiementin nel lan- 
ciarlo nella ripresa, con una 
conclusione da fuori area 
che non lascia scampo a Bric- 
chi. Nel finale, a nulla servo- 
noitentativi della Pontebba- 
na di accorciare le distanze, 
il Cavazzo difende bene e 
non concede ulteriori occa- 
sioni pericolose. Buona, co- 
munque, la prestazione dei 
padroni di casa, giunti a que- 
sto incontro con molte defe- 
zioni che hanno certamente 
condizionato una partita già 
complicata a causa della cara- 


le castagne dal fuoco al Cavazzo 


‘invantaggio con Tosoni, chiude i conti nella ripresa, ma la Pontebbana non demerita 


tura dell’avversario. — 
erierovuzoneriservata Angelo Dionisio autore della seconda rete a Pontebba FoTOCELLA 
Prima Categoria Carnico Seconda Categoria Carnico Terza Categoria Carnico 
Cedarchis-Ovarese 2-1 Amaro-Paluzza 5-0 Comeglians-Audax 1-2 
Folgore-Velox Paularo 2-0 = Campagnola-Edera Enemonzo 2-0  IlCastello Gemona-Timaucleulîs 2-1 
Mobilieri Sutrio-Arta Terme 0-0 Ravascletto-Fus-ca 6-0 LaDelizia-Bordano 3-1 
Pontebbana-Cavazzo 0-2 Valdellago-Lauco 5-0 =Moggese-Ampezzo 5-2 
Real 1.C.-Villa 3-2 Verzegnis-Tarvisio 2-3 ValResia-Ardita 2-0 
Sappada-Cercivento 1-4 Viola-Ancora 3-0 VeloxPaularoB-Stella Azzurra 1-7 
Ha riposato: Illegiana 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_G V UN P_F S SQUADRE P_G V UN P_F S SQUADRE PEG MON Po de 8 
Cavazzo 259810173 Amaro 27109 0 1 36 7 Stella Azzurra 27109 0 1 4014 
Villa 19 9 6 1 2 19 7 Viola 2410 8 0 2299 Bordano 2010 6 2 2 3022 
Folgore 18105 3 2 15 6 Tarvisio 2210 7 1 2 3323 Moggese 1910 6 1 3 3122 
Mobilieri Sutrio 189 53 1 15 8 Campagnola 2110 7 03 2415  Valkesia 1810 5 3 2 16 8 
Cedarchis 1710 5 23 15 19 Ancora 1510 4 3 3 1414 Ardita 16 9 5 1 3 2233 
Pontebbana 1410 4 2 4 1415 Ravascletto 1310 4 1 5 1617 La Delizia 159 43 2 2320 
Reall.C. 129 333 1716 Val del Lago 1310 4 15 2022 Ampezzo 1110 3 2 5 1523 
Cercivento 11 932 4 2024 Lauco 1110 3 2 5 1220 IlCastello Gemona 1110 3 2 5 2224 
Arta Terme 109 3 15 1414 Edera Enemonzo 910235 1119 Audax 91023 5 1928 
Velox Paularo 993 0 6 1014 Paluzza 9103071319 Timaucleulis 9103 07 2331 
Sappada 719216 1023 Verzegnis 6102 0 8 1326 Comeglians 510 0 5 5 1528 
Illegiana 59126717 Fus-ca 410118 1141 VeloxPaularoB 510127 735 
Ovarese AE SLA 118 


PROSSIMO TURNO: 06/07/2022 

Arta Terme-Sappada, Cavazzo-Cedarchis, Cercivento- 
Illegiana, Ovarese-Folgore, Velox Paularo-Real |.C., 
Villa-Mobilieri Sutrio. Riposa:Pontebbana. 


PROSSIMO TURNO: 17/07/2022 

Ancora-Amaro, Edera Enemonzo-Verzegnis, Fus-ca- 
Campagnola, Lauco-Ravascletto, Paluzza-Val del 
Lago, Tarvisio-Viola. 


PROSSIMO TURNO: 17/07/2022 

Ampezzo-La Delizia, Ardita-Comeglians, Audax-Il 
Castello Gemona, Bordano-Velox Paularo B, Stella 
Azzurra-Val Resia, Timaucleulis-Moggese. 
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QUI MARTIGNACCO 


E un'Itas a stelle e strisce: presa Roxanne Wiblin 


La banda californiana è reduce da un'ottima stagione in Germania: è la terza giocatrice Usa dopo Nwanebu e Milana 


Monica Tortul/MARTIGNACCO 


Roxanne Wiblin è la nuova 
straniera dell’Itas Ceccarelli 
e nella prossima stagione sa- 
rà il posto quattro di riferi- 
mento della squadra di Marti- 
gnacco. Statunitense, 23 an- 
ni, 189 centimetri, ha l’obiet- 
tivo di continuare la tradizio- 
ne delle atlete Usa alla corte 
di coach Gazzotti. Fu la texa- 
naEbonyNwanebu, nella sta- 
gione 2019/2020, a inaugu- 
rare questa proficua collabo- 
razione conle giocatrici a stel- 
le e strisce: opposta, Nwane- 
bu fu uno dei migliori acqui- 
sti di sempre della società al- 
lora presieduta dal Bernardi- 
no Ceccarelli. 

Nella passata stagione fu 
invece la schiacciatrice Gio- 


Roxanne Wiblin 


vanna Milana (di origini ita- 
liane) a vestire la maglia friu- 
lana. Roxanne è una banda 
completa, sia in prima che in 
seconda linea ed arriva dal 
massimo campionato tede- 
sco con la maglia del Suhl 
(quinto al termine della sta- 
gione). 

«E una banda che, fra i suoi 
punti di forza, ha anche i fon- 
damentali di seconda linea — 
spiega il tecnico dell’Itas Cec- 
carelli, Marco Gazzotti . Il 
suo arrivo in un gruppo relati- 
vamente giovane le richiede- 
rà di agire da leader, di fare 
da punto di riferimento perle 
compagne. Credo, a tal pro- 
posito, che potrà fare da col- 
lante fra gli elementi più gio- 
vani della squadra e le gioca- 
trici più esperte. Sono conten- 


to che abbia scelto di venire 
danoi: sul piatto aveva propo- 
ste economiche più vantag- 
giose, ma ha deciso di sposa- 
rela nostra causa perché a co- 
noscenza del livello della pal- 
lavolo italiana e della grande 
cultura del lavoro che ci con- 
traddistingue. Mi auguro pos- 
sa ripercorrere le gesta di chi 
l’ha preceduta: ritengo che 
possa essere la giocatrice giu- 
sta pernoi». 

Roxie è di San Diego ed è 
cresciuta sportivamente nel- 
la sua California. Si è messa 
inluce già nel settore giovani- 
le con l’Encore Volleyball 
Club, formazione con sede a 
Redwood City. Con lei, nel 
2011, il club ottiene il primo 
posto al termine del campio- 
nato nazionale Aau U12: se- 


guiranno altre cinque qualifi- 
cazioni consecutive per i tor- 
neinazionali. Studentessa al- 
la Berkeley High School, Ro- 
xanne si distingue sotto rete 
accumulando riconoscimen- 
ti individuali. Nel 2017 il tra- 
sferimento all’Università di 
San Diego: da matricola, ha 
conquistato una maglia da ti- 
tolare partecipando a tutti gli 
incontri in calendario per la 
sua squadra. Eletta matricola 
dell’anno, Roxanne diventa 
la principale attaccante del 
team californiano. Al termi- 
ne dell’annata 2020/21, vie- 
ne inserita nella formazione 
ideale della West Coast Con- 
ference. Lascia quindi gli Sta- 
ti Uniti- con quattro campio- 
nati Ncaa alle spalle — per ac- 
casarsiin Germania. — 


A2 MASCHILE 


Le ferie devono attendere 
I gioiellini della Tinet Prata 
impegnati con l'Under 20 


Rosario Padovano 
/ PRATA DI PORDENONE 


I ragazzi della Tinet Srl so- 
nostati pertuttala stagione 
“on fire”, ma adesso stanno 
ricaricando le pile per af- 
frontare con rinnovata 
energia la prossima stagio- 
ne di A2. “Ferie” lavorative 
per Mattia Boninfante e Lu- 
ca Porro che si stanno pre- 
parando per gli Europei un- 
der 20 che si terranno a Va- 
sto dal 17 al 25 settembre. 
Il regista e l’attaccante sono 
stati confermati. Ed è una 
lunga estate azzurra per il 
duo gialloblu che si augura 
di poter ripetere col tricolo- 
re i successi ottenuti que- 
st'annoincampoconla ma- 
glia Tinet. 

Mattia e Luca hanno infat- 
ti concluso nella giornata di 
ieri, il secondo collegiale 
guidato dallo staff diretto 
dal coach Matteo Battoc- 
chio e che li ha visti sudare 
in quel di Cervia dal 27 giu- 
gno. In precedenza i due az- 


NATIONS LEAGUE 


L’Italvolley donne 
batte la Thailandia 
con un netto 3-0 


L’Italvolley femminile chiu- 
de con una vittoria la setti- 
mana di Nations League a 
Sofia (Bulgaria). Le azzurre 
del ct Mazzanti, campiones- 
se d’Europa in carica e già 
qualificate perla Final Eight 
di Ankara (Turchia, 13-17 
luglio) battono la Thailan- 
dia per 3-0 con questi parzia- 
li: 25-20. 25-14, 25-14. 


zurrini, assieme ai compa- 
gni si erano ritrovati in ra- 
duno a Zocca, in provincia 
di Modena. 

Altri pratesi in vacanza: 
Simone Scopelliti ha orga- 
nizzato una vacanza la- 
st-minute in macchina in Si- 
cilia. Traghettando da Mes- 
sina, in dieci giorni ha visita- 
to Palermo, San Vito lo Ca- 
po, Erice, Marsala, Sciacca 
e Marzamemi passando 
per la Valle dei Templi ad 
Agrigento. Michal Petrasin- 
vece è tornato nel suo paese 
di origine, la Slovacchia. Il 
centrale Nicolò Katalan par- 
tecipa al camp di volley sul 
monte Bondone, sopra 
Trento. 

Il mercato del Prata uffi- 
cialmente è chiuso, ma non 
si escludono interventi 
dell’ultimo minuto. Intanto 
le altre formazioni si stan- 
no rafforzando. Reggio 
Emilia, che ha vinto il tor- 
neo ma harinunciato al tito- 
lo in Superlega scambian- 
dolo con Siena, acquista i 
Cantagalli. Vibo Valentia si 
è attrezzata con diversi gio- 
catoridiA1,tracuiilregista 
ex Monza, Orduna. A Ra- 
venna arriva il trevigiano 
Pol, l’anno scorso a Porto Vi- 
ro. Bergamo si rafforza con 
Jovanovic, proveniente 
dall’Almeria. Santa Croce ri- 
parte da Maiocchi, prove- 
niente da Milano. Cuneo si 
rafforza con Parodi dal Sie- 
na. A Castellana Grotte arri- 
va Marchisio da Milano, e a 
Brescia il cubano Gavilan. 
Lagonegro prende Wagner 
dal Cuneo, Cantù anche 
Preti, il Porto Viro Pierotti 
dal Bergamo. Grottazzoli- 
naprende il libero Giorgini, 
lavicina Motta si affida alre- 
gista Partenio, ex Vibo. — 


QUI TALMASSONS 


Alice Trampusalla Cda: la talentuosa banda triestina si è laureata campionessa d'Italia Under 18 conl'Imoco 


La Cda sceglie la linea verde: 
arrivano Trampus e Tognini 
Manca solo la schiacciatrice 


Alessia Pittoni /TALMASSONS 


Con l’ufficializzazione di due 
atlete classe 2004 si va a com- 
pletare, eccezion fatta per la 
straniera, che sarà una schiac- 
ciatrice ma il cui nome non è 
stato ancora rivelato, il roster 
della Cda Volley Talmassons, 
rinnovato totalmente rispetto 
alla scorsa stagione. A far par- 
te della rosa di A2 saranno dun- 
que altre due giocatrici giova- 
ni, che rientrano nel progetto 
di valorizzazione del volley 
“verde” che la società ha in pro- 
gramma a partire da questa 
stagione. 

Si tratta di Alice Trampus, 
talentuosa banda triestina di 


193 centimetri, che per tre sta- 
gioniha giocato con il Club Ita- 
liae che quest'anno si è laurea- 
ta campionessa d’Italia Under 
18 con l’Imoco Conegliano, e 
di Elisa Tognini, lombarda di 
186 centimetri, attaccante di 
posto due che potrà quindi da- 
reilcampoall’esperta Taborel- 
li,inarrivo da Orago. 

«Elisa e Alice — dice il ds 
Gianni De Paoli, assieme a Be- 
nedetta Campagnolo, an- 
ch’essa 2004, Ilaria Michelini 
del 1999, Eze Chidera e Vero- 
nica Costantini, entrambe 
2003, sono i giovani talenti 
che vogliamo valorizzare. Va 
in questa direzione, infatti, il 
progetto di collaborazione 


che stiamo perfezionando con 
l’Eurovolley School Trieste e 
con il Blu Team Pavia di Udine 
che porterà a Talmassons una 
squadra Under 18 che dispute- 
rà anche un campionato di se- 
rie Bo serie C. Questa squadra 
sarà di supporto alla A2 e rap- 
presenterà un’opportunità di 
crescita per tutto il movimen- 
to regionale». «Con due serie A 
in regione — spiega il ds — dob- 
biamoriuscire a trattenere i no- 
stri talenti e a farli crescere 
qui; sono ancora troppe le gio- 
catrici friulane di prospettiva 
che spiccano il volo fuori dai 
confini del Fvg». Venerdì la so- 
cietà incontrerà gli sponsor, 
nella sede della Cda. — 


B MASCHILE 


Il Pozzo riparte 
da Marchesini 
per cercare 

di confermarsi 


CoachFabrizio Marchesini 


PRADAMANO 


Il Pozzo Pradamano si pre- 
para a vivere la stagione 
della conferma. Dopo aver 
affrontato da neopromos- 
sa il campionato di B ma- 
schile e aver ottenuto 
un’ottima salvezza, rag- 
giunta con quattro turni di 
anticipo sulla fine del giro- 
ne (sesta posizione fina- 
le), la squadra friulana è al 
lavoro perrinforzarsi e pro- 
seguire sulcammino intra- 
preso. «L’anno scorso da 
matricola semisconosciu- 
ta- afferma il ds Paolo To- 
masino — ci siamo tolti del- 
le bellissime soddisfazio- 
ni. Il prossimo anno i no- 
stri avversari ci affronte- 
ranno anche conoscendo i 
nostri punti di forza e le no- 
stre debolezze. Ripartire- 
mo quindi con grandissi- 
mo entusiasmo e con la 
conferma di mister Fabri- 
zio Marchesini che con la 
sua esperienzae il suo cari- 
smaha condotto magistral- 
mente la squadra». Sul 
fronte roster è ancora pre- 
sto per ufficializzare i no- 
mi dei primi arrivi ma l’o- 
biettivo resta quello di cer- 
care volti nuovi sul territo- 
rio. «Stiamo lavorando 
quotidianamente per alle- 
stire la rosa — prosegue il 
ds — con l'ambizione sia di 
portare a Pradamano ra- 
gazzi giovani della zona 
volenterosi di cimentarsi 
in una categoria importan- 
tesiadivalorizzare chi l’an- 
noscorso già c’era. L’obiet- 
tivo resta quello di mante- 
nere la categoria venden- 
do cara la pelle su ogni 
campo. Anche nella prossi- 
ma stagione saremo l’uni- 
ca formazione maschile a 
difendere i colori della pro- 
vinciainuna serie naziona- 
le». La squadra inizierà a la- 
vorare dopo ferragosto 
con quattro sedute setti- 
manali cui si aggiungeran- 
no alcuni incontri amiche- 
voli per valutare la condi- 
zione del gruppo. — 

A.P. 
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BASKET 35 


QUI UDINE 


Decolla il mercato dell'Apu 
Cesana è l'osservato speciale 


Gli emissari bianconeri seguono da vicino il play-guardia dell'Assigeco Piacenza 
Sfumati Wheatle e McDuffie, i dirigenti dell'Oww sognano il colpo Gaspardo 


Luca Cesana, play-guardia classe 1997 di scuola Cantù. Nell'ultima stagione ha giocato a Piacenza 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Tre colpi messi a segno in po- 
chi giorni, altrettanti da rea- 
lizzare per completare il ro- 
ster. Il mercato in entrata 
dell’Apu Old Wild West si è 
sbloccato con la partenza di 
Cappelletti per Verona, la 
squadra inizia a prendere 
unanuova fisionomia. Le at- 
tenzioni ora si spostano su 
un play-guardia italiano e 
suun’ala americana. 


CESANA IN POLE 


Nei giorni scorsi il direttore 
tecnico dell’Apu, Alberto 


Martelossi, si è recato a Ro- 
ma per assistere agli allena- 
menti della Nazionale speri- 
mentale under 23. Scopo 
della missione, più che salu- 
tare Ethan Esposito e Miche- 
le Ebeling (quest’ultimo de- 
stinato all’Urania Milano), 
visionare due esterni di ta- 
lento: Federico Zampini, 
play-guardia classe 1999 di 
Ferrara e Gabriele Stefani- 
ni, anche lui play-guardia 
del 1999, attualmente a San 
Francisco nel torneo Ncaa.I 
due, però, non hanno scate- 
nato gli entusiasmi della so- 
cietà bianconera, tanto che 


DOPO L'ADDIO 


Lacey è senza contratto 
Potrebbe restare in A2 


Una sfida da ex contro l'Apu Old 
Wild West. E' quello che potreb- 
be capitare a Trevor Lacey, free 
agent dopo una stagione con 
Udine al di sotto delle attese. La 
guardia dell'Alabama, infatti, 
sembra intenzionata a cercare 
un'altra squadra in Italia, verosi- 
milmente in serie A2. Il mercato 
è entrato nel vivo, quindi occhio 
alnome di Lacey. 

G.P. 


Zampini è prossimo alla fir- 
ma con Cento. L’esterno su 
cui l’Apu sta focalizzando le 
sue attenzioni in queste ore 
è Luca Cesana, play-guar- 
dia classe 1997 di scuola 
Cantù. Nell’ultima stagione 
Cesana, che ha fatto la trafi- 
la in tutte le selezioni azzur- 
re giovanili, è stato uno dei 
puntidi forza della rivelazio- 
ne Assigeco Piacenza. Pri- 
ma di affondare il colpo, pe- 
rò, Udine vuole avere garan- 
zie sulle condizioni fisiche 
del giocatore lombardo, fer- 
mo per infortunio negli ulti- 
mi due mesi e mezzo di cam- 
pionato. 


UN'ALA PER VOLARE 


Il giocatore che dovrà far de- 
collare l’Apu e accendere 
l'entusiasmo dei tifosi ha un 
identikit ben preciso: ala in 
grado di giocare sia da “tre” 
che da “quattro”, con grandi 
doti atletiche e mano educa- 
ta altiro, meglio se già esper- 
to del campionato italiano. 
Si cerca un profilo alla Jor- 
dan Parks, per intenderci. 
Nome non casuale, visto 
che Parks ha contribuito in 
modo decisivo alle promo- 
zioni in A di Trieste prima e 
di Napoli poi. L’accordo con 
Carl Wheatle era cosa fatta, 
poiil giocatore ha rinnovato 
a Pistoia. E sfumato anche il 
sogno Markis McDuffie, 
corteggiato da mezza Euro- 
pa ma destinato a restare a 
Napoli. Fra i dirigenti bian- 
coneri c’è anche chi coltiva 
un’idea suggestiva: puntare 
una bella fetta del budget 
per un altro friulano, quel 
Raphael Gaspardo appena 
svincolatosi da Brindisi. L’a- 
la di Vidulis, classe 1993, ha 
disputato una grande stagio- 
neinAedè tornato a vestire 
l'azzurro della Nazionale. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


QUI CIVIDALE 


Il presidente Micalich con Pillastrini: ufficiale il rinnovo del contratto 


La Gesteco blinda 
coach Pillastrini: 
firma fino al 2025 


Vecchi sarà il vice 


CIVIDALE 


Squadra che vince non si 
cambia. Motto antico che 
descrive a perfezione la filo- 
sofia con cui la Gesteco Civi- 
dale sta allestendo la squa- 
dra peril salto in serie A2. A 
partire dal tecnico, dato 
che ieri la società ducale ha 
ufficializzato il prolunga- 
mento del contratto di Ste- 
fano Pillastrini fino al 
2025. «Abbiamo ritenuto 
doverosoripartire da coach 
Pilla—affermainunanota il 
presidente Davide Micalich 
—, un maestro di basket che 
ha voluto salire a bordo con 
noi due anni fa quasi a scato- 
la chiusa e che ci ha portato 
in serie A2 in neanche 24 
mesi di vita. La sua confer- 
ma è garanzia di professio- 
nalità, impegno ed entusia- 
smo per tutte le componen- 
ti delnostro progetto: squa- 
dra, tifosi e sponsor. Siamo 
felici di questo prolunga- 
mento». Archiviate definiti- 
vamente certe incompren- 
sioni con coach “Pilla”, ge- 
nerate da un’intervista rila- 
sciata alla stampa bologne- 
se, a Cividale sono in corso 
le grandi manovre di avvici- 
namento alla prima stagio- 
ne da neopromossa nella se- 
conda Lega nazionale. 
Rimpasto in vista, inve- 
ce, nel resto dello staff tecni- 
co. Con Giovanni Battista 
Gerometta pronto a fare i 


bagagli per un’esperienza 
all’estero, il ruolo di vice al- 
lenatore verrà affidato a Fe- 
derico Vecchi, che manter- 
rà l’incarico di responsabile 
del settore giovanile e coa- 
ch dell’under 19 eccellen- 
za. L’altro assistente verrà 
definito in settimana: pren- 
derà il posto di Marco Mi- 
lan, che per ragioni perso- 
nali ridurrà l’impegno, re- 
stando però nell’orbita del 
team allenando under 19 e 
under 20 targate Longobar- 
di Cividale. 

Capitolo giocatori: nelle 
prossime ore verrà ufficia- 
lizzato l'ingaggio dell’ala 
Giacomo Dell’Agnello, in ar- 
rivo da Bergamo. Si allonta- 
na, forse definitivamente, 
l’obiettivo “Dada” Pascolo, 
vicinissimo a rinnovare l’ac- 
cordo con l’Assigeco Piacen- 
za.In riva al Natisone si vol- 
ta pagina e si cerca un altro 
lungo con una certa espe- 
rienza inserie A2. Per quan- 
to riguarda il secondo stra- 
niero, oltre all’argentino 
Adrian Chiera, il profilo 
ideale è quello di un’ala pic- 
cola con punti nelle mani e 
doti atletiche, in grado di co- 
prire all'occorrenza anche 
lo spot di “quattro” in una 
squadra con lunghi e mezzi 
lunghi intercambiabili fra 
loro ed in grado di offrire 
numerose varianti tattiche 
acoachPillastrini. — 

G.P. 


SERIE A2 FEMMINILE 


La stellina Blasigh ai saluti: 
«Ho rifiutato proposte in Al 
In Italia solo con la Delser» 


UDINE 


Un'estate conla valigia inma- 
no per Vittoria Blasigh. La 
nuova stella del basket fem- 
minile udinese si gode gli ulti- 
mi giorni al mare, poiil 12 1u- 
glio raggiungerà Montecati- 
ni per il raduno della Nazio- 
nale under 18: a seguire tap- 
pa a Nizza per le amichevoli 
contro Lituania, Francia e 
Lettonia e ad agosto Europei 


SS 
Vittoria Blasigh ha 18 anni 


di categoria ad Heraklion, in 
Grecia. Dal 1° settembre il 
via all'avventura a Gran Ca- 
naria, serie A1 spagnola. 

È proprio del suo trasferi- 
mento in terra iberica che ci 
parla la diciottenne “Vitto”: 
«La scelta di andare a Gran 
Canaria è frutto della volon- 
tà di affrontare una crescita 
personale. Ne ho parlato più 
volte con la mia famiglia, 
non ho guardato né all’aspet- 
to tecnico, né a quello econo- 
mico. E stata una scelta di vi- 
ta». Maturatain primavera, a 
campionato in corso: «Erava- 
mo a inizio play-off quando 
chiesi al mio procuratore di 
trovarmi squadra in Spagna, 
la cosa si è concretizzata do- 
po le finali con Crema. Ho 
detto no alle proposte della 
nostra serie A1 perché la Li- 


bertas Udine è casa mia, in 
Italia avrei giocato solo perla 
Delser». Salutare la società 
che l’ha lanciata nel basket 
dei grandi è stata una scelta 
sofferta: «Sono cresciuta qui 
e mi sono trovata benissimo. 
Devo dire grazie al presiden- 
teLeo de Biase, che ci ha mes- 
so tanta energia, e a tutti i 
miei coach: da Sandra Saline- 
riche miha scoperto nel mini- 
basket a Massimo Riga, gran 
tecnico e gran persona. Infi- 
ne grazie a Michele Basso, ha 
fatto un gran lavoro per il pro- 
getto Women Apu». Vittoria 
Blasigh sa che non sarà tutto 
rose e fiori: «Avrò meno mi- 
nuti, dovrò lavorare sodo e 
studiare online perla maturi- 
tà. Anche questa è una sfida 
che mi attende». — 

G.P. 


NAZIONALE 


Debutto ufficiale per il Poz 
Gli Azzurri contro l'Olanda 


ALMERE 


Tutto pronto per la prima 
partita ufficiale dell’Italba- 
sket con Gianmarco Poz- 
zecco nelle vesti di ct. Og- 
gi alle 19.30 ad Almere gli 
Azzurri sfideranno i Paesi 
Bassi guidati dal coach ita- 
liano Maurizio Buscaglia 
nell’ultimo match della 
prima fase di qualificazio- 
ne al Mondiale che si gio- 
cherà nel settembre 2023 
tra Giappone, Indonesia e 


Filippine. Punti pesanti in 
palio in ottica seconda fa- 
se, acui Italia e Paesi Bassi 
sono già qualificate per l'e- 
sclusione della Russia. 
Pozzecco ha portato in 
Olanda 12 giocatori: Del- 
la Valle, Spissu, Biligha, 
Tonut, Fontecchio, Tessi- 
tori, Ricci, Polonara, Bal- 
dasso, Pajola, Datome e 
Petrucelli. Sono rimasti a 
casa Flaccadori, Severini, 
Alviti e Woldetensae. — 
G.P. 
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A Silverstone trionfo rosso 
Sainze Ferrari al settimo cielo 


Prima vittoria in carriera per lo spagnolo, Leclerc quarto e deluso perla strategia 
Sul podio anche Perez su Red Bull e Hamilton. Solo settimo Verstappen 


SILVERSTONE 


LaFerrariritrova la vittoria do- 
po due mesi e lo fa con Carlos 
Sainz che a Silverstone, dopo 
150 Gp, trova la sua prima vit- 
toria in carriera e mette in fila 
la Red Bull di Sergio Perez e 
uno scatenato Lewis Hamil- 
ton. Quarta la Ferrari di Char- 
les Leclerc, “sacrificato” dalle 
strategie della scuderia di Ma- 
ranello quando durante la safe- 
ty car (provocata dal ritiro di 
Esteban Ocon) mentre si trova- 
va al comando non gli è stato 
consentito di cambiare le gom- 
me a differenza del compagno 
di squadra. Una “scelta” che 
ha impedito al monegasco di 
rosicchiare tanti punti a Ver- 
stappen che ha chiuso al 7/0 
posto. Ha due volti il gran pre- 
mio di Silverstone, quello del- 
la paura, con l’incidente in av- 
vio che ha coinvolto la Merce- 
des di Russell, la Williams di AI- 
bon e l’Alfa Romeo di Guanyu 
Zhou, con questi ultimi due 
che hanno tenuto tutti in ap- 
prensione: l'Alfa del cinese si è 


Carlos Sainz, primo trionfo in carriera per lui a Silverstone 


ribaltata più volte con l’halo — 
la protezione inserita nel 2018 
— che ha letteralmente salvato 
lavita a Zhou. Il gp si ferma per 
un'ora e nel caos del post inci- 
dente c’è pure l'invasione del- 
la pista da parte di alcuni mani- 
festanti prontamente fermati. 
Un'ora dopo si riparte e Sainz 
— che si era fatto sorprendere 
al primo via da Verstappen — 


I 
Al via pauroso 
incidente 

che ha coinvolto 
diverse macchine 


stavolta mantiene la posizione 
e si porta in testa inseguito 
dall'olandese e dal compagno 
di squadra Leclerc. Un errore 
intorno all’11/0 giro consente 
a Verstappen di sorpassare lo 
spagnolo, ma il vantaggio del- 
la Red Bull del campione del 
mondo dura poco perché una 
foratura e problemi alla vettu- 
ra non meglio identificati ri- 


portano Sainzalcomando e Le- 
clerc a inseguire e chiedere 
strada. Fino alla safety car. Poi 
gli ultimi giri sono stati un’al- 
tra gara con Sainz a difendere 
il primo posto, Perez rimonta- 
re fino al secondo e Hamilton 
lottare come i giorni migliori 
con Leclerc che si è dovuto ac- 
contentare del 4/0 posto, con 
il sollievo di Verstappen che 
continua a essere in testa al 
mondiale con 34 punti di van- 
taggio su Perez e 43 su Leclerc. 
Sainz festeggia la sua prima 
vittoriain carriera: «E fantasti- 
co- dice a fine gara — la prima 
vittoria dopo 150 gare con la 
Ferrari a Silverstone, non pote- 
vo chiedere di più. All’inizio 
ho molto sofferto la pressione 
che mi ha messo Verstappen, 
ma poi con la strategia sono 
riuscito a fare mia questa gara. 
Silverstone è un posto specia- 
le. Qui ho ottenuto la prima vit- 
toria nel 2010 con la formula 
Bmw e anche la prima pole. 
Ora, dopo 12 anni, sono riusci- 
to a ottenere lo stesso risulta- 
to». Dribbla le polemiche ma 
non può fare a meno di mo- 
strarsi deluso Charles Leclerc: 
«La squadra ha deciso di diver- 
sificare le strategie, non ferma- 
re la vettura davanti e fermare 
quella dietro. Per me non era 
la decisione giusta, ma è così — 
le parole del monegasco — . La 
squadra ha deciso di diversifi- 
care le strategie, non fermare 
la vettura davanti e fermare 
quella dietro. Per me ovvia- 
mente nonerala decisione giu- 
sta, ma è così. E la vittoria di 
Carlos e non vorrei che il focus 
venga spostato sulla mia delu- 
sione, ma sulla sua prima vitto- 
ria». — 


IN BREVE 


Tour 
A Groenewegen 
la terza tappa 


Dylan Groenewegen vince 
la terza tappa del Tour de 
France 2022, la Vejle-Son- 
derborg di 182 chilometri. 
L’olandese della BikeEx- 
change-Jayco taglia il tra- 
guardo in4h11’33”, prece- 
dendo in unavolata al foto- 
finish i corridori belgi 
WoutVan Aert (Jumbo-Vi- 
sma) e Jasper Philipsen 
(Alpecin-Deceuninck). In 
top-10 anche l'italiano Al- 
berto Dainese (Team 
DSM), settimo. La maglia 
gialla rimane sulle spalle 
di Van Aert. Oggi riposo: si 
torna in strada domani 
per la quarta frazione, la 
Dunkerque-Calais. 


Canoa 
Zanutta e Franco 
campioni regionali 


Il fresco campione euro- 
peoFederico Zanutta, por- 
tacolori della Canoa San 
Giorgio, in coppia con Da- 
vide Franco, s'è laureato 
campione Fvg senior, nel- 
la finale dei 500 metri di- 
sputata ieri, a Villanova. 
Nella giornata di gare (91 
in tutto, compreso l'even- 
to Canoa Giovani) organiz- 
zate dal sodalizio sangior- 
gino, Agata Rosone Carlot- 
ta Strukelj (Canoa S.Gior- 
gio) hanno vinto il titolo 
dei500 femminile. 


MOUNTAIN BIKE 


In Portogallo 
Lucrezia Braida 
chiude nona 
tra gli Juniores 


ANADIA 


Eccellente nono posto fina- 
le per la valligiana Lucrezia 
Braida nella gara juniores 
femminile ai Campionati 
d’Europa di Mountain Bi- 
ke, conclusi ieri ad Anadia, 
in Portogallo. La nuova 
campionessa continentale 
di categoria è la svizzera 
Monique Halter, davanti al- 
la connazionale Lea Huber 
e alla polacca Natalia Grze- 
gorzewska; quarta l’altra 
azzurrina Valentina Corvi. 
Nel complesso, l’Italia ha 
chiuso la rassegna porto- 
ghese al secondo posto del 
medagliere dietro alla Sviz- 
zera. Per gli azzurri, due ori 
per Simone Avondetto 
(U23) e Gaia Tormena (Xc 
Eliminator), gli argenti di 
Giorgia Marchet e della 
squadra del Team Relay e 
un bronzo di Giada Specia. 
Infine, per quanto riguarda 
il 23° Mionetto Trophy a 
Valdobbiadene, vinto 
dall’U23 veneto Bernardi, 
secondo tempo assoluto e 
primo tra gli élite per Mar- 
co Ponta (Fun Bike Cussi- 
gh). A livello giovanile, vit- 
torie per l’allieva Sabrina 
Rizzie l'esordiente Julia Mi- 
tan, entrambe della Jam's 
Bike Buja, per l'esordiente 
caprivese Samuele Mania e 
la junior gemonese Lisa 
Canciani (Dp66).— 

FIT. 


MOTORI 


Il Rally Valli della Carnia 
nel segno di Marco Signor 
il friulano Bravi è secondo 


Alberto Bertolotto / AMPEZZO 


Marco Signor ha concesso il 
bis. Il pilota veneto, su Skoda 
Fabia R5, si è aggiudicato l’ot- 
tava edizione del Rally Valli 
della Carnia, ripetendo così 
il successo conquistato nel 
2019. Navigato da Patrick 
Bernardi, nella seconda pro- 
va del Coppa Rally di Quarta 
Zona il driver ha completato 
lagarain52°29”, vincendo ot- 
to tratti cronometrati su no- 


veerimanendointesta dall’i- 
nizio alla fine della corsa. Per 
l'equipaggio trevigiano è la 
seconda affermazione di fila 
nel Crz dopo quella ottenuta 
al Rally Piancavallo. Secondi 
a51”1-eprimifriulanialtra- 
guardo - hanno chiuso Filip- 
po Bravi ed Enrico Bertoldi 
(Hyundai i20 N Rally 2), 
mentre terzi a 1’00” da Si- 
gnor si sono piazzati Rudy 
Andriolo e Maurizio Mene- 
gon (Fabia R5). A completa- 


re la top 5 della kermesse or- 
ganizzata da Carnia Pistons 
sono stati due piloti del Fvg: 
il manzanese Claudio De Cec- 
co, quarto con Jean Campeis 
su i20 N Rally2 e il driver di 
Gorizia Federico Laurenci- 
ch, quinto con Alberto Mla- 
karsuFabiaRS5. 

Saldamente in testa dopo 
aver vinto tutte e quattro le 
prove speciali della prima 
giornata, anche nella secon- 
da tappa Signorha imposto il 


> BORNTORACE 


FE AMPEZZO L-' | 


VCL ir 5#CARNIA santoro 6: 
ant 


suoritmo sin dalle prime bat- 
tute. Sul primo passaggio di 
Val di Lauco, tratto di quasi 
15 km, si è imposto rifilando 
8”6 Tomasso e portando a 
22”6 il vantaggio sul secon- 
do classificato. Ha ceduto 
poi la prima ripetizione di 
Passo Duron (7,8 km) a Bra- 
vi, per poi chiudere davanti a 
tutti il secondo giro su Val Di 
Lauco e Passo Duron. Nono- 
stante un vantaggio di 36”9 
su Bravi alla vigilia dell’ulti- 
mo tratto cronometrato, Si- 
gnor ha comunque tenuto 
giù l'acceleratore, vincendo 
anche la ps finale (terzo pas- 
saggio su Val di Lauco). Riti- 
rato su Skoda Fabia R5 Dimi- 
tri Tomasso (con Mauro Tu- 
ratti) già sul primo passaggio 
di Passo Duron (incidente), 
tra gli altri equipaggi locali 
vale la pena segnalare il se- 
sto posto per Cescutti-Car- 


gnelutti, il settimo per Bo- 
ria-Furlane ottavo per Marti- 
nelli-Calligaro (tutti su Fa- 
bia). 

Nelle altre classi, in A7 
grande successo per il driver 
di Lestans Marco Zannier 
(con Enrico Bracchi, su Re- 
nault Clio Williams), capace 
di chiudere addirittura intop 
ten (decimo assoluto). In 
S1600 affermazione per il co- 
pilota di Cividale Denis Pice- 
no (con Bernd Zanon) suRe- 
nault Clio, in A6 per gli otti- 
mi Bassutti-Mongiat (Peu- 
geot 106) di Spilimbergo. Ad 
aggiudicarsi l’agguerrita N2 
la coppia di Motor in Motion 
Dimitri Cortese e Nicola Vani- 
no suPeugeot 106, mentrein 
N3 c’è stato il marchio del 
duo Gorizia Corse formato 
da Alessandro Cepek e An- 
dreaRivis (Clio). — 
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GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


Alice Mizzau torna protagonista: 
argento conla staffetta 4x200 sl 


La nuotatrice friulana conferma i progressi dopo ilbronzo individuale nei 200 sl 
Nell'ultima frazione si è dovuta arrendere alla velocità della slovena Tjasa Pintar 


Monica Tortul / UDINE 


Alice Mizzau è tornata. Do- 
po il bronzo nei 200 stile li- 
bero di sabato, ieri, ai Gio- 
chi del Mediterraneo di Ora- 
no, in Algeria, è arrivato l’ar- 
gento con la staffetta 
4x200, sempre stile libero. 
Una giornata che la nuotatri- 
ce di Beano di Codroipo ha 
definito di “rivincite”.Icam- 
pionati italiani assoluti pri- 
maverili di aprile ci hanno 
restituito un’atleta che, do- 
po alcuni anni decisamente 
in sordina, è tornata alla 
grande, pronta a giocarsi di 
nuovo le proprie chance in- 
ternazionali, nonostante ab- 
bia già compiuto i 29 anni. 
L’ultima volta che aveva in- 
dossato la maglia azzurra 
era stata nel 2017, ai mon- 
diali di Budapest. Gli assolu- 
tiin primavera e i Giochi del 
Mediterraneo in questi gior- 
ni rilanciano le sue chance 
future, con vista sui prossi- 
mi Giochi Olimpici. Ieri, nel- 
la finale della 4x200 sl, l’Ita- 
liaha chiuso in 7°59”63, die- 


Lastaffetta azzurra 4x200 sl protagonista ai Giochi del Mediterraneo: Alice Mizzau è la prima a sinistra 


tro alla Slovenia (7°59”27). 
Dopo Linda Caponi, Anto- 
nietta Cesarano e Noemi Ce- 
sarano, è stata proprio la 
friulana a giocarsi, con Tja- 
sa Pintar, la medaglia del 
metallo più prezioso nell’ul- 
tima frazione. La friulana è 
stata a lungo avanti, ma ne- 
gli ultimi 50 la slovena è sta- 


ta più veloce e l’ha scavalca- 
ta. Sul podio è finita comun- 
que trai sorrisi. Alice, 29 an- 
ni compiuti a marzo, punta 
a ottenere la qualificazione 
agli Europei di agosto; per 
farlo dovrà nuotare sotto il 
tempo limite agli assoluti 
estivi di Ostia di metà luglio. 
Terminati i Giochi del Medi- 


terraneo, che ieri l'hanno vi- 
sta scendere in vasca anche 
nei 100 sl (ma senza arriva- 
rein finale), lafriulana delle 
Fiamme Oro tornerà a San 
Marino, dove, con il tecnico 
Luca Corsetti, preparerà ap- 
punto gli assoluti. 

Oggi, intanto, a Orano sa- 
rà il giorno di altre due friu- 


lane: Sofia D’Odorico e Giu- 
lia Rizzi. Sofia ha già in ta- 
scauna medaglia: la pallavo- 
lista di San Giorgio di Noga- 
ro sarà in campo, dalle 
17.30 ora italiana, per la fi- 
nale contro la Turchia. Do- 
po il titolo europeo della 
scorsa estate, la friulana 
punta a vincere un’altra me- 
daglia internazionale. Per 
riuscirci dovrà battere l’uni- 
co avversario che in questa 
competizione ha avuto la 
meglio sulle azzurre. D’Odo- 
rico, attaccante di posto 4, 
verrà schierata in diagonale 
con Elena Perinelli. Giulia 
Rizzisarà in pedana dal mat- 
tino, con ambizione di me- 
daglia, perle gare individua- 
li di spada. Udinese, 33 anni 
appena compiuti, vive e si al- 
lena a Parigi. Quest'anno il 
miglior risultato a livello in- 
ternazionale della spadista 
del Gruppo Sportivo Fiam- 
me Oro è stato il 12esimo po- 
sto individuale nella gara di 
Coppa del Mondo di Barcel- 
lona; in quell’occasione vin- 
sela medaglia di bronzo nel- 
la prova a squadre. Recente- 
mente ha conquistato il tito- 
loitaliano di spada femmini- 
le asquadre.L’atleta cresciu- 
ta sulle pedane dell’Asu di 
Udine con il maestro Rober- 
to Piraino è salita sul gradi- 
no più alto del podio assie- 
me alle compagne di squa- 
dra del Gruppo Sportivo 
Fiamme Oro. Giulia Rizzi fi- 
guratraiconvocati, comeri- 
serva in patria, anche per i 
Mondiali Assoluti che si ter- 
ranno al Cairo a metà mese. 
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IL PUNTO 


L'Italia accorcia 
le distanze 
dalla Turchia 


Nella terz’ultima giornata 
dei Giochi del Mediterra- 
neol’Italia ha accorciato ul- 
teriormente le distanze sul- 
laTurchia (41 ori, 23 argen- 
ti e 29 bronzi). La squadra 
azzurra è a quota 37 ori, 44 
argenti e 48 bronzi. Tra le 
medaglie di ieri, segnalia- 
mo, nella scherma, ibronzi 
di Dario Cavaliere, Eloisa 
Passaro e Rebecca Garga- 
no, gli argenti di Riccardo 
Nuccio e Chiara Mormile, 
tutti nella sciabola. Nel 
nuoto bronzo di Luca De 
Tullio nei 400 sle di Pier An- 
drea Matteazzi nei 200 mx, 
oro per Simone Stefani e 
bronzo per Lorenzo Mora 
nei 50 dorso, oro per la 
4x100 sl maschile. Nell’a- 
tletica argento di Diego Pet- 
torossi nei 200 m, argento 
per Nicla Bosetti nei 100 
ostacoli, bronzo nel salto 
in alto per Marta Morara, 
nei 1500 argento per Fede- 
rica Del Buono e bronzo 
per Ludovica Cavalli. Nei 
pesi Antonino Pizzolato ha 
vinto due ori nella catego- 
ria 89 kg. Per vincere l’oro 
nello strappo gli sono ba- 
state due alzate su tre. La 
seconda è stata devastante 
per i suoi avversari: con 
172 kg nessuno ha saputo 
replicare. Nello slancio ha 
vinto con213kg. 

M.T. 


TENNIS 


Spettacolo a Wimbledon: 
Sinner fa fuori Alcaraz 
e approda ai quarti di finale 


WIMBLEDON 


Uno Jannik Sinner in grande 
spolvero ha battuto in quattro 
set Carlos Alcaraz, conquistan- 
do il pass per i quarti di finale 
del singolare maschile di Wim- 
bledon, terza prova stagionale 
del Grande Slam, in scena sui 
campi in erba dell’AIl England 
Club di Londra. Nella sfida fra 
le due giovani stelle del circui- 
to internazionale, sotto gli oc- 
chi dei grandi della storia del 
tennis, accorsi a Londra per i 
cento anni del centrale del Ma- 


jor britannico, il 20enne di 
San Candido, numero 13 del 
mondo, ha piegato il 19enne 
di Murcia, numero 7 del ran- 
king Atp, col punteggio di 6-1 
6-4 6-7 (8) 6-3in3 ore e 35 mi- 
nuti di una partita che per lun- 
ghi tratti è stata spettacolare e 
combattuta. 

Primo set senza storia: 6-1 
in 31 minuti per l'azzurro, con 
due break. Seconda frazione 
un po’ più combattuta ma con 
l’altoatesino sempre avanti 
nel punteggio: 6-4 per Sinner 
in 50’, con un solo break. Ter- 


zo set senza break, risolto do- 
po un’ora e un quarto di gioco, 
con un tie-break al cardiopal- 
ma, nel quale lo spagnolo è an- 
dato avanti 6-3 ma ha fallito 3 
set point. L'italiano ha sciupa- 
to poi due match ball: il primo 
sul 7-6 (con servizio a favore), 
il secondo sull’8-7 (con Alca- 
raz alla battuta). Lo spagnolo 
ha poi vinto tre punti di fila, 
prolungandola partita, ma nel 
quarto set Sinnerha fatto subi- 
to un break e poi ha vinto 6-3. 
«E bellissimo vincere un mat- 
ch del genere davanti a questo 
pubblico in un giorno speciale 
comei 100 anni del centrale di 
Wimbledon. Sono molto con- 
tento per come ho giocato. Per 
certi versi sono sorpreso del 
mio rendimento sull’erba», le 
parole di Sinner. 

Questi i risultati degli altri 
ottavi maschili: Norrie-Paul 
6-4, 7-6, 6-4; Goffin-Tiafoe 
7-6,5-7,5-7,6-4,7-5. 


CICLISMO 


Giro donne: Iris Monticolo 
tiene alta la bandiera del Fvg 


CESENA 


Il Giro d’Italia femminile ri- 
prende oggi la sua corsa, con 
la terza tappa: 120,9 chilome- 
tri, con partenza e arrivo a Ce- 
sena e le impegnative salite al 
Barbotto, al Monteleone e alla 
Carpineta, sulle strade nelle 
quali si allenava il mitico Mar- 
co Pantani. Dopo i primi tre 
giorni, tutti in Sardegna, la cor- 
sa rosa riparte con Elisa Balsa- 
mo (Trek Segafred) sempre 
leader della generale, incalza- 


i - 
Iris Monticolo (Fassa Bortolo) 


ta dall’olandese Marianne Vos 
(Jumbo Visma) e dall’austra- 
liana Georgia Baker (Bike Ex- 
change). Trale friulane, la me- 
glio posizionata è Iris Montico- 
lo (Fassa Bortolo), a 1°14” dal- 
la Balsamo. Poco più indietro 
sia Elena Cecchini (Sd Worx), 
sia Asia Zontone (Isolmant). 
Per quanto riguarda le com- 
petizioni giovanili su strada, ie- 
ria Madrisio di Fagagna, Nico- 
lò Marzinotto (Bannia) e To- 
maz Lover Medeot (Ronche- 
se) si sono laureati campioni 
Fvg esordienti del primo e del 
secondo anno, rispettivamen- 
te. La coppia del Gs Mosole 
Martini e Zanandrea ha vinto 
le due gare. Infine, nessun friu- 
lano protagonista alcampiona- 
to italiano juniores vinto da 
Belletta.— 
ET: 


FINALE DEI MONDIALI DI PALLANUOTO 


Settebello, sfuma il bis: 
la Spagna si impone ai rigori 


BUDAPEST 


Il Settebello, ai Mondiali di 
Budapest, nonè riuscito a re- 
plicare il successo di Gwang- 
ju2019.La Nazionale azzur- 
ra, guidata dal tecnico San- 
dro Campagna, nella finale 
iridata di ieri sera, ha perso 
contro i rivali storici della 
Spagna ai rigori, per 15-14, 
dopoil9 pari dei tempi rego- 
lamentari. L’Italia si deve, 
quindi, “accontentare” del- 
la medaglia d’argento. La 
Spagna, fin dalle prime bat- 
tute, è stata avanti nel pun- 
teggio: 6-3 all'intervallo e 
poi 9-6 all’inizio dell’ultimo 
quarto. Gli azzurri però han- 
no raddrizzato la gara nel fi- 
nale, prima di crollare nei ti- 
ri dai 5 metri. Ai rigori fatali 
all’Italia due errori di Can- 
nella, contro un solo errore 
della Spagna, con Munarriz. 
Durante iminuti regolamen- 
tari per gli azzurri in rete Di 
Somma, Cannella (doppiet- 
ta per lui), Bruni, Fondelli, 
Marziali, Di Fulvio (su rigo- 
re), Dolce e Presciutti. Per 
gliiberici, invece, gol di Gra- 
nados (poker di reti perlui), 
Munarriz (doppietta), Ta- 
hull, Perrone e Famera. 

Era la settima finale nella 
storia dei Mondiali peril Set- 
tebello. Nel palmares dell’T- 
talia maschile della palla- 
nuoto ci sono già quattro ti- 
toli iridati, ottenuti: nel 
1978 a Berlino Ovest, nel 


x 


1994 a Roma, nel 2011 a 
Shanghai e tre anni fa in Co- 
rea del Sud. Quella di ieri è 
la terza volta, invece, nella 
quale gli azzurri sisono arre- 
si in finale. «Io sapevo che la 
partita poteva avere questo 
andamento. La Spagna ha 
un gioco di altissimo livello. 
Hodetto ai ragazzi di mante- 
nere la calma, nell’interval- 
lo, quando eravamo sotto 
per 6-3, e l'avevamo ripresa. 
Peccato, ero convinto a un 
certo punto che avremmo 
vinto. Complimenti comun- 
quealla Spagna». Così, al ter- 
mine della finale dei Mon- 
diali, ai microfoni di Rai- 


Combattuta finale mondiale di pallanuoto: Spagna batte Italia 


Sport, Sandro Campagna, ct 
dell’Italia, che ha perso ai ri- 
gori contro gli storici rivali 
iberici. «Noi abbiamo fatto 
un grande recupero, abbia- 
mo avuto la palla per chiu- 
derla nel finale e abbiamo di- 
mostrato di avere gli attribu- 
ti. E stato un grande spetta- 
colo questa partita. C'è stata 
una crescita esponenziale di 
questo team negli ultimi 
tempi. Non sono amareggia- 
to per questo argento: quan- 
do una squadra gioca bene e 
lotta col cuore non esistono 
recriminazioni», ha aggiun- 
toilctazzurro. — 
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Pretty Woman 
RAI 1, 21.25 


Hollywood: Edward Lewis (Richard Gere), miliar- 
dario ma triste e solitario, assolda per due settimane 
la prostituta Vivian Ward (Julia Roberts) per tra- 
sformarla nella sua accompagnatrice ufficiale nel- 


l'alta società. E nasce l'amore che cancella tutto. 


9-1-1 

RAI 2, 21.20 

Il 118 crede che, la 
leggendaria supersti- 
zione della caserma 
dei pompieri si sia av- 
verata dopo una gior- 
nata infernale con una 
serie infinita di bizzar- 
re chiamate d°emer- 
genza. 


arr sc[QMi@irarn  coC@ffras soci 


6.00 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
Tgunomattina - in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
TGIL..S. Attualità 
Unomattina Estate 
Attualità 
Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Don Matteo Fiction 
Sei Sorelle (1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Estate indiretta Attualità 
Reazione a catena 
Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 TecheTecheTè 
Spettacolo 
21.25 PrettyWomanFilm 
Commedia (90) 
23.30 Cosenostre Attualità 
23.35 TglSeraAttualità 
0.55 RaiNews24 Attualità 
130 Italiani Attualità 
2.20 RaiNews24 Attualità 


6.30 


9.00 
9.05 


11.30 
13.30 
14.00 
16.00 
17.00 
17.10 
17.20 
18.45 


DO 

15.40 Chuck Serie Tv 

17.30 Supergirl Serie Tv 

19.20 Chicago Med Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 L'Uomo D'Acciaio Film 
Azione ('13) 

24.00 L'ultimatempesta Film 

Drammatico ('16) 

Imposters Serie Tv 

Distretto di Polizia 

Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 

Attualità 


TV2000 28 1\)0 
17.30 


2.15 
3.39 


4.50 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Cirillo e Metodio - 
Apostoli degli slavi Film 
Biografico (113) 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 
20.55 


22.45 


1.45 
8.30 
8.45 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 


13.00 
13.30 


13.50 
14.00 


15.45 
17.15 

19.00 
19.45 
20.30 
21.00 


Heartland Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 E...state con 
Costume Attualità 
Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Cesena - Cesena. 120 
Ciclismo 
Sintesi Tour Ciclismo 
Castle Serie Tv 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Blue Bloods Serie Tv 
Tg2 - 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


21.20 9-1-1(1°Tv)SerieTv 


22.05 
23.00 


RAI 4 


14.05 


15.59 
16.40 
18.10 
19.50 


9-1-1: Lone Star (1° Tv) 
Serie Tv 
Calcio Totale Estate 


Calcio 
21 Rai [Rf 


Master Z: The Ip Man 
Legacy Film Azione (118) 
Scorpion Serie Tv 

Senza traccia Serie Tv 
IlCommissario RexSerie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Solis - Trappola 


22.95 
0.50 
0.55 


nello spazio Film 
Fantascienza (18) 
World Invasion Film 
Fantascienza('11) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

The Strain Serie Tv 


LA7 D 29 9d 


14.35 
15.35 
18.15 
18.20 
20.10 


Grey's Anatomy Serie Tv 
The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 


21.20 Padre Brown Serie Tv 


1.00 


1.30 
2.00 


3.00 


La cucina di Sonia 
Lifestyle 

ArtBox Documentari 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.35 Zapping 

20.58 Ascolta si fa sera 
21.05 Torcida Radiol 
23.05 Radiol Plot machine 


24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


12.00 NonèunPaeseper Giovani 
13.45 Siesta 

16.00 Numeri Due 

18.00 CaterEstate 

20.00 Sere d'estate 


24.00 |Lunatici 
RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - Panorama 

21.00 Radio3 suite - Festival 
dei festival 


8.00 
9.55 


Agora Estate Attualità 
Elisir - A gentile richiesta 
Attualità 

Spaziolibero Attualità 
Doc Martin Serie Tv 

TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
#Maestri Attualità 

Italia: viaggio nella 
bellezza Documentari 
Overland - L'estremo 
Sud-Est asiatico tra 
mare e terra Doc. 

Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Generazione Bellezza Doc. 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Report Rimontaggi Att. 


23.15 Ilfattoreumano 
Attualità 


12.55 Bulletproof-Aprovadi 
proiettile Film Azione (196) 
Colpevole d'omicidio 
Film Thriller ('02) 
Creature selvagge Film 
Commedia (‘97 
Hazzard Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Frequency ll futuro è 
in ascolto Film 
Fantasy (00) 
23.30 ThePrestige Film 
Drammatico ('06) 


14.45 The Bold Type Serie Tv 

17.30 Ladottoressa Giò Serie Tv 

19.35 Uominiedonne 
Spettacolo 


Paura d'amare Film 
Drammatico ('91) 


Amare è Film 
Drammatico ('96) 
Ladottoressa Giò Serie Tv 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 

Il Segreto Telenovela 
Tempesta d'amore Soap 
Vivere Soap 


11.00 
11.10 
12.00 
12.15 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.10 
15.59 


16.50 
17.45 
19.00 


19.30 
20.00 


14.50 
17.15 


19.15 
20.05 


21.10 


23.30 


1.20 
2.50 


3.40 
4.20 
9.10 


Report Rimontaggi Zona bianca 
RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 
Appuntamento con Appuntamento con il 
la puntata speciale programma di appro- 


di Report e con Si- 
gfrido Ranucci che, 
con la sua numerosa 
la squadra, è ancora 
una volta in prima fila 
per affrontare temi di 
grande attualità. 


fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per par- 
lare di politica, econo- 
mia e attualità. 


RETE 4 4 CANALE 5 
6.25 Tg4Telegiornale Att. 6.00 Prima pagina Tg5 
6.45 Controcorrente Attualità Attualità 
7.35. KojakSerieTv 8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.35 AgenziaRockfordSerietv 8.45 Morning News 
9.40. Rizzoli &Isles Attualità 
Serie Tv 10.55 Tg5- Mattina Attualità 
10.40 R..S. Delitti imperfetti 11.00 ForumAttualità 
Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 
11.55 Tg4Telegiornale 13.40. Beautiful (1? Tv) Soap 
Attualità 14.10 Unavita(1°Tv) 
12.25 Il Segreto Telenovela Telenovela 
13.00 Lasignoraingiallo 14.45 Unaltro domani (1° Tv) 
Serie Tv Soap 
14.00 Losportello di Forum 15.45 TerraAmara(1°Tv) 
Attualità Serie Tv 
15.30 Speciale Tg4- Diario Di 16.45 Rosamunde?Pilcher: 
Guerra Attualità Leggende e magia Film 
16.50 Ildelitto della Madonna Commedia (19) 
Nera Film Dramm.('14) 18.45 Avantiunaltro! 
19.00 Tg4 Telegiornale Spettacolo 
Attualità 19.55 Tg5 Prima Pagina 
19.50 Tempesta d'amore Attualità 
(12 Tv) Soap 20.00 Tg5Attualità 


20.30 Controcorrente Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.35 PensalnGrande 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 


20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


21.20 Zelig Spettacolo 
0.30 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 Arriva Sabata! 
Film Western ('70) 


15.50 Miserabili Serie Tv 13.50 Regoled'onore 
17.00 TheSwingles Spettacolo Film Thriller ('00) 
18.15 ITreArchitetti 16.00 Rosmundae Alboino 
Documentari Film Storico ('61) 
19.20 ArtNightDocumentari 17.45 Perunpugnodieroi 
20.15 ArtRider Documentari Film Guerra ('87) 
21.15 Nessun Dorma 19.20 Saxofone Film 
Documentari Commedia (78) 
22.15 Seminailvento Film 21.10 Appaloosa Film 
Drammatico ('20) Western ('08) 
23.50 Sidemen:imercenari del 23.05 Free State of Jones 
rock Spettacolo Film Drammatico (116) 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


6.00 ER:storie incredibili 10.05 TandemSerie Tv 
Documentari 11.10 Unforgettable Serie Tv 
8.45 Casasumisura 13.10 L'ispettore Barnaby 
Lifestyle Serie Tv 
11.30 Cortesie per gli ospiti 17.10 Unforgettable Serie Tv 
Lifestyle 19.10 L'ispettore Barnaby 
13.30 Abito da sposa cercasi Serie Tv 
Documentari 21.10 misteri di Murdoch 
18.50 Primo appuntamento 1° Tv) Serie Tv 
Spettacolo 23.10 Grantchester Serie Tv 
21.20 Vite allimite 110 TandemSerieTv 
Documentari 3.20 Torbididelitti Doc. 
4.35 BakeOffItalia: dolci in 5.10 Nightmare Next Door 
forno Spettacolo Spettacolo 


Zelig 

CANALE 5, 21.20 

Dal Teatro Arcimboldi di 
Milano, rivediamo l’edi- 
zione dello scorso anno 
dello storico  program- 
ma comico condotto da 
Claudio Bisio e Vanessa 
Incontrada con la parte- 
cipazione dei volti storici 
del longevo show. 


telefriuli 


con Francesca’ Spangaro 
e Massimo Radina 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


8.10 Spanktenerorubacuori 6.40 Anticameraconvista 
Cartoni Animati Attualità 
8.35 Eunpo'magia per Terry 6.50 Meteo-Oroscopo- 
e Maggie Cartoni Animati Traffico Attualità 
9.05 Georgie Cartoni Animati 7.00 OmnibusnewsAttualità 
9.35 Dr.House - Medical 7.30 TgLa7 Attualità 
division Serie Tv 7.59 Omnibus Meteo Attualità 
11.25 C.S.I NewYorkSerieTv. 8.00 Omnibus - Dibattito 
12.25 Studio Aperto Attualità Attualità 
13.05 Sport Mediaset Attualità 9.40 CoffeeBreakAttualità 
13.50 |Simpson Cartoni Animati 11.00 L'ariachetira- Estate 
15.15 Griffin Cartoni Animati Attualità 
15.45 Lethal WeaponSerieTv. 13.30 TgLa7 Attualità 
16.40 N.C.1.S. Los Angeles 14.15 Eden-UnPianeta da 
Serie Tv Salvare Documentari 
18.20 Cornetto Battiti 17.15 |segretidella corona 
Live Summer Match Documentari 
Spettacolo 18.15 Padre Brown Serie Tv 
18.25 Studio Aperto Attualità 20.00 TgLa7 Attualità 
19.00 Studio Aperto Mag Att. 20.35 InOnda Attualità 
19.30. C.S.1. Miami Serie Tv 21.15 Yellowstone Serie Tv 
COSI RSIS ATE 24.00 TgLa7 Attualità 
21.20 Chicago P.D.(1°Tv) 0.50. Camera convista 
Serie Tv Attualità 
22.10 ChicagoPD.(1°Tv)SerieTv. 0.55 InOndaAttualità 
23.05 The Cleaning Lady 120 Bell'Italia inviaggio 
(12 Tv) Fiction Lifestyle 
RAI PREMIUM 25 Rai CIELO 2600 lelo 
14.10 The Resident Serie Tv 15.00 MasterChefltalia Spett. 
15.40 Anica- Appuntamento al 16.15 Fratelliinaffari: una casa 
cinema Attualità è per sempre Lifestyle 
15.45 Ilrestauratore Fiction 17.15 Buying &Selling Spett. 
17.40 Provaci ancora Prof! 18.15 LoveitorListit- 
Fiction Prendere o lasciare 
19.30 Nero a metà Fiction Vancouver Lifestyle 
21.20 Vivielascia vivere 19.15 Affari albuio Doc. 
Fiction 20.15 Affaridifamiglia Spett. 
23.10 Unprofessore SerieTv 21.15 Disobedience Film 
105 Rossella SerieTv Drammatico (17) 
2.50 KatieFforde - Alla 23.15 Ladernière séance - 
ricerca del passato Film L'ultima volta (127) 
Commedia ('15) Film Documentario ('21) 
TOP CRIME ss ‘°° BI DMAX s2 | BMAX 
14.00. Law &Order: Unità 14.35 AcacciaditesoriLif. 
Speciale Serie Tv 15.995 Lupidimare Lifestyle 
15.50 Major CrimesSerieTv.—— 17.35 Vadoaviverenelnulla 
17.35 The Closer Serie Tv Lifestyle 
19.20 Law &Order: Unità 19.30 Vadoavivere nel bosco 
Speciale Serie Tv Spettacolo 
21.10 Thementalist SerieTv. 21.25 Sopravvivenza estrema 
22.05 The mentalist Serie Tv (1° Tv) Lifestyle 
23.00 Law &Order: Unità 22.20 Sopravvivenza estrema 
Speciale Serie Tv Lifestyle 
0.45 ColomboSerieTv 23.15 WWERaw(1? Tv) 
2.35 BoschSerie Tv Wrestling 
4.15 Tgcom24Attualità 1.15 EdStafford: scontro fra 


4.20 BoschSerieTv 


titani Spettacolo 


DEEJAY 

12.00 ViceMarisa 
13.00 Ciao Belli 
15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Vitiello 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


10.00 |Miracolati conlaLaura e 
Fabio Canino 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Patrizia Prinzivalli 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


RADIO LOCALI 


RADIO 1 


07.18 Gr FVG e Onda verde 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué o fevelin di: Il mondo dei 
trasporti e l'aumento del 
costo dei carburanti 

11.20 Laradio che pedala: Itinerari 
per ciclisti a Trieste 

11.55 Fotoradiografie: La figura del 
fotografo cieco 

12.30 Gr FVG 

14.00 Pomeriggio estate 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di: Il romanzo 
"Prima che Lignano cancelli 
i nostri passi" di R. Brollo 

15.30 Cemùt si disia? con Doro Gjat 

18.30 Gr FVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret 
ta, 24 RGlesie ent: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
a: 6.10, 7.10, 8.20, 1140, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
-ve 22 e 01 radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
at; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
Internazional - Pauli Cantarut; 19 School's Out 
- Lavinia Sardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
0; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
‘ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Not only noise! - Non Project. 


15.45 Amoreabordo 

Film Giallo ('18) 

Dove rimane il cuore 

Film Commedia ('14) 

Alessandro Borghese 

4 ristoranti Lifestyle 

Alessandro Borghese - 

Celebrity Chef 

Lifestyle 

21.30 Gomorra - La serie 
Serie Tv 

23.30 Sarah-Laragazzadi 
Avetrana Documentari 


NOVE NOVE 


15.30 Torbidi delitti Doc. 

17.25 Criminiindiretta 
Attualità 

19.20 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.25 Deal With It - Staial 
gioco Spettacolo 

21.35 Fuori in60 secondi 
Film Drammatico ('00) 

23.50 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


[rwenTvsevEN 27 (27) 
15.40. CHIPS Serie Tv 

17.39 Lacasanella prateria - 
La scomparsa di Rose 
Film Drammatico ('84) 
La casa nella prateria 

- L'ultimo addio Film 
Drammatico ('84) 
Inricchezza e in povertà 
Film Commedia ('98) 

Il segreto del mio 
successo Film 
Commedia ('87) 

Una mamma per amica 
Serie Tv 


RAISPORTHD 57 Rei 


15.30 Mondiali Budapest Nuoto 

17.50 Calcio: Europeo Under 19 
Slovacchia - Finale 

20.00 Tourdi Sera. Tour di Sera 
Ciclismo 

21.30 Mondiali Budapest 
Nuoto 

23.30 TGSport Notte Prima 
Visione RAI 

23.40 Cttiltaliani Stecca. C.ti 
Italiani Stecca Biliardo 

24.00 Speciale TG Sport: 
Spagna '82 - Polonia- 
URSS 


17.30 
19.15 
20.30 


19.15 


21.10 


23.10 


1.05 


CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


06.30 News / Un pinsîr par vuè 

08.30 News/ Economy Fvg 

10.45 Screenshot 

11.151 punto / Start 

11.45 Community F.V.G. 

12.15 Beker on tour 

12.30 Telegiornale F.\.G.-D 

12.45 Avoîla linea / Askanews 

13.15 Il punto di E. Cattaruzzi 

13.30 Telegiornale F.V.G. 

13.45 A voi la linea 

14.00 Askanews 

14.15 Telegiornale F.V.G. 

14.30 Elettroshock — 

16.00 Telefruts, cartoni 

16.30Igflash-D — 

17.45 ]elefruts, cartoni 

18.00 Tg Flash / Screenshot 

19.00 Telegiornale F.V.G.-D 

19.30 SportF.V.G.-D 

19.45 A tutto campo estate 

20.15 Telegiornale F.V.G. 

20.40 Gnovis 

21.00 Bianconero 

22.00 Rugby magazine / Start 
15 Staît 


19 Sta 
22.45 || punto di E. Cattaruzzi 
23.15 Bekeron tour 

23.45 Telegiornale F.V.6. 


IL 13TV 


06.00Tg Speciale: 130° giorno di 


Misia 

07.00 Momenti particolari: Il 
teatro Verdi 

08.00/0YoGo . 

08.30 Mi alleno in palestra 

09.00 Mondo Crociera 

09.30 Missione Relitti. 

10.00 Europa SI ja 

11.00 Tv con Voi SP[ Coil informa 

12.00 Forchette stellari 

12.40 Amore con il Mondo 

13.00 Buon Agricoltura 

13.30 Beker on Tour 

14.00 Ski Magazine 

14.30 Missione Relitti 

15.00 Bellezza Selvaggia 

15.30 Parchi Italiani 

16.00 Seven Sho Mi 

18.00 Tracker Telefilm 

19.00 II13 Telegiornale 

19.55 Momenti Particolari: Uno 
sguardo sul mondo 

21.00 Occidente Oggi: Super Nato 

22.00 Fortier telefilm 

23.00 II13 Telegiornale 

00.00 Il mio giorno, film 


UDINESE TV 


07.00 24 News - Rassegna - D 
07.45 The Boat Show 
08.00/24 News - Rassegna 
10.30 Primo Piano 

11.00 Speciale Tg Live Sportitalia 
12.0076/24News-D 

12.30 Safe Drive 

13.00 TG 24 News 

14.00 Speciale Calciomercato 
15.00 Magazine Serie A 
16.0076/24News-D 

16.30 Blue Sport 

17.00T6 24 News 

18.00 Pomeriggio Calcio 
19.15 76 24 News -D 

19.45 TG 24 News Pordenone - D 
20.00TG Sport 

20.45 Pillole di Fair Play 
21.00 Udinese Tonight Estate 
22.15 Pillole di Fair Play 
22.30T624News-D 

23.30 Proibito 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


ATDBGP v 
4 A nd nd De 
@ 6 I Str —" ss L) 0 rel do Vo 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale 
n 
OGGIINFVG 


TEMPERATURA PIANURA © COSTA 

minima 1 21/24 | 24/27 

massima 34/37 * 30/34 

media a 1000m 22 ì 
media a 2000 m 15 

ZE 

DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 


Su pianura e costa cielo poco nuvoloso e 
in giornata farà ancora molto caldo, un 
po' più afoso rispetto ai giorni precedenti, 
con venti a regime di brezza. Sulla zona 
montana da poco nuvoloso a variabile 
con probabili temporali sparsi, possibili 
gia in mattinata, qualche temporale local- 
mente potrebbe essere anche forte. In 
serata e nella notte successiva probabili 
temporali su tutte le zone. 


Nella notte saranno probabili temporali 

sututte le zone, localmente anche 
forti; al mattino cielo variabile e saran- 
no ancora possibili dei temporali spar- 
si, mentre al pomeriggio sara probabile 
tempo più stabile con cielo poco nuvolo- 
so. Sulla costa soffierà a tratti bora 
moderata. Sara meno caldo. 


Tendenza: mercoledì sereno o poco 
nuvoloso, giovedì da poco nuvoloso a 
variabile con qualche rovescio o tempo- 
rale sulla zona montana. 


minima 1 19/22 | 22/25 

massima —' 80/33 ‘ 30/32 

media a1000m 19 ì 

media a 2000 m 12 

ir | ieri 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA E de 

Trieste "248 130,9 1 62% | Skm/h Trieste : calmo | 272: 023m EE 

Monfalcone ‘220 ‘36,0: 36% : 2Ikm/h Monfalcone + calmo : 267 ©» 0,10m Bologna 22 37 

Gorizia 122,0 1355! 29% ' 8km/h Grado i calmo + 266 ©» 0,10m Bolzano 21 38 

Udine 122,3 1348! 38% | 18km/h Lignano : calmo * 269 0,09m Cagliai 22 29 

Grado 125,3 1295! 65% | 21km/h i Firene 20 838 

Cervignano ‘210 1380: 32% | 13km/h EUROPA Genova 23 29° 

Pordenone ‘209 1346 1 32% - 4km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX Lama IT n 

Tarvisio 113,3 ‘298! 39% : 5km/h Amsterdam 14 21 Copenaghen 17 23 Mosca 17 30° ST 94 34 

Lignano ‘2721334! 41% ! Skm/h Atene 24 31 Cinema 5 32 Parigi 14 26° cimo 23 3 
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Tolmezzo 1191 13321 45% ; 10km/h © Brwells 13 28 Lubiana 14 32 Vienna 15 3 Torino 19 34° 
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dell'instabilità tra pomeriggio e sera. ‘ 
Centro: Tempo stabile e soleggiato & 
salvo locali innocui annuvolamenti © 


- Sud: Condizioni anticicloniche preva- 
lenti, con cielo sereno o poco nuvolo- 

so, salvo maggiori addensamenti in 

Calabria. 

DOMANI 

Nord: Tempo inizialmente soleggia- 

to, ma dal pomeriggio instabilità in 

‘aumento sulle Alpi. 

Centro: Tempo stabile e soleggiato 

salvo qualche innocuo annuvola- 

mento diurno in Appennino. 

Sud: Condizioni anticicloniche preva- 

lenti, con cielo sereno o poco nuvolo- 

SO. » 


4 


PA 
Nord: Avvio stabile, poi l'anticiclone « 
si indebolisce con un aumento Lai 


. diurniin Appennino. Ph: 


Vr 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


na Li a Q ta La Il vento 
moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI “SARO 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 La Lady che cavalcò nuda - 5 La muove il venti- 
latore - 9 Vi regna Elisabetta Il (sigla) - 10 Due in carica - 11 Emily 
in /nto the Woods - 12 AI Louvre c'è quella di Milo - 14 Il Reng 
cantante (iniz.) - 15 Danneggiare - 17 Sorelle di mamma - 18 C'è 
quello “de force” - 19 Pane... per le ostie - 21 Oggi è detta UE - 
23 || segno di Zorro - 24 | siti in cui di parla - 25 Ronza nell'arnia 
- 27 || primo è ambito - 29 L'intreccio di un film - 31 La “A” di RAF 
- 32 La ballerina Dorella - 34 Personal Computer - 35 Dà la battuta 
al comico - 36 Si va a berle per cura - 38 Iniziali della Isoardi - 39 
L'ultima nota - 40 Il liquore giapponese - 41 La sala con lo schermo. 


VERTICALI: 1 Servono a trattar bene! - 2 D'accordo! - 3 Gelato... in- 
glese - 4 Prive di scopo - 5 Recita in coppia con Franz - 6 In fondo 
all'autogrù - 7 La peggiore... per grado - 8 Il padre di Agamennone 
8 Menelao - 11 Fresco venticello - 12 Buono per una prestazione a 


prezzo ridotto - 13 Un capitolo della preistoria - 
16 Mezzo uovo - 17 Ragazza da marito... avanti 
negli anni - 20 | Led del rock - 22 Africano di 
Addis Abeba - 24 Combriccola di profittatori - 
26 La “Giovine” fondata da Mazzini - 27 Irene 
in Zorba il greco - 28 In estate è legale - 30 
Le prime lettere in olandese - 33 Due ossa 
del bacino - 35 L'altezzoso sta su queste - 37 
Donna € re a poker - 39 Consonanti in esame. 


DO BSBBBEDES CER 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


Grazie all'influsso benevolo delle stelle, sa- 
rete portati verso tutte quelle attività che ri- 
chiedono fantasia e doti creative. Vivacizza- 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


La situazione nella quale vi trovate non è 
delle più semplici. Evitate per il momento 
di prendere decisioni e aspettate che le co- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


Controllate la vostra esuberanza e riflettete 
prima di parlare. Potreste involontariamen- 
te turbare la suscettibilità di qualcuno. Per 


teun pò il vostro rapporto sentimentale. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 


Il vostro intuito e la vostra esperienza vi in- 
dicheranno la strada più giusta da seguire. 
Accettate i consigli che un amico sincero e 
disinteressato vi dara in serata. 


se si chiariscano un pò. Comprensione. 
VERGINE 


24/8-22/9 m 


Vi dovete dare da fare per trovare una soluzio- 
ne ad un problema che non può più essere rin- 
Viato. Eventualmente chiedete consiglio ad 
una persona di vostra fiducia. Un pò di svago. 


lassera scegliete un programma diverso. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Controllate il vostro stato d'animo e cercate 
di essere meno apprensivi. L'ansia potreb- 
be farvi vedere ostacoli che in realtà non esi- 
stono. Accettate un invito. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Non ostinatevi in una questione importan- 
te, mantenete un tono diplomatico. Sono 
possibili dei cambiamenti, che momenta- 
neamente risolveranno certi problemi. Di- 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Piccole contrarietà vi accompagneranno 
per qualche giorno. Dosate le energie per 
non trovarvi con il fiato corto. Momenti rilas- 
santi in amore. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Organizzatevi in modo da trascorrere la 
maggior parte della giornata fra persone al- 
legre e ben disposte nei vostri confronti. 
Non rinunciate per pigrizia ad un invito. 


Multi+ 


Acqua calda e 
climatizzazione 


UDINE » Piazzetta Valle del But, 6 «e Tel. 0432 543202 
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SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Non sperate di dare nuovo impulso alla vo- 
stra giornata fin dal primo tentativo che fa- 
rete. Occorre pazienza e perseveranza ed 
unarco di tempo molto più lungo. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Vi sentirete animati da un grande spirito di 
iniziativa. Organizzate una giornata di sva- 
go con familiari ed amici. Incontri interes- 
santi in serata. 


PESCI K 
20/2-20/3 

Non concentratevi solo sul passato, avete in- 
fatti la possibilità di avviare anche dei nuovi 
programmi. Gli affetti richiedono una mag- 
giore attenzione. E il momento degli amici. 


MW 


Un grande vantaggio: 
la soluzione 

tutto in uno 
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